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La sessualità 

dei carcerati: 

convegno a Venezia 
(A PAGINA 4) 

[• 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chatellérault: è rieletto 

ma non «vince» 

il candidato del governo 
(IN ULTIMA) 

Iniziano le trattative fra governo e categorie del pubblico impiego 

Oggi si discute l'aumento 
salariale per i ferrovieri 

\ ! lavoratori delle FS chiedono 25 mila lire (come i postelegrafonici e i dipendenti del monopolio) 
Il calendario delle riunioni - Confronti significativi per misurare la reale volontà del governo 

l Dopo le decisioni della Direzione 

Nervose reazioni 
degli esclusi 

dall'esecutivo de 
, Il vie* segretario Galloni preannuncia la presentazione 

di un programma a medio termine • Il documento di 
politica economica dovrebbe essere presentato per 
un confronto con le altre forze politiche - Gava fa 
professione di anticomunismo sul giornale di Lauro 

ROMA, 19 ottobre 
Non accennano ad attenuar-

" si gli echi alle decisioni pre
se venerdì scorso dalla Dire-

. zlone democristiana, che ha 
deilnlto l'assetto del vertice 
del partito, escludendo tra l'al
tro dell'esecutivo centrale al
cuni discussi personaggi, tra 

.' i quali l'on. Antonio Cava. In 
un modo o nell'altro, i diri
genti estromessi hanno reagì-

' to, talora in modo nervoso, 
chiamando in loro sostegno 

' protettori e compari di cor
rente. 

Più aspro di tutti, come era 
i, prevedibile, è stato Gava: egli 

ha reso pubblico il testo di J una lettera inviata a Zacca-
; (mini con la quale non solo si 
f accusano due deputati de (Ar
ai mato e Patriarca) di avere 
** pubblicamente diffamato il 
s gruppo dominante della DC 
t napoletana, ma si fa anche 
f balenare il sospetto che la 
f campagna antl-gaviana sia sta
li ta voluta e alimentata da au-1 torevoli, o autorevolissime 

• «persone occulte». 
• Insomma, tutto quello che è 
' stato detto e scritto sulla fa-
* miglia Gava sarebbe frutto di 
t una sorta di congiura. Defer
ii minata da quali ragioni? Lo 
• stesso Antonio Gava ha cer-

'' cato di spiegarlo, concedendo 
' un'intervista al giornale di 
' Lauro, 11 Roma, con la qua-
• le sostiene che egli è stato vit-

, '. tlma di una « strategia » che 
« tende inesorabilmente a col' 
pire •ietta DC quei punti di 

Si riferimento che hanno un pre-
' ciao orientamento politico cir-
' ca ta tenuta del partito nei 

confronti del PCI» (detto in 
'.. un italiano meno Impervio, il 
» pensiero di Gava suona cosi: 
.'.'- io sono stato messo sotto ac-
I cusa per la situazione di Na-
;,' poli, ma In realtà sono stato 
V colpito perchè sono un anti-
r comunista di ferro. Il sen. 
* Fanfani, in condizioni un po' 
» diverse, aveva usato, come è 
-* noto, lo stesso argomento). 

' ' Spiegare tutto con 11 richia-
f mo dell'anticomunismo è però 
1 un vecchio artificio che mo-
• stra la corda. E anche alcuni 

• ' del dirigenti dei gruppi più 
, ; conservatori della DC mostra-
f n o di rendersene, sia pure 
" confusamente, conto. Ecco al

lora che si cerca di puntare 
'. sulla carta di un congresso 

Il destino 
delle 

metropoli 
Ritmo disordinato • incon
trollato mila emacila dalla 
grandi città (A PAG. 3) 

nazionale del partito a breve 
scadenza, nella speranza di 
poter scalzare in tal modo 
Zaccagnini e di poter ribaltare 
gli attuali, certo non consoli
dati, equilibri: a perorare la 
causa del congresso in una 
« data molto ravvicinata » è 
stato oggi l'on. D'Arezzo, uno 
degli esclusi dalla giunta ese
cutiva de, fanfaniano. 

A queste pressioni ha rispo
sto, sempre nella giornata di 
oggi il vice-segretario Galloni. 
Egli ha detto che, con le de
cisioni della Direzione, « la 
DC ha dimostrato di volersi 
muovere su di una tinca di 
rinnovamento con il contribu
to prezioso ed essenziale di 
tutte le sue energie interne». 
I democristiani, ha detto an
cora Galloni, ter sostenere 
l'«annunciato confronto» con 
le forze politiche, sono impe
gnati «ad uscire con una pre
cisa proposta politica: è la 
proposta politica di un pro
gramma a medio termine, al 
quale ci invita — ha soggiun
to Galloni — anche l'autore
vole messaggio del Capo dello 
Stato, per garantire l'occupa
zione senza determinare in
flazione, per mobilitare tutte 
le risorse economiche e tutto 
il potenziale umano e per as
sicurare un migliore funziona
mento della pubblica ammini
strazione, senza di che ogni 
intervento sull'economia e o-
gni ti/orma rimangono va
ni ». 

Al congresso — ha detto 
Galloni — si dovrà andare se
condo tempi il più possibile 
ravvicinati, ma tuttavia <t com-
patibilt con l'esigenza della 
preparazione di un dibattito 
vasto e approfondito sulle 
scelte compiute e da compie
re». 

Il capo della segreteria po
litica di Zaccagnini, on. Pisa
ni!, ha dichiarato, che data 
l'attuale situazione, occorro 
« compiere uno sforzo comu
ne », « pur tenendo presenti 
le opportune distinzioni di 
ruolo e soprattutto tra mag
gioranza e minoranza, affinchè 
l'intesa tra governo e sinda
cati riesca e si consolidi » In 
queste circostanze, secondo 
l'esponente de, « ogni minac
cia alla stabilità del governo 
finirebbe col tradursi In una 
pesante remora nel confronti 
della ripresa economica ». 

Un dirigente socialista, l'o
norevole Mariotti, ha afferma
to dal canto suo che Zacca
gnini deve essere incoraggiato 
a perseverare sulla strada da 
lui imboccata. Quanto al go
verno, Mariotti ha affermato 
che « bisooHO muoversi con 
cautela ». perchè, ha precisa
to, «abbiamo grandi dubbi 
che sia pronta un alternativa 
più valida ». 

e.f. 

ROMA, 19 ottobre 
Inizia domani il ciclo di 

trattative fra governo e singo
le categorie del pubblico im
piego. Entro la Une del me
se ferrovieri, postelegrafonici, 
statali e dipendenti del mo
nopollo, potranno misurare, 
nel vivo delle loro piattafor
me rivendicative, il peso e il 
valore degli impegni assunti 
dal governo nell'intesa gene
rale sul pubblico impiego, rag
giunta giovedì scorso con la 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Innanzittutto si tratta di af
frontare 11 problema del mi
glioramenti economici: ferro
vieri, postelegrafonici e lavo
ratori del monopoli chiedono 
25 mila lire uguali per tutti. 
Le prime due categorie riven
dicano questo aumento in rela
zione alla necessità di rivaluta
re le cosiddette competenze 
accessorie (indennità nottur
na, lavoro domenicale ecc.). I 
lavoratori del monopollo chie
dono l'aumento in relazione ai 
mancati miglioramenti previsti 
dal precedente contratto e mal 
realizzato. 

Domani, l'appuntamento è 
con 1 ferrovieri; martedì verrà 
esaminata la questione delle 
pensioni dei pubblici dipen
denti (1 sindacati chiedono 
che siano agganciate alla dina
mica degli stipendi); mercole
dì e giovedì sarà la volta dei 
postelegrafonici; il 28 gli sta
tali sottoporranno al governo 
la loro piattaforma (piena at
tuazione del precedente accor
do e la necessità di accelerare 
i tempi per la realizzazione 
della qualifica funzionale). En

tro In fine del mese, infine si 
svolgerà l'incontro per i di
pendenti del monopolio di 
Stato. 

Aumento salariale e tempi 
della sua decorrenza saranno 
quindi al centro della trattati
va di domani per i ferrovieri. 
Ricordiamo che 1 ferrovieri 
sono in attesa di questo au
mento da settembre. All'inizio 
di settembre, infatti, il mini
stro Martinelli ha assunto pre
cisi impegni con le organizza
zioni sindacali per assegnare 
ai 218 mila ferrovieri, 25 mila 
lire in più al mese. 

Il successivo tentativo del 
governo di prendere tempo e 
di inglobare in una sola trat
tativa le singole vertenze del 
pubblico impiego ha costretto 
ì ferrovieri ad una serie di 
scioperi: l'intesa di massima 
con CGIL-CISL-UIL, che salva
guarda la specificità del mo
mento rivendicativo categoria
le, dà la possibilità ai ferro
vieri di riprendere un costrut
tivo confronto su un comples
so di problemi. 

Intanto le organizzazioni au
tonome hanno confermato il 
loro programma di scioperi, 
insieme ai fascisti della CI-
SNAL. Si tratta di un'agitazio
ne a carattere corporativo del 
pubblico impiego. Vi aderisce 
la DIRSTAT (che raccoglie i 
dirigenti), l'UNSA. e numero
se altre organizzazioni dell'ap
parato dello Stato, compresa 
la scuola. SI tratta di una pro
testa prettamente reazionaria 
e corporativa: non e un caso 
che sia stata fatta propria dal 
fascisti. 

Impegnato dibattito al convegno promosso dal PCI a Roma 

Lo sviluppo della montagna 
grande problema nazionale 

Indissolubile collegamento con i problemi del Mezzogiorno e della ripresa economica - I numerosi in
terventi - Il contributo del compagno Avolio responsabile della Commissione agraria del PSI - Costi
tuita una Consulta del PCI per i problemi montani - Il compagno Cossutta ha tratto le conclusioni 

Kissinger a Pechino 
comincia oggi 

i colloqui politici 
Kissinger è arrivato oggi a Pechino. La sua visita — 

dedicata alla preparazione del prossimo viaggio di Ford 
in Cina — durerà cinque giorni. I colloqui politici co
minceranno domani. 

Questa sera il ministro degli Esteri cinese Ciao Kuan-
Hua ha offerto un banchetto In onore dell'ospite ame
ricano e ha colto l'occasione dello scambio dei brindisi 
per sferrare un attacco alla distensione fra Stati Uniti 
e URSS. Quest'ultima non è stata mai nominata spe
cificamente dal ministro, ma sul senso delle sue parole 
non è rimasto alcun dubbio r<egli ascoltatori, 

Ciao ha detto in sostanza che è illusorio pensare 
che la distensione e la collaborazione fra URSS e USA 
possa servire la causa della pace. « Scambiare le spe
ranze o i desideri per la realta e agire in conformità, 
non può che incoraggiare le ambizioni dell'espansio
nismo e portare a gravi conseguenze », ha dichiarato 
il ministro cinese, che ha poi aggiunto che « la politica 
fondamentale della Cina » 6 quella di « scavare tunnel 
profondi, creare ovunque riserve di grano e non con
durre mai una politica di egemonia ». 

Per quanto riguarda i rapporti cinoamericanl, Ciao 
Kuan-Hua si è espresso in termini che sono parsi al
quanto guardinghi: ha detto che tali rapporti « nel 
complesso sono andati avanti » e che <i vi e ragione di 
credere che possano andare avanti». (IN ULTIMA) 

La controversia per il futuro del la colonia spagnola 

«Contromarcia» organizzata 
nel Sahara dagli indipendentisti 
Vi parteciperanno anche persone favorevoli a Madrid - Minaccia di conflitto - Pro-
tenta di Rabat contro il ricorso all'ONU - Giordania e Gabon solidali con re Hassan II 

TARPAVA (Marocco) — Un nomaci* sahariano taluta i totdatl di un posto di blocco marocchino sulla 
strada di Tarfaya. 

L'ORRENDA STRAGE IN UN VILLAGGIO DEI NEBRASKA 

Massacrata in USA famiglia di sei persone 
i ,>i Due anziani coniugi, un loro figlio e tre nipotini uccisi a sangue freddo • Arrestato un giovane sospettato, ma non si conoscono le ragioni del delitto 

v SUTHERLAND (Nebraska). 
I 19 ottobre 

Sutherland, una piccola co
munità agricola del Nebra
ska, o stata sconvolta dalla 
morte di sei persone assas
sinate a sangue freddo nella 
loro abitazione. Un'intera fa
miglia, composta da due an-

' zlanl coniugi sulla sessanti
na. Henry e Marte Kellle, dal 
figlio David di trentadue an
ni, e dai bambini di questi 
Daniel di 5 anni e Denno 
Deanne di sci e da un'altra 
nipotina del Kelley, Floren

ce© dt dieci anni, e stata as
sassinata nello spazio di po
chi minuti nell'abitazione di 

proprietà del coniugi Kellle. 
A poca distanza dalla scena 
del delitto un fucile calibro 
ventldue. quello di cui l'au
tore della strage si e servito. 

A poche ore dal rinveni
mento del cadaveri che gia
cevano parte nel soggiorno e 
parte in una delle due stan
ze da letto, la polizia ha cat
turato colui che si ritiene 
l'autore dell'efferato delitto, 
Charles Erwln Slmants, un 
uomo di 29 anni, a quanto 
sembra disoccupato, che do
vrà rispondere al magistrato 
di omicidio plurimo. 

Gli agenti che avevano se
tacciato in lungo ed in lar

go la zona impiegando nelle 
ricerche anche due aerei, han
no sorpreso il Simants men
tre tentava di fuggire dall'a
bitazione del cognato e della 
sorella, i coniugi Boggs. 

A scoprire i cadaveri è sta
to un infermiere giunto sul 
posto con una ambulanza 
chiamata dallo sceriffo dopo 
aver ricevuto una telefonata 
anonima. 

La strage non ha per ora 
nessuna glustificaizone plau. 
slbile 

Il Slmants. "secondo quanto 
dichiarato dalla polizia loca
le, aveva trascorso gran par

te della giornata di ieri nel 
« Rodeo bar » uno dei due lo
cali pubblici esistenti nel 
Paese e dopo la strage avreb
be confidato ai genitori il 
suo orribile delitto. 

Ad identificare 1 corpi del
le sei vittime è stato lo stes
so sindaco della comunità, 
Herbert Meissner. « Non pos
so dirvi il colpo che ho pro
vato. Conoscevo i Kellle da 
dieci anni David aveva lavo
rato per me negli ultimi die
ci anni al nostro mulino », 
ha commentoto il primo cit
tadino di Sutherland 

Per quanto riguarda la po
sizione del Simmams, ha ag

giunto' «Per ora vogliamo 
soltanto interrogarlo. La stra
ge non ha avuto testimoni e 
sappiamo ben poco su quan
to e accaduto ». Melssmer è 
stato raggiunto nella casa dei 
Simants. I genitori del ra
gazzo sospettato sono infatti 
In uno stato di profonda pro
strazione. 

L'autopsia ha accertato che 
1 due anziani coniugi e 1 
loro tre nipotini sono stati 
uccisi sul colpo. David, rag
giunto da due pallottole al 
capo e morto qualche ora 
dopo m un ospedale della 
zona dove era stato ricove
rato. 

MADRID. 19 ottobre 
Fonti di El Aatun affermano 

che la popolazione del Sahara 
spagnolo darà 11 via ad una 
contromarcia che si sta at
tualmente organizzando 

I manifestanti, secondo 
quanto riferiscono sia il mo
vimento di liberazione « Poll-
sario », sia 11 partito dell'Unio
ne nazionale filo-spagnola, rag
giungeranno il confine del Ma
rocco con un certo anticipo ri
spetto a re Hassan II ed al 
suoi connazionali. 

Secondo fonti non ufficiali 
di Madrid il governo spagno
lo starebbe studiando un pro
getto che non esclude l'eva
cuazione del territorio saha
riano, decisione questa che 
verrebbe presa qualora le Na
zioni Unite non presentassero 
una loro concreta soluzione al 
problema. 

Fonti governative aggiungo
no tuttavia che la Spagna ri
sponderà con i suol uomini 
di stanza nel Sahara in caso 
di attacco da parte delle trup
pe marocchine. 

L'agenzia di stampa spagno
la Europa Presi scrive che 11 
piesidente dell'assemblea ge
nerale (organo rappresentati
vo locale) del Sahara spagno
lo « utilizzerà » se necessario 
« la forza per bloccare la pro
gressiva marcia dei marocchi
ni ». Jatrl ha detto che « la 
popolazione » del territorio In
contrerà 1 marocchini alla 
frontiera e ha aggiunto enfa
ticamente «Dal momento m 
cui si e avuta notizia del pro-
setto di re Hassan del Ma
rocco gli abitanti del Sahara 
si sono rivolti a me e abbia
mo chiesto al governo spagno
lo armi per difendere le no
stre frontiere. GII abitanti del 
Sahara non rimarranno inat
tivi con le braccia incrociate 
di fronte al nostro solo ne
mico, 1 marocchini. Combat
teremo sino alla morte per il 
nostro obiettico che e l'indi
pendenza ». 

* 
RABAT. 19 ottobre 

Sono oltre 362.000 i maroc
chini reclutati finora per la 
« marcia pacifica » (di occupa
zione) nel Sahara spagnolo in
detta da re Hassan II del Ma
rocco, e che dovrà iniziare 
martedì prossimo. 

II numero dei partecipanti 
fissato dal sovrano era di 350 
mila. La sovrabbondanza di 
partecipanti non displace alle 
autorità marocchine che po
tranno in questo modo sele
zionare, a seconda delle con
dizioni fisiche e della resisten
za dei singoli, coloro che do-

SEGUE IN ULTIMA 

Da Livorno 

Parte oggi la nave 
carica di aiuti 

per il Nord-Vietnam 
Parte oggi da Livorno per la RDV la nave « Quirina

le », carica di aiuti per 11 popolo Vietnamita impegnato 
nel tremento sforzo di ricostruzione del Paese martoria
to dall'aggressione imperialista. Una grande manifesta
zione, indetta dal Comitato Italia-Vietnam, ha salutato 
ieri l'iniziativa. 

Nel corso della manifestazione, svoltasi al Teatro 
Quattro Mori, hanno preso la parola l'Incaricato d'af
fari della RDV a Roma, Tieng. il senatore Franco Cala
mandrei, l'on. Bertoldi, della direzione del PSI, Betti 
della presidenza delle ACLI, il sindaco di Livorno Nan-
nipleri, la compagna Montemaggi. presidente del Con
siglio regionale toscano. Un telegramma augurale e stato 
inviato alla manifestazione dall'on. Luigi Granelli, sotto
segretario agli Esteri. (A PAG. 2) 

L'istanza di revisione 

In Cassazione 
il processa 

Fenaroli-Ghiani 

f ROMA, 19 ottobre 
« Questo convegno rappresenta anche un contributo alla elaborazione di un program

ma a medio termine per far uscire 11 Paese dalla crisi. La montagna è di fatto il 
Mezzogiorno distribuito sull'intero territorio nazionale. Quella della montagna, dun
que, è una grande questione nazionale, come lo è il Mezzogiorno. In fondo il Paese, 
anche nelle zone più avanzate, è entrato in crisi anche e proprio perchè montagna 
e regioni meridionali sono state lasciate nell'abbandono ». Questi concetti, espressi 
subito dopo l'introduzione di Macaluso e la relazione di Bettiol, dal compagno Emi
lio Severi, assessore all'Agricoltura alla Regione Emilia-Romagna, sono stati sostan
zialmente al centro del
l'ampio e approfondito di
battito svoltosi al conve
gno sulle Comunità mon
tane che si è concluso sta
mane all'EUR. All'assise or
ganizzata dal PCI hanno par
tecipato assessori e consi
glieri regionali, comunali e 
provinciali, parlamentari, e-
sponentl di Comunità monta
ne, personalità estranee al no
stro partito tra cui il presi
dente dell'UNCEM (Unione 
nazionale Comuni ed Enti 
montani), senatore Legnare 
(DC), il segretario generale 
della stessa UNCEM, Piazze
rà, il capogruppo della DC nel
la medesima Unione, Jelml-
ni, e i compagni Avolio e 
Trozzi in rappresentanza del 
PSI. 

Già l'ampiezza e la qualità 
delle presenze hanno dato la 
misura dell'Importanza e del 
vasto respiro politico genera
le dell'iniziativa comunista. 
Ma l'elemento di maggiore 
spicco è stato dato dallo sfor
zo di concretezza compiuto 
dai numerosi interventi (26) 
nel dibattito conclusosi sta
mane con un discorso del 
compagno Armando Cossutta 
(del quale daremo martedì un 
ampio resoconto insieme alla 
risoluzione dell'assemblea); 
dalle precise indicazioni di la
voro scaturite dalla discussio
ne; dalle approfondite analisi 
che 1 compagni hanno compiu
to sempre in stretto collega
mento con l'obiettivo generale 
della rinascita della monta
gna nel quadro di uno svilup
po equilibrato e programmato 
in tutto il Paese. 

Il fatto stesso che l'intrec
cio montagna-Mezzogiorno-rl-
presa economica sia stato una 
delle costanti degli interven
ti; il fatto che le Comunità 
montane siano state ripetuta
mente indicate come strumen
ti democratici e autonomi di 
intervento programmato per 
l'utilizzazione di tutte le ri
sorse umane e materiali del
le zone montane; il fatto an
cora che si sia insistito sul 
ruolo primario dell'economia 
montana (uso delle terre, bo
sco, zootecnia, turismo, arti
gianato e piccola industria) 
come elemento riequilibrato
re dell'intera economia nazio
nale; il fatto, infine, che per 
il conseguimento di questi o-
biettlvi sia stata insistente
mente indicata la necessità di 
determinare nell'iniziativa e 
nell'azione di ogni giorno nuo
vi e proficui rapporti di con-
Tronto e di cooperazlone fra 
tutte le forze democratiche, 
nonché di promuovere e svi
luppare la più estesa ed im
pegnata partecipazione popo
lare; tutto questo complesso 
di considerazioni e di questio
ni ha dato al dibattito una 
impronta fortemente positiva 
e concreta, nel senso che gli 
intervenuti hanno scavato nel 
profondo del problemi e han
no fornito, con le loro singo
le e diverse esperienze, indi
cazioni valide ed utili non 
solo per la generalità dei com
pagni chiamati a lavorare e 
a lottare per lo sviluppo ar
monico dei territori montani, 
ma anche per tutte le forze 
democratiche impegnate nel
la difficile ma non impossibi
le opera di rinascita della 
montagna 

CI e naturalmente impossi
bile riferire qui compiutamen
te su tutti gli interventi e su 
tutte le questioni dibattute. 
Diremo, tuttavia, che la di
scussione — che ha avuto an
che interessanti momenti di 
riferimento alla politica della 
CEE per l'agricoltura e per 
la montagna, con l'intervento 
del compagno Luigi Marras, 
membro del Parlamento euro
peo — ha sottolineato in par
ticolare 11 ruolo decisivo che 
le Regioni possono e devono 
svolgere per lo sviluppo dei 
territori montani ed ha rileva
to, fra l'altro, con una serie 
di incisive testimonianze, i 
problemi decisivi dell'associa
zionismo per cui sono già in 
atto vivaci e vitali esperien
ze in varie zone d'Italia, dal 
Mugello alla Sardegna. 

Un elemento che il conve
gno ha denunciato con for
za e chiarezza riguarda, inol
tre, la necessità di eliminare 
1 troppi enti inutili e clien
telar! creati in montagna, i 
quali rappresentano, come è 
stato detto, una vera e pro
pria giungla di competenze pe
raltro inattuate. Si tratta di 
istituzioni burocratiche, scle
rotiche, sostanzialmente pa
rassitarie che devono lascia
re il posto alle Comunità 
montane e alle Regioni, affin
chè si possano elaborare ed 

Sirio Sebastianelli 
SEGUE IN ULTIMA 

La Cassazione deciderà oggi sull'istanza di revi
sione del processo per l'uccisione di Maria Marti-
rano, proposta da Raoul Ghiani, condannato al
l'ergastolo quale esecutore materiale dell'omicidio. 
Il principale imputato, Giovanni Fenaroli, è morto 
nel settembre scorso. NELLA FOTO: Raoul Ghia-
ni durante il processo in cui fu condannato al car
cere a vita. (A PAGINA 5) 

Prime vittorie per Roma, Inter e Samp 

Juventus e Napoli 
balzano al comando 

Juventus e Napoli, dopo tre giornale, si trovano sole 
al comando della classifica, riproponendo cosi il tema-
scudetto della scorsa .stagione. I bianconeri hanno tra
volto la Fiorentina, gli azzurri hanno prevalso netta
mente sul valido Cesena. Contemporaneamente, lo La^io 
e ruzzolata a Perugia, il Milan non e andato oltre il 
pareggio a Bologna e il sempre più sorprendente Ascoli 
è riuscito a contenere l'ambizioso Torino (nella foto l'inu
tile tuffo del portiere Castellini sul tiro di Gola che ha 
dato il pareggio ai marchigiani). 

Prima vittoria per Roma, Inter e Sampdoria, rispet
tivamente a spese del Verona, del Cagliari e del Como. 
Per la. Sampdoria ha spezzato l'« mo»ntesimo » l'an
ziano Maraschi, realizzando dopo 232 minuti di gioco U 
primo gol dei blucerchiati in questo campionato. 

Ora la Serie A osserverà un turno di riposo, dome
nica, infatti, a Varsavia si gioca Polonia Italia per la 
Coppa Europa. (DA PAG. 6 a PAG. 11) 
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Dopo una vibrante manifestazione di solidarietà internazionalista 

PARTE OGGI DA LIVORNO UNA NAVE 
CARICA DI AIUTI PER IL VIETNAM 

Il contributo determinante dei portuali, dei metalmeccanici, dei tessili, degli artisti • Commosse parole del compagno 
Tieng, in rappresentanza della RDV - Impegno del Comitato Italia-Vietnam, delle forze politiche, delle Regioni e degli 
Enti locali a sostenere l'opera di ricostruzione di un Paese così duramente colpito dall'aggressione imperialista 

Il grappo comunista si è astenuto 

Eletta a Potenza 
la Giunta comunale 

E' formata da DC, PSI, PSDI - Una fase poli
tica nuova dopo quattro mesi di trattative 

DAL CORRISPONDENTE 
POTENZA, 19 ottobre 

A distanza di quattro me
si dall'elezione del 15 giugno, 
il Consiglio comunale di Po
tenza ha eletto ieri sera un 
sindaco ed una Giunta di lar
ga collaborazione e di intesa 
democratica. Il nuovo sinda
co è il prof. Raffaello Mec 
ca della corrente Impegno de
mocratico della DC; assessori 
effettivi sono Rocco Pergola 
del PSDI. Vito Onorato e Vin-
conzo Lovallo del PSI, e 1 de
mocristiani Gaetano Sierra 
(Impegno democratico). Ber. 
nardo Rivela e Emilio Lagrot. 
ta (sinistra di base). Asses
sori supplenti sono i demo
cristiani De Stefano e Cotugno 
(Impegno democratico). 

Il PRI ha rinunciato a par. 
tecipare alla Giunta pur ri
tenendosi organicamente par
tecipe della maggioranza e vo
tando di conseguenza. Due 
consiglieri de, appartenenti al
la corrente di Impegno de

mocratico, hanno votato con
tro il sindaco e la Giunta. 

Unanimi .sono stati i rico
noscimenti del ruolo serio e 
positivo svolto dal PCI per 
portare avanti un processo co
struttivo. Il compagno Anto
nio Micele ha motivato in au
la il voto di astensione del 
nostro Partito. Forse si apre 
— egli ha eletto — una fase 
politic i nuova. Dare a Po
tenza un sindaco ed una Giun
ta eli larga collaborazione de-
mocratictt. può avere riflessi 
positivi a tutti i livelli nella 
nostra regione. 

Anche gli altri rappresen
tanti dei partiti dell'arco co
stituzionale hanno sottolinea
to come l'elezione del sinda
co e della Giunta alla città 
di Potenza, sia stato un mo
mento positivo del processo 
di avanzata del quadro politi
co democratico, che deve ave
re riscontro anche in altro se
di. 

f. t. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 19 ottobre 

La grande manifestazione di 
Livorno, indetta dal Comitato 
Italia-Vietnam in occasione 
della partenza (che avverrà 
domani, lunedi) della nave 
« Quirinale » carica di aiuti 
per il popolo vietnamita, ha 
riproposto con forza l'impe
rativo di sviluppare con la 
massima urgenza una vasta. 
unitaria iniziativa di massa 
capace di realizzare impegni 
concreti di sostegno e di aiu
to all'eroico sforzo dì rico
struzione di un Paese tanto 
martoriato e tragicamente se
gnato da una crudele guerra 
di aggressione. 

E' stato lo stesso compagno 
Tieng, incaricato d'affari del
la RDV a Roma, che, rispon
dendo al calorosissimo saluto 
della folla che gremiva il tea
tro « Quattro Mori », ha sot
tolineato questa drammatica 
urgenza: «Questo terzo invio 
di aiuti al mio popolo ha un 
grande valore pratico e di In
coraggiamento nel momento 
in cui stiamo compiendo un 
tremendo sforzo di ricostru-
ziono del Paese », ha affer
mato Ti?ng. rilevando poi che 
« dal popolo italiano è venu
ta e viene una grande soli
darietà internazionalista: una 
fabbrica di cemento italiana 
opera già presso Saigon, men
tre, in numerosi villaggi, scuo
le prefabbricate italiane ospi
tano ragazzi vietnamiti e nei 
campi trattori e motocoltiva
tori italiani arano la nuova 
terra ». 

Numerose delegazioni prove
nienti da tutta l'Italia hanno 

// movimento sta assumendo una dimensione nazionale 

Nuove adesioni al MUIS 
al 1° Convegno lombardo 

Di rilievo quella di Renzo Peruzzotti, assessore nella Giunta della 
Regione Lombardia • La relazione di Pillitteri e gli interventi di Craxi 
e Vertemati per il PSI e del compagno Elio Quercioli per il PCI 

MILANO, 19 ottobre 
Il Teatro dell'Arte gremito 

In ogni ordine di posti, molti 
In piedi, un ritratto di Filip
po Turati appeso sopra la 
presidenza: in questa atmo
sfera si è svolto a Milano il 
primo Convegno regionale 
lombardo del MUIS. Il movi
mento, nato dopo le elezioni 
del 15 giugno dalla spinta u-
nltarla di settori del PSDI, 
prima a Milano, Torino, Na
poli e altre grandi città, van
ta oggi una dimensione nazio
nale; si parla di un'adesione 
agglrantesl su un terzo degli 
iscritti al partito socialdemo
cratico, che in alcune circo
stanze coinvolge forze prove
nienti anche da altri settori 
dello schieramento laico. Tra 
le nuove adesioni al MUIS 
annunciate nel corso della 

manifestazione, particolare ri
lievo era quella di Renzo 
Perruzzottl, assessore del 
PSDI nella Giunta regionale 
lombarda, che ha presieduto 
11 convegno. 

Nella sua relazione al con
vegno, Paolo Pillitteri, respon
sabile nazionale del movimen
to, dopo aver ripercorso le 
vicende che hanno portato al
l'adesione di gran parte del 
gruppo consiliare socialdemo
cratico di Milano alla mag
gioranza di sinistra al Comu
ne e, quindi, alla costituzione 
del MUIS, ha affrontato le 
prospettive del Movimento. 
Ribadita impraticabile la stra
da di « un PSDI attestato a 
far da guardaspalle alla DC », 
Pilllt'erl ha indicato una pro
spettiva di <t alternativa al 
conservatorismo », che guardi 

Sparatoria 
al dancing: 

feriti 
due ballerini 

TORINO, 19 ottobre 
Pomeriggio di fuoco in un 

dancing di Barriera; due fe
riti di cui uno grave ne so
no il bilancio. E' accaduto 
intorno alle 18,30 in via Ceree-
nasco in un locale che si chia
ma « Golden Muslk ». La po
lizia intervenuta subito par
la di futili motivi all'origine 
della sparatoria che poteva 
fare più vittime. 

Fra due gruppi di ballerini 
— paro per un Invito non gra
dito — sono volate prima pa
role grosse poi revolverato. 
All'ospedale sono stati porta
ti Carlo Ricotti 26 anni da 
Moncalierl, viale Zara 71, o 
Pasquale Montemurno 23 anni 
la cui residenza non è stata 
ancora comunicata. Il primo 
e risultato ferito al gluteo si
nistro. Dal fondo della schie
na gli è stato estratto un 
proiettile di pistola che vi si 
era confitto. Ne avrà per qua
ranta giorni ed e stato dimes
so. Mentre scrivtumo e già in 
questura dove funzionari del
la Mobile cercano di ricostrui
re la meccanica della spara
toria e la parte avuta dal due 
e da altri. 

Il Montemurno e giunto al
l'ospedale ed al sanitari e ap
parso subito necessario un In
tervento chirurgico che e m 
corso mentre scriviamo. E' 
forito all'addome «ifctfia/iperso 
molto sangue. M«Mf>ifci*atrur-
ghl lavorano, 145j«|Bl!*Ì|)cra. 
torla e piantonirtHUJr que
stura ha trovato che al nome ' 
di Pasquale Montemurno e in
testato un mandato di cat
tura per rapina. 

Nuova smentita 
di Saragat 
ai difensori 

di Miceli 
Il scn Saragat ha rilasciato 

ieri la seguente dichiarazio
ne: « Di fronte alla afferma
zione contenuta fella memo
ria difensiva degli a/vocati del 
generale Miceli, secondo la 
quale lo sarei stato informato 
dall'allora capo del SID del 
tentativo di colpo di Stato or
dito nella notte del 7-8 di
cembre 1970. ribadisco quanto 
già ebbi a dire tempo fa quan
do l'affermazione fu pubblica
ta la prima volta, e cioè che 
essa e assolutamente falsa. 
La prova del falso — ha ag
giunto Il sen. Saragat — ol
tre alla testimonianza di tut
ta la mia vita spesa per la 
causa della libertà e nella lot
ta contro il fascismo ed 11 na
zismo, risulta da una accurata 
indagine degli uffici compe
tenti ». 

Il sen. Saragat ha dichiarato 
poi che l'unica volta In cui 
fu informato di un tentativo 
di colpo di Stato, lu nella pri
mavera del 1970 dal compagno 
Pietro Ingrao, che era allora 
presidente del gruppo parla
mentare comunistu della Ca
mera. Il compagno Ingrao si 
reco In effetti a Castelporaa-
no per informare Saragat cir
ca segnalazioni allarmanti che 
erano giunte In quel giorni. 

« Misi in moto — ha dichia
rato ancora Saragat — tutti l 
servizi di difesa. Risultò poi 
ohe si trattava di un falso 
allarme. Tutte le altre notizie 
da quel giorno sino ad oggi di 
colpi di Stato piogettatl e fal
liti, le conobbi dalla lettura 
dei giornali». 

al « Rinascimento del sociali
smo, anziché al Medioevo del
la DC ». 

Quanto ai rapporti con le 
diverse forze politiche, dopo 
aver insistito sul « rispetto » 
e sul « riconoscimento del 
ruolo» del PCI, Pillitteri ha 
affermato: « Socialisti siamo 
e tali vogliamo rimanere », 
Indicando nel PSI il « polo di 
attrazione per le energie so
cialiste ». Egli ha però subi
to dopo precisato che « non 
si tratta di confluire nel PSI 
oggi, domani o dopodoma
ni », ma di dare forza e con
sistenza al progetto politico 
innovatore per perseguire il 
quale il MUIS è sorto. 

Nel dibattito seguito alla 
relazione sono intervenuti il 
vice segretario nazionale del 
PSI Craxl e il segretario pro
vinciale Vertemati. I quali, 
parlando « da socialisti a dei 
socialisti » hanno sollecitato 
Il contributo diretto del 
MUIS al congresso del PSI. 
Altri interventi, come quello 
di Alessio, capogruppo del 
MUIS al Comune di Torino, 
hanno invece insistito sulla 
crisi e sui processi di ripen
samento che interessano altri 
settori delle forze democrati
che laiche, dai repubblicani 
agli stessi liberali, prospettan
do un ruolo positivo ed au
tonomo di uno schieramento 
laico e progressista. Alessio 
ha anche rilevato come non 
siano improvvisate le radici 
della scelta unitaria del 
MUIS. ricordando come ad 
esempio a Torino due anni 
fa l'Amministrazione del so
cialista Secreto si era fonda
ta su un arco di for/e che an
dava dal repubblicani al co
munisti. 
Anche il compagno Quercio

li, portando 11 saluto dei co-
munisti lombardi e della Di-
rezione del PCI, si e soffer
mato sulla profondità del 
processi interni alla socialde
mocrazia che hanno portato 
alla nascita del MUIS. Quer
cioli ha ricordato esperienze 
come quella della GiuntH di 
Pavia ed altre ancora, prece
denti il 15 giugno, che hanno 
rappresentato tappe dell'affer
marsi di una volontà unita
ria all'interno del PSDI. La 
scelta del 31 IURIIO dei social
democratici milanesi che han
no dato vita al MUIS è stata 
espressione coerente — ha 
detto Quercioli — di questa 
volontà che già maturava ed 
è, insieme, testimonianza del
la vitalità di quella che egli 
ha chiamato « un'Incancellabi
le area socialista ». 

s. g. 

preso parte alla manifesta- ' 
zlone, testimoniando la plu
ralità e l'ampiezza di contri
buti che hanno reso possibi
le, in risposta all'appello del 
maggio scorso lanciato dal 
Comitato Italia-Vietnam, que
sta terza spedizione di aiuti. 
Regioni, Enti locali, sindacati, 
associazioni, gruppi culturali 
hanno dato un contributo pre
zioso e insostituibile: dal por
tuali di Livorno, che hnnno 
provveduto all'imbarco e al 
nolo della nave, ai metalmec
canici di Torino. Milano, Va. 
rese, Bologna, Trieste, Mode
na, che hanno acquistato un 
furgone-naia operatoria, al tes-
sili di Prato, che hanno do
nato chilometri di stoffa, al 
gruppo di pittori di Caserta, 
che ha realizzato e venduto 
dipinti, alle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana, Umbria è 
stato uno sforzo concorde, 
unitario, nazionale. 

In apertura della manife
stazione sono stati letti mes
saggi di saluto di Lagorio, 
Basso. Lombardi e numerosi 
altri fra cui, significativo, un 
telegramma del sottosegreta
rio agli Esten on Granelli 
che ha espresso « il più vivo 
apprezzamento per l'impegno 
dimostrato dai promotori, ne-
compagnato dall'augurio che 
questo viaggio di buona vo
lontà migliori ulteriormente i 
rapporti di amicizia con 11 
popolo vietnamita ». 

E' necessario che questo 
auspicio si trasformi in atti 
concreti di governo, tali da 
offrire collaborazione e soli
darietà attive ut popolo viet
namita, come ha sostenuto il 
senatore Franco Calamandrei, 
richiamando con forza l'esi
genza che il Comitato Italia-
Vietnam prosegua la sua ope
ra, promuovendo la più hir. 
ga unità dalle forze politiche 
e sociali italiane. Hanno pre
so la parola anche altri espo-
nenti politici: l'on. Bertoldi 
della Direzione del PSI, Betti 
dalla presidenza delle ACLI, 
il sindaco di Livorno Ali Nan-
nipieri, la compagna Monte. 
magRl. presidente del Consi-
glio regionale toscano. che ha 
sostenuto con energia e s i 
genza di testimoniare concre. 
tamente lu solidarietà al pò-
polo vietnamita perche all'o
pera di ricostru/ione debbono 
partecipare tutti i popoli 

II presidente del Consiglio 
regionale toscano, rievocando 
i momenti del suo viaggio in 
Vietnnm e richiamando l'im
pegno unitario delle forze de. 
mocratlche italiane, ha alTer-
mato che « il popolo toscano 
farà la sua parte, e la Re
gione opererà per sollecitare 
un serio impegno morale, po
litico ed economico del go
verno italiano per contribuire 
alla ncost ruzione economica 
del Vietnam ». Il tema di un 
serio, concreto intervento del 
governo in questo senso era 
sta'-o al centro anche dell'in. 
tervento dell'on. Bertoldi, che 
ha inoltre riaffermato l'est-
genza di difendere l'indipen
denza del nostro Paese da in
terferenze straniere. 

Aveva aperto la manifesta
zione il compagno Nannipie-
ri, sindaco di Livorno. Nanni-
pien aveva dichiarato che à 
oggi improrogabile un'azione 
di coordinamento tra le città 
italiane gemellate con città 
vietnamite, per sviluppare 
ampie iniziative a sostegno 
del duro sforzo di ricostru
zione e sviluppo economico 
del Vietnam. 

m. t. 

Critiche di PRI e 
PSI allo schema di 

ristrutturazione 
della RAI-TV 

ROMA, 19 ottobre 
Lo schema di ristrutturazio

ne della RAI-TV illustrato dal 
direttore Principe al consiglio 
d'amministrazione dell'azienda 
radiotelevisiva (che tornerà a 
riunirsi mercoledì e giovedì) 
viene esplicitamente definito 
« inaccettabile » dalla Voce re
pubblicana « Ma non e il dot* 
tor Principe — sottolinea il 
quotidiano del PRI — che de
ve decidere: e il consiglio di 
amministrazione, il quale si 
trova di fronte ad una aper
tura di discussione, non di 
fronte ad un ultimatum ». 

Anche VAvanti' segnala og
gi, in un corsivo siglato dal 
compagno Enrico Manca, l'e
sistenza di « tentativi di arre
tramento », di «schemi orga
nizzativi accentratori che so
no proprio quelli contro cui 
e stata voluta e approvata la 
riforma», di «manovre diver
sive » Per quanto concerne le 
nomine dei nuovi dirigenti 
aziendali, il quotidiano del 
PSI ribadisce che « le propo
ste e le candidature formula
te nell'ambito del consiglio 
di amministrazione» andran
no valutate in base al « ri
spetto puntuale e compiuto 
dei precisi criteri indicati dal
la commissione parlamenta
re ». 

Protesta 
di detenuti 
nel carcere 
di Savona 

SAVONA. 19 ottobre. 
Settantasette detenuti delle 

carceri « Sant'Agostino » di 
Savona si sono ribellati ieri 
sera per protesl&re per la 
mancata 'mutinone della ri 
lorma carceraria e si sono 
barricati nelle celle: solo a 
tarda notte, al termine di una 
trattativa con il procuratore 
capo di Savona, Camillo Boc
cia, si sono Hrre-,1. 

I disordini sono cominciati 
durante le ore di televisione-
i carcerati hanno occupato 
tutti i « bracci » della casa di 
pena e hanno cacciato 1 se
condini. Uno del dimostranti, 
Mauro di Girolamo, ha ingeri
to alcuni frammenti di vetro 
ed e ora ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale San 
Paolo Un altro detenuto. Do
menico Maletto, si è ferito ed 
è ora ricoverato m ospedale. 

Saputo della sommossa, po
li/la e carabinieri hanno ra
pidamente circondato il carce
re I detenuti hanno chiesto 
di poter parlare con gli avvo
cati di Genova e Torino. Dopo 
lunghe discussioni con il pro
curatore capo Boccia, si sono 
arresi. E ' stato deciso dì tra-
sferire una decina di detenu
ti, ritenuti i capi della rivol
ta, in altri penitenziari. 

AL CONVEGNO DI MILANO 

Il dibattito nel PDUP 
sulle lotte contrattuali 

Rimast i ne l l 'ombra le proposte per uscire dal la cr i 
si e gli sbocchi pol ì t ic i alle vertenze dei lavora tor i 

Tutti t deputati comunisti to
no ttnutl ad «ittre prtsantl, 
»«nia «cetziona, alla uduta 
di marcolvdl 22 ottobra. 

MILANO, 19 ottobre 
Qua! è l'impegno del PDUP 

in vista dei rinnovi contrat
tuali, scaturito dal convegno 
nazionale operaio svoltosi ie
ri e oggi in un salone del Mu
seo della Scienza e della Tec
nica a Milano? A sentire la 
relazione di Franco Azani, al
cuni interventi e, in purte. le 
conclusioni di Vittorio Fon 
questo impegno sarebbe rivol
to a impedire un ridimensio
namento delle piattaforme sin
dacali. Tale ridimensionamen
to starebbe per operarlo — ec
co U succo del Ut lantusÌosn 
ipotesi — il PCI in nome di 
una presunta « tregua oggi per 
avere qualcosa domani » 

Ha risposto, «iu in questo 
dibattito, il compagno Costa, 
intervenuto a nome della se
greteria della Federa/ione mi
lanese del PCI (hanno parlato 
sinché rappresili unti del PSI, 
di Avanguardia Operaia, di 
Lotta Continua», rammentan
do, visto che ce n'e bisogno, 
l'appoggio dei comunisti non 
solo alle piattaforme ma già 
alle lotte d'oggi di cui del 
resto sono in cosi Inrga riu
nirà protagonisti. Certo il 
PCI e anrhe per il confronto, 
sostenuto dal movimento, con 
torre diverse su alcuni pro
blemi oggi sul tappeto (la mo
bilita, l'assenteismo) ma il 
tutto nel contesto di un'ipote
si di riconversione dell'appa
rato prodi Ut ivo come via di 
uscita dalla crisi, solvaguar-
dando le conquiste dei lavo
ratori. 

Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile. 

Un'ipotesi non certo indo
lore, ma tutta da conquistare. 
Certo il PCI, ma anche un 
grande sindacato come la 
FLM, ha sempre sostenuto ta
le linea, e per una differen
ziazione ad esempio in mate
ria di controllo tra piccole e 
grandi aziende (il controllo 
degli investimenti va rivendi
cato a cnl e in grado di inve
stire come 1 grandi gruppi in
dustriali» 

Al convegno, invece, le pro
poste, anche m materia di po
litica economica, per uscire 
dalla crisi, sono rimaste nel
l'ombra (salvo l'allermazione 
p.opagandistica che le piatta-
torme sono incompatibili con 
l'attuale sistema), così come è 
nmasto in ombra i] discorso, 
d: cui pure e Muta messa in 
luce la necessita, di un rap
porti! tra le prossime lotte e 
gli sbocchi politici. 

Un'osservazione autocritica, 
in questo senso, è venuta sia 
dal discorso di Valentino Par
lato sia dalle conclusioni di 
Vittorio Foa, a testimonianza 
di un dibattito ormai avviato 
nel PDUP in vista del con
gresso, Tra gli interventi so
no da segnalare quelli di diri
genti sindacali, ira i quali 
Giovannino segretario confe
derale delln CGIL che ha, tra 
1 altro, formulato l'invito, rac
colto in scarsa misura, a mi
surarsi con le ipo'esl del PCI 
« per quelle che sono ». 

b. u. 

I Coupé Renault 
(disponibili in 8 versioni) sono dei veri coupé 
dove comfort e spazio non sono un privilegio 
riservato a chi sta davanti, perchè offrono 
due veri posti anche dietro. 

Il motore (1300 e 1600 ce) è potente 
e clastico, con notevoli doti di ripresa 
e accelerazione. E il consumo è più che 
ragionevole. 

L'abitabilità e lo spa/io. trattandosi 
di coupé, sono eccezionali: 4 veri posti con 
un comfort che tante berline non possono dare. 

La strumentazione è completa e 
comprende, fra l'altro, l'indicatore carica 
batteria, il manometro olio e le spie del 

circuito frenante e della pressione dell'olio. 
La tenuta di strada, grazie anche alla 

trazione anteriore Renault, è sempre perfetta. 
11 prezzo, considerando la classe e le 

prestazioni dei Coupé Renault è senza 
dubbio concorrenziale. . 
In ogni caso, se non e un coupé che cerchi, 
puoi scegliere: nella gamma Renault-
dall'utilitaria alla sportiva che vince i rallies -
c'è quello che chiedi a un'automobile. 

E Renault, con la sua capillare rete di 
assistenza, è vicina a tutte le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

I.c Renault 4: 
Lusso e Export (850 te, 125 km/h). 

Le Renatili 6: 
L (850 ce. 125 k m / h ; - ' IL 11 H» ce, 135 km/h) . 

I e Renatili 5: L (851) ce. 125 km/h) -
T L (950 ce. 1-411 km/h) - TS (1300 ce. IMI km/h i . 

Le Renault 12: L e TL (1300 ce. 145 km/h) -
TS (1300 ce, 150 km/h i - IS .uitom.ilK.i (1300 ed . 

.^^i«C3Ek 

T.e Renatili Ih : 
1. e T I , (1600 ce. 155 km/h i - IS (leOO te. l d - km/h) 

'I \ (IdOO ce, 175 k m / h , 5 m.ircci. Anche .lulom.itiche. 

I Carco Renatile 
S-0 ce, \olume di t.triut m" l . 4^-
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Le norme sui beni culturali 

IL FILTRO 
BUROCRATICO 
Una struttura verticistica che non risponde alle 
esigenze di decentramento e partecipazione 

L'na delle ultime lettere 
scritte da Ranuccio Bianchi 
Bandinelli prima di morire 
era rivolta al ministro Spado
lini. In essa egli perorava per 
l'ultima volta la causa di un 
reale decentramento dell'am
ministrazione dei beni cultu
rali e naturali, nel senso della 
proposta della Regione To
scana. 

Leggendo le « Norme sull'or
ganizzazione del ministero dei 
beni culturali e ambientali », 
recentamente rese note, osser
vo in sostanza la riproposizio
ne di una struttura burocra
tica appena camuffata da il
lusorie e istanze » di decentra
mento, e di partecipazione. La 
mentalità che sta dietro alle 

' « norme » è ancora quella che 
— nonostante il dettato costi-

'. tuzionale (emendamento Lus-
su) — continua ad identifica
re la Repubblica con gli orga-

' ni centrali dello Stato. 
Da esso deriva l'art. 8 che 

' vede ancora le Soprintendenze 
] come organi periferici del mi-
. nistero o non come istituti dì-
. pendenti dalle Regioni cui già 

compete la pianificazione ter
ritoriale. Assai giustamente la 
stragrande maggioranza delle 
Regioni ha rilevato che lo 
art. 8. e quanto ne consegue, 
travalica i limiti della delega, 

' dal momento che definisce i 
contenuti dei poteri regionali 
che devono invece essere su
bordinati all'attuazione della 
legge 22 - 7 - '75. n. 382 (si ve
dano le note sullo schema mi
nisteriale redatte a cura del
la Regione Toscana). 

Non a caso il progetto è 
piaciuto ai grandi intellettuali 
dell' establishment centrale, 
che ne sono stati i probabili 
ispiratori, e che hanno non 
poca responsabilità per quel 
che è successo in Italia in ma
teria di beni culturali negli 
ultimi trent'anni. Pertanto la 
battaglia per il decentramen
to deve continuare, senza de
bolezze e cedimenti. 

Il nuovo ministero, tutt'al-
tro che atipico, presenta una 
struttura verticistica di ab
norme dimensione, la quale 
non soltanto non ammette al
cun reale decentramento re
gionale ma neppure consente 
un decentramento nell'ambito 
della propria organizzazione. 
Si hanno da una parte grandi 
organi consultivi ed ammini
strativi e dall'altra gli uffici 
periferici, in cui i funzionari 
scientifici — gli archeologi, gli 

Congresso • Palermo 

La Sicilia 
: nella cultura 

italiana 
PALERMO. 19 ottobre 

SI apre domani a Paler
mo, Indetto dalla Società 
di storia patria, il con
gresso su « La Sicilia nel
la cultura italiana degli ul
timi cento unni ». Le rela
zioni saranno presentate 
da noti studiosi come Maz
zarino, De Castrls, Garin. 
Argan, Calvesl, Lombardo 
Radice, Carapezza, Mon-
roy. 

Itinerari 
fotografici 
attraverso 
la Francia 

Il Tourlng club italiano 
ha presentato nel giorni 
scorsi ad Avignone il ter
zo volume della collana 
« Attraverso l'Europa ». La 
nuova monografia illustra
ta è dedicata questa volta 
alla Francia. L'opera, che 
segue quelle sulla Spagna 
e sullu Svizzera, ha richie
sto un particolare Impe
gno di ricerca storico-arti
stica, di lavoro fotografico 
e di esecuzione grafica. 
11 compito era di rendere 
al lettore la Francia nei 
suol compositi aspetti am
bientali e nella sua ric
chezza culturale. 

Il volume ha una intro
duzione del prof. Mario 
Bonfantini, dell' Università 
di Torino. Fanno seguito 
un panorama a colori di 
grandiosi paesaggi aerei ri
presi da Alain Percéval, e 
cinque grandi itinerari fo
tografici dovuti all'obietti
vo di Gianni Berengo Car
dini da Parigi verso il 
nord-ovest e le coste atlan
tiche, poi la valle della 
Lolrn. Bordeaux e il Midi, 
11 Massiccio Centrale, la 
Provenza, la Costa Azzur
ra fino alle zone indu
striali. 

Il volume, di 288 pagine, 
ha 268 fotografie. Il prezzo 
ai soci del Tourlng è di 
L. 5.200: per i non soci è 
di L. 9.700. 

storici dell'arte, ecc. — altro 
non devono fare che eseguire. 
D'altra parte organi quali gli 
< istituti centrali » (del Re
stauro, ad esempio) e il fan
tomatico « ufficio studi > (di 
cui non si conoscono compiti 
e poteri) non figurano come 
organi di coordinamento al 
servizio degli uffici periferi
ci, bensì come ben potenziati 
organi di controllo centraliz
zato. I grandi musei e scavi 
vengono resi autonomi dalie 
soprintendenze, staccati dal 
territorio e assorbiti nel ma
stodontico stato maggiore. Al 
contrario la periferia non vie
ne affatto potenziata. Alle so
printendenze territoriali viene 
negata l'autonomia ammini
strativa (ammessa per gli i-
stituti « separati ») e la gestio
ne collegiale (ammessa per 
gli «istituti centrali»): i 
* consigli di soprintendenza » 
sono infatti puramente consul
tivi. Ne consegue che fra gli 
organi di programmazione e 
gli istituti centrali da una par
te e gli uffici periferici dal
l'altra non vi è scambio ma 
netta separazione ottenuta tra
mite il filtro burocratico degli 
« uffici centrali » (che sono 
le direzioni generali). Il preva
lere del verticismo sulle ne
cessità della periferia compor
ta la scomposizione dei beni 
culturali in settori ed istituti 
separati, quando invece la ne
cessità della tutela e della pia
nificazione territoriale impor
rebbero una ricomposizione 
dei contesti storico-ambienta
li. Il collegamento con le re
gioni dovrebbe essere assicu
rato da « comitati regionali » 
privi di potere decisionale. 
La stessa natura di un si

mile progetto mi sembra suf
ficiente ad indicare quanto 
sia utopico continuare a pen
sare come possibile una rea
le unificazione degli uffici pe
riferici, un loro potenziamen
to, una loro democratizzazione 
fino a che resteranno sotto la 
diretta dipendenza di un mi
nistero. L'Associazione nazio
nale tra i funzionari scientifi
ci e tecnici delle antichità e 
belle arti ha steso un docu
mento di critica alle « nor
me » piuttosto ben fatto: in es
so viene però riproposto l'« I-
stituto di piano » (un organo 
di collegamento fra soprinten
denze dipendenti dal ministe
ro e istanze territoriali a li
vello periferico) che mi pare 
debole politicamente perchè si 
troverebbe a dover comporre 
esigenze che seguono logiche 
opposte, che giustamente so
no inconciliabili, e che paraliz
zerebbero la stessa ammini
strazione dei beni culturali. 

La ripartizione burocratica 
di tali beni porta, come si è 
visto ad uno scollamento nei 
confronti con il territorio e 
ad una logica <c conservazioni-
stica ». In questo senso il cen
tralismo amministrativo pare 
l'aspetto politico-giuridico di 
una realtà che vede la cultu
ra separata dalla produzione: 
« prospettare dei paradisi or
ganizzati di natura, separati 
dall'inferno della fabbrica, 
non è sufficiente, se è vero 
che proprio quell'inferno pro
duttivo... è la causa principa
le di tutte quelle distorsioni » 
(D. Pucci, in Rinascita, 29-8-
1975). In linea generale non 
esiste ottica che non sia « con-
servazionistica » fuori dal mo
vimento operaio: liic Khodus 
hic saita.' 
Il centralismo dell'ammini

strazione dei beni culturali e 
naturali trova poi una corri
spondenza, questa volta a li
vello ideologico, in quell'abis
so che il « progresso» ha sca
vato fra lavoro intellettuale 
e lavoro esecutivo. L'ammini
strazione centrale e il grande 
esecutore, il braccio, e l'uni
versità è il grande ideatore, 
la mente. Nasce di qui la con
cezione secondo la quale l'U
niversità può entrare nel mon
do pratico solo eccezionalmcn-
te e per lavori « altamente 
qualificati ». L'articolo 2 delle 
« Norme » prevede che « nella 
esecuzione di particolari in
dagini, studi, ricerche e speri
mentazioni, il Ministero può 
stipulare convenzioni con i-
stituti universitari... qualora 
eccezionali e speciali circo
stanze... dovessero richieder
lo ». A parte il linguaggio ri
dondante e la menzione, da 
noi omessa ma presente nel
l'articolo, di « altri istituti di 
ricerca » (cioè ricerche appal
tate a privati), questo arti
colo svela una mentalità da 
alto burocrate che dice : * voi 
studiosi universitari statevene 
alla finestra, non sporcatevi 
le mani, che vi chiamiamo 
noi nel caso che ce ne fosse 
assoluto ed eccezionale biso
gno, al resto pensiamo noi ». 

Queste « norme » avranno 
dunque come ulteriore conse
guenza di inchiodare gli isti
tuti universitari interessati ai 
beni culturali e naturali del 
territorio al loro ruolo attua
le di corpi separati. 

Andrea Carandin! 

Ritmo disordinato e incontrollato nella crescita delle grandi città 

Il destino delle metropoli 
Se continuerà l'attuale tipo di sviluppo, nel 20U0 1*80 per cento della popolazione dei Paesi economicamente sviluppati sarà concentrata nelle aree urbane 
Cinque città hanno già superato i sette milioni di abitanti: New York, Tokio, Parigi, Calcutta. Buenos Aires - Inversione di tendenza a Mosca - Occorre 
che l'organizzazione del territorio, la programmazione e il controllo dei servizi sociali dipendano da scelte l'ondate sull'interesse della collettività 

Uno degli intricatissimi nodi viari con i quali Tokio è costretta a far fronte ai problemi di un traffico 
gigantesco e caotico. 

Bilancio di ventisette edizioni del Premio Suzzarci 

L'INCONTRO TRA ARTE E LAVORO 
La rassegna di quest'anno, appena conclusa, ha consentito di recuperare il senso di una vicenda culturale 
che va dal '48 a oggi - Oltre 110 opere che testimoniano una ricerca figurativa di energico impegno civile 

Si è conclusa la rassegna 
che. a Suzzara, ha sostituito 
quest' anno l 'ormai più che 
ventennale appuntamento con 
l'arte di impegno civile. Più 
di centodieci opere, raccolte 
dagli organizzatori nel corso 
delle ventisette edizioni del 
Premio, hanno tangibilmente 
testimoniato, per i suzzaresl 
e per il foltissimo pubblico 
che per tanti e tanti anni 
hanno seguito le vicende del
l'iniziativa, la vivacità e 1 ri
sultati di un lavoro che per 
molti versi non ha eguali nel
la storia della cultura italia
na post-bellica. Ripercorrere, 
Intatti, la storia del Premio 
attraverso le opere rimaste a 
Suzzara, oggi divenute Civica 
raccolta, e attraverso la lettu
ra dei testi di presentazione 
che furono scritti nelle varie 
occasioni, significa recupera
re da un privilegiato punto di 
osservazione il senso e lo 
spessore di tutta la vicenda 
culturale del paese dal '4H ai 
nostri giorni, e significa, inol
tre, richiamare 1 temi e le 
circostanze anche polemiche 
che sempre hanno attivamen
te caratterizzato le scelte com
piute dagli organizzatori. 

Che dire, oggi, di queste 
scelte? Certamente, utiliz
zando la « pausa » di rifles
sione che la rassegna riassun
tiva di quest'anno rende pos
sibile, si può senz'altro rile
vare quanto grande e risolu
to sia stato il ruolo svolto 
complessivamente dal Premio, 
nel quadro generale dellu pit
tura italiana, per mantenere 
aperta e sgombra da ogni il
lusorio e distraente « aggior
namento » estetico la strada 
di un'arte di energico impe
gno civile, contrapposta alla 
disperante neutralità delle ri
cerche puramente plastiche o 
delle equivoche figurazioni 
perseguite dagli Enti espositi-
vi ufficiali e dal grande mer
cato. 

Non voglio dire, con que
sto, che Suzzara per tanti an
ni funzionò soltanto come uno 
del più efficaci e riusciti con
tributi alla dialettica asprlssl-
ma ma positiva che oppose le 
tendenze realiste e program
maticamente figurative a quel
le di derivazione astratta ed 
Informale, di segno anche e-
splicltamente idealistico, rin
forzando ogni anno la credi
bilità ed il prestigio cultura
le di ricerche bersagliate da 
ogni parte dall'accusa di pro
vincialismo o, addirittura, di 
« partitismo ». Voglio dire, an
che, che il Premio si costituì 
come costante punto di riferi
mento e terreno di verifica 
per quelle giovani e giovanis
sime generazioni di artisti 
che, all'indomani della lotta 
contro il nazl-fascismo e nel 

Ugo Attardi: « I carrettieri », 1951. 

pieno della restaurazione de
mocristiana, avvertivano l'im
pellente necessità di tenere il 
reale — la sua cronaca e i 
suoi significati sociali, la real
tà delle loro speranze e dei 
loro furori — ben saldo e 
ben a fuoco al centro del lo
ro lavoro. Ben poche altre oc
casioni, infatti, oltre all'an
nuale scadenza del Suzzara e 
ai fermenti diversi cui essa 
dava luogo, erano date a que
sti giovani di incontrarsi e di 
confrontarsi, di dare l'avvio 
in modo aperto e spregiudi
cato a quell'Incontro con la 
gente, con il pubblico non 
specializzato e non d'elite, che 
è oggi invece divenuto, da 
scelta pionieristica e corag
giosa di pochi, positiva ten
denza di metodo sempre più 
presente tra gli operatori cul
turali. 

Il vitello, il puledro ed il 
maiale. Nei premi diventati 
tradizionali per l'iniziativa — 
uno scambio in natura, in
somma, tra l'opera d'arte la
sciata agli abitanti di Suzza
ra ed un « dono » di quella 
terra — c'è un poco dello spi
rito di tutto il Suzzara. La 
adesione, cioè, totale ed ac
cesa alle ragioni degli umili, 
dei lavoratori, del contadini: 
alla concretezza calda e ter
restre del lavoro come misu
ra e connotazione di giusti
zia e di reale progresso civi
le. Ma c'è, anche, il riflesso 
sotterraneo, non privo certo 
d'ironia, della polemica con
tro le Istituzioni ufficiali, con
tro la loro pomposità di regime 
che non avrebbe mai potuto 
accettare, se non in chiave 
paternalistica o folcloristica, 
un tema generale come quel
lo fissato a Suzzara: « Il la
voro e 1 lavoratori nell'arte ». 

Su questo tema, negli anni 

Cinquanta, si sono avute al
cune tra le più « eroiche » e-
dizioni del Premio, in clima 
di piena espressione del rea
lismo e di contrapposizione 
ad altre tendenze più evasi-
ve. Osservando le opere pre
miate di quel periodo. I cui 
autori erano per lo più quasi 
sconosciuti, ci si offre una 
straordinaria galleria di stimo
lanti presenze, di proposte 
che. in seguilo, avrebbero ma
turato un ventaglio di perso
nalità e di temperamenti tra 
1 più vivi, oggi, nell'ambito 
della pittura d'immagine, sia 
pure con diversa fisionomia: 
Cantatore, Agenore Fabbri, 
Guttuso, la Tltlna Maselli. 
Mucchi, Zisaina. Attardi, 
Treccani, Motti, Zancanaro. 
Francese, Murar, Komagnonl, 
Sassu, Lignbue. Sughi, Cava
liere, Vaglieri e tanti, tanti 
altri allora giovani o meno 
giovani ma accomunati, tutti, 
dall'esplicita volontà di non 
separare in sé le scelte pro
prie del processo creativo, le 
ragioni interne dell'espressio
ne, dalle scelte e dai giudi
zi relativi alla propria consa
pevolezza ideologica, alle pro
prie « idee generali » sull'uo
mo, sulla realtà, sulla storia. 

Più tardi, negli anni Sessan
ta, con la « crisi » del reali
smo — o, forse sarebbe me
glio dire, con la fine della 
« compattezza n del realismo e 
con il suo successivo e spesso 
confuso germinare in cento 
frutti diversi — la tensione 
di interesse e di ricerca vera 
e propria del Premio ha fi
nito per attenuarsi e l'inizia
tiva, in qualche modo, ha se
gnato il passo. De Micheli, 
presentando le edizioni del '70 
e del '71 all'indomani della 
« contestazione » sessantotte
sca, che per certi versi fon
datamente aveva messo in di

scussione la sopravvivenza 
stessa delle funzioni attribuite 
fino ad allora all'iniziativa, 
ha raccolto e sintetizzato lo 
spirito di quella crisi, deri
vando da esso le indicazioni 
per una efficace rifondazione. 
« La crisi del Suzzara », egli 
dice in quei cataloghi, « era 
la crisi di un largo settore 
della cultura democratica, cri
si provocata dalla involuzio
ne della società italiana e dal
le inquietanti contraddizioni 
esplose con violenza nel cor
po stesso delle forze sociali 
internazionali... In tali condi
zioni molti artisti, che del 
Suzzara erano stati già pro
tagonisti, non avvertivano più 
nel tema del Premio quel ri
chiamo o quella sollecitazio
ne che in precedenza erano 
stati per loro perentori. Di 
qui l'esigenza, da parte del 
Suzzara, d'essere meno rigo
roso sul rispetto del tema, la 
esigenza di aprire a motivi 
meno di punta... E ' possibile 
restituire al Premio la sua 
primitiva fisionomia? Ecco il 
problema, ed ecco come è na
ia l'attuale edizione (quella 
del '71 • n.d.r.L E' nata dal
la rispostu affermativa ad una 
seconda ma preliminare do
manda: esiste nella cultura 
figurativa di questi ultimi an
ni una situazione che consen
ta di impostare nuovamente 
11 Suzzara nel rispetto dei 
suoi assunti? La situazione e-
slste ed esistono gli artisti 
che vi sono intimamente im
plicati ». 

Infatti, dal '70 al '73. il 
Premio si è risollevato tornan
do ad accentuare la propria 
presenza culturale. Artisti co
me Boschi. Daniel Bcc, Mat
tili, la Zarian, Tredici. Biffi, 
Gino Guida, Vangl Titonel ecc. 
hanno lasciato una loro signi
ficativa e pregnante testimo
nianza d'un modo più largo 
ma sempre teso e partecipa
to di intendere il rapporto 
tra l'arte, il lavoro e la so
cietà civile. L'edizione del '74, 
l'ultima in ordine di tempo, 
curata da Guido Giuffré e 
Franco Solml, è stata un'edi
zione « aperta » ad esperienze 
e ricerche che esulavano dal
l'ambito più specifico della 
pittura e della scultura, in 
una dimensione interdiscipli
nare forse oggi anche trop
po frequentata, ma che cer
tamente ha dato luogo ad un 
interessante confronto, pro
prio perché il tema di fondo 
« arte e lavoro » ha potuto 
funzionare da reagente e da 
catalizzatore su una serie di 
processi e di operazioni che, 
in altre dimensioni tematiche, 
appaiono ben altrimenti fun
zionali ad un reale approfon
dimento culturale. 

Giorgio Seveso 

Parigi. Roma. Londra, New 
York: spesso si parla di cri
si: in alcuni casi di a crack ». 
di fallimento. C'è qualcosa di 
comune dietro queste pur di
verse situazioni? Crediamo 
che due elementi possano es
sere individuati. Intanto il 
ritmo disordinato e incontrol
lato della crescita urbana, in 
alternativa allo sviluppo delle 
altre parti del territorio e 
delle campagne, sulla base di 
un uso privatistico del suolo 
edi/icabile. E poi una cresci
ta dominata da uno spazio 
sempre più vasto lasciato al
l'interesse privato nell'orga
nizzazione dei servizi collet
tivi essenziali alla città che 
mette in crisi quelli organiz
zati dai pubblici poteri. Co
minciamo dal primo di que
sti due elementi. 

Il fenomeno di crescita del
le città e di addensamento 
delle popolazioni nelle aree 
urbane non è tipico delle so
cietà capitalistiche: è piutto
sto caratteristico del processi 
di rapido passaggio da socie
tà prevalentemente agricole a 
società di tipo industriale, è 
comune anche ai Paesi socia
listi, e consente ovviamente 
— entro determinati limiti — 
economie di scala nell'orga
nizzazione e erogazione dei 
servizi. Ciò che è proprio del
le società capitalistiche è il 
modo in cui questo sviluppo 
avviene, il suo ritmo, il /at
to che il processo, essendo 
regolato quasi esclusivamente 
dall'interesse privato, sfugge 
da un certo punto in poi ad 
ogni controllo da parte della 
collettività. 

La città di Mosca, per fare 
un esempio di un Paese so
cialista, è cresciuta negli ul
timi 40 annt fino ad una po
polazione di 7 milioni e mez
zo di abitanti, superando tut
te le previsioni a suo tempo 
fatte e gli stessi limiti fis
sati dal piano regolatore del 
1935: ma il soviet della città 
e il governo dell'URSS hanno 
convenuto che fosse necessa
rio porre un termine a que
sto sviluppo distorto. Questa 
decisione, di per sé sola, non 
sarebbe stata certo sufficien
te ad ottenere una inversione 
della tendenza: ma lì il po
tere pubblico ha nelle mani 
gli strumenti necessari per 
intervenire, e con il piano 
quinquennale 1971-75 )u sta
bilito che nella capitale non 
dovessero essere installate altre 
industrie, anzi, dovesse proce
dersi ad un allontanamento 
graduale di quelle inquinanti 
o che richiedevano eccessivi 
consumi d'acqua essenziali ai 
servizi della cittadinanza: ne
gli ultimi tre anni la curva 
dell'incremento demografico 
della capitale sovietica si e 
in questo modo sostanzial
mente abbassala. 

Il fenomeno urbano, su sca
la mondiale, è riassunto effi
cacemente da queste cifre: 
considerando quello di 20.000 
abitanti come il primo livello 
dt una dimensione urbana, si 
calcola che oggi nei Paesi eco
nomicamente sviluppati più di 
metà della popolazione sia 
raccolta in insediamenti urba
ni, e che più della metà di 
questa metà fina in città che 
superano ti milione dt abi
tanti: all'interno di queste, poi, 
le grandi conurbazioni con ol
tre sette milioni di abitanti 
— New York. Tokio, Parigi, 
Calcutta, Buenos Aires — svi
luppano la loro popolazione 
ad un ritmo doppio di quello 
delle altre città. Estrapolando 
queste tendenze si ottiene che 
nell'anno 2000 — se il feno
meno non viene corretto — 
l'SO per cento circa di tutta 
la popolazione dei Paesi svi
luppati sarebbe concentrata in 
aree urbane. Per l'Italia l da
ti sono I seguenti: prendendo 
per base le città con oltre 
50.000 abitanti esse raccoglie
vano nel 1S70 l'8"s della po
polazione nazionale, nel 1900 il 
12" ». nel 19.11 il 16,4" o. nel 1950 
il 22" o. nel 1970 il 3ti'«. Consi
derando invece i soli centri 
con oltre 100.000 abitanti si 
hanno le percentuali seguenti: 
1900: «",,,' 1950: 21«», 1970: 30 
per cento della popolazione 
nazionale. 

E' da tempo e tuttora aper
ta la discussione degli am
bienti culturali su quale deb
ba essere la dimensione giu
sta per un Insediamento ur
bano. Il quesito coinvolge co
me i evidente molteplici a-
spetti: sociologici, finanziari, 
igienici, di politica economi
ca. Né è immaginabile possa 
esser data una risposta unica 
per situazioni territoriali di
verse. Su una cosa, però, oggi 
tutti sono d'accordo: che la 
gigantesca metropoli, la gran
de conurbazione di molti mi
lioni di persone, non possa 
che essere considerata come 
qualcosa di deprecabile e di 
negativo, da evitare o da su
perare, fonte dt danni e dì 
inconvenienti gravi alla stessa 
convivenza civile e allo svi
luppo della persona umana. 

Dicevamo sopra che fino ad 
un certo limite l'insediamen
to urbano consente una eco
nomia di scala: e Infatti evi
dente che oltre quel limite ti 
segno si inverte, l'economia 
si trasforma, convertendosi tn 
particolare esigenza di mezzi 
e in sovraccarico di costi, in 
quasi inevitabile spreco. 

Un problema che insorge 
in un determinato punto del 
corpo urbano — prendiamo il 
caso più evidente dei traspor
ti — facilmente si ripercuote 
sull'intero organismo, e la sua 
soluzione sarà tanto più com
plicata e dispendiosa se si 
tratta di una città di 3 mi
lioni oppure di trecentomila 
abitanti. Ancora, e sempre per 
rimanere all'esempio det tra
sporti: le economie che fino 
ad un certo punto si otten
gono grazie al raggruppamen
to di determinate attrezzature 
dì servizi, entro un'area rela
tivamente ristretta, vengono 

da un certo punto in poi can
cellate e surclassate dal costi 
eccessivi che si debbono pa
gare per assicurare la mobi
lità e t collegamenti tra le 
diverse partì dell'organismo 
urbano /o. peggio, a causa 
della Impossibilità materiale 
di continuare ad assicurare 
questi collegamenti). 

Ma crediamo che un altro 
sìa il dato essenziale che sta 
alla base dell'esplosione finan
ziarla della città di New York 
come dei gravi problemi che 
attanagliano in questo momen
to le altre grandi capitan del
l'occidente o le stesse mag
giori città italiane. Una grande 
metropoli — ancora e molto 
di più dt una città di minori 
dimensioni — proprio per la 
complessità dei problemi che 
presenta, richiede una pro
grammazione completa della 
propria attività e del proprio 
funzionamento, un controllo 
effettivo — in taluni casi una 
piena disponibilità — dei mez
zi e degli strumenti necessari 

a questo funzionamento: in 
una parola, una messa in mo
ra di tutte le posizioni di 
monopolio e di arbìtrio che 
pretendono di intervenire sul
l'organismo. E' esattamente 
l'opposto dì quello che accade 
nelle « megalopoli » del capi
talismo, ed è prima dì tutto 
di qui che nasce la loro crisi. 

Non si ha certo qui l'inten
zione dì minimizzare le re
sponsabilità soggettive, di inef
ficienza e di malgoverno, che 
stanno dietro a quei 12 mi
liardi di dollari di debiti del
la città di New York o ai 
3000 miliardi di lire accumu
lati dal Comune dt Roma (co
nosciamo meno a questo pro
posito le situazioni di Londra 
e dì Parigi): ne abbiamo par
lalo per quanto ci riguarda 
più dt una volta e continue
remo ancora a farlo. Ma ri
teniamo sarebbe segno dì leg
gerezza fermarsi a questo so
lo dato, e non vedere quanto 
ancìte di oggettivo c'è dietro 
o accanto ad esso. 

I prezzi delle aree fabbricabili 
Molto si è scritto in questi 

anni sulla speculazione fon
diaria e sui danni che essa 
ha provocato al territorio e 
alle casse delle amministrazio
ni locali di casa nostra: ma 
pochi forse ancora sanno che 
a Parigi — il dato è stato 
comunicato in questi giorni 
all'assemblea di Palazzo Bor
bone, riunita per una movi
mentata discussione attorno 
ad una proposta dt riforma 
della regolamentazione dell'u
so dei suoli — il prezzo dei 
terreni fabbricabili è aumen
tato in 12 anni di ben 10 vol
te, giungendo ad Incidere fin 
da ora per il 40 per cento 
sut prezzi delle costruzioni, 
mentre quasi la metà di tutti 
i valori trattati è risultata 
monopolizzata nel corso del 
1974 da un pugno ristretto 
(l'I e mezzo per cento) di 
società immobiliari: o che a 
Londra — come ha denuncia
to il Partito laborista in uno 
dei suoi recenti congressi — 
I prezzi delle aree sono ad
dirittura triplicati nello spa
zio di tre anni, e vi sono ben 
93 ettari di terreno ricoperti 
da uffici dt nuova costruzio
ne che vengono lasciati vuoti 
in attesa della lievitazione dei 
prezzi, mentre oltre 100.000 
famiglie restano nelle Uste di 
attesa del Comune per l'asse
gnazione di un nuovo allog
gio. Qui poi, come sappiamo, 
il confine tra disamministra
zione e Iniziativa della spe
culazione diventa addirittura 
impalpabile: meglio, non più 
individuabile. Ma è certo che 

sarà in qualsiasi caso ben 
difficile risolvere i problemi 
delle città e delle loro situa
zioni finanziarie tino a che 
sarà lasciato ad alcuni gruppi 
monopolìstici il potere di re
golare a loro piacimento l'or
ganizzazione del territorio lu
crando migliaia di miliardi di 
rendita. 

Meno evidente è forse quan
to avviene nel settore dei ser
vizi di pubblica utilità. Le si
tuazioni sono diverse da città 
a città, ma ti problema di 
fondo è nella sostanza lo stes
so. Scrive l'U.S. News & World 
Report, riferendo da una re
lazione della città di New 
York, che per i 19 nuovi ospe
dali municipali l'amministra
zione di quella metropoli ha 
dovuto assumere 10.000 dipen
denti in più rispetto a quelli 
di 10 anni fa: ma circa un 
quarto dei letti disponibili è 
vuoto, mentre per questo so
lo settore II deficit è aumen
tato fino a 300 milioni di dol
lari all'anno, « mentre gli o-
spedali privati risultano re
golarmente pieni ». (Da noi 
gli ospedali pubblici non ven
gono nemmeno costruiti e in 
questo modo il discorso viene 
chiuso in maniera ancora più 
semplice. Il deficit, però, ri
mane lo stesso.'). E' nota del 
resto qual è la situazione del
le università americane: quelle 
pubbliche e dt Stato sono ge
neralmente dequalificate e po
co frequentate: quelle priva
te, anche se più costose, si 
accaparrano il meglio del cor
po insegnante e sono le più 
ricercate. 

Le parole di Guido Carli 
« Il problema baso della cit

ta — dichiarava nel giorni 
scorsi Robert Foster tesorie
re det "Club città di New 
York " — è questo: negli ul
timi 10 anni essa ha dovuto 
competere con il settore pri
vato per quanto riguarda i 
servizi ospedalieri e quelli 
scolastici ». C'è senza dubbio 
in queste parole una sostan
ziale verità: se settori come 
quelli dell'organizzazione e 
gestione dt servizi di pubblica 
utilità vengono lasciali alla 
competizione tra l'ente pub
blico e il capitale speculativo 
privato, questo non può che 
risultare vincente e l'altro per
dente. Intanto per le leve mag
giori di cui riesce a disporre 
il capitale privato: e poi per
chè l'ente pubblico è tenuto ad 
organizzare il servizio su tut
to il territorio e per tutta la 
popolazione, mentre il mono
polio può scegliersi t migliori 
« punti di vendita » e punta
re alla clientela più ricca. Sen
za contare il fatto che. nella 
normalità del casi, la cernita 
dei propri punti di vendita 
il monopolio la fa con l'accor
do di una parte degli stessi 
amministratori pubblici. 

Da noi. ancora una volta, 
l'esempio più lampante di que

sta situazione e dato dai tra
sporti: il mezzo pubblico, nel
le città, è destinato a rima
nere schiacciato da quello pri
vato: a meno che non gli 
venga assicurato uno spazio 
ad esso solo riservalo. 

SI tratta dunque, per con
cludere, di mettere in condi
zione le amministrazioni lo
cali (parliamo ora in parti
colare del nostro Paesej di 
poter assicurare l'erogazione 
dei servizi essenziali di pub
blica utilità rispondendo in 
modo completo alla domanda 
che ad essi viene presentata. 

// problema è certo — lo 
ripetiamo — quello dt una 
corretta amministrazione: ma 
Il problema — e qui vogliamo 
riprendere le parole di Guido 
Carli scritte in questa occa
sione per un settimanale a-
mericano — è prima di tutto 
« quello della distribuzione 
nell'ambito della nazione del 
finanziamento del costo det 
servìzi che le amministrazioni 
comunali sono tenute a ren
dere ». Parole esatte. Parole 
che sarebbe stato ancora più 
utile sentir pronunciare da 
Guido Carli quando egli era 
governatore della Banca d'I
talia. 

Piero Della Seta 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Decentramento produttivo 
e difesa dei lavoratori 
Alla redazione deKTJnltà. 

MI rivolgo a voi per cono
scere come devo regolarmi sul 
tatti che vi esporrò. Sono sta
ta licenziata ti 1-9-1975 Insie
me ad altre 13 mie compa
gne di lavoro componenti un 
laboratorio artigianale di con
fezioni per bambini. Gli even
ti tono iniziai! 5 mesi orso-
no quando il laboratorio era 
intestato a M.V., una presta
nome della proprietaria ditta 
Royal Baby di Bologna la 
quale risultava a/ftttuaria del 
locale e proprietaria di tut
ta l'attrezzatura a/littata alla 
M.V. La R.B, improvvisamen
te decideva di chiudere per
chè diceva che lavorava In 
perdita, ma con l'Intervento 
del sindacato si riusciva ad e-
vitare il pericolo: nello stesso 
tempo risultava che la vera 
proprietaria era diventata la 
M.V. (ma era chiaramente di 
nuovo un prestanome). 

A questo punto t ritmi di 
lavoro cominciavano ad au
mentare paurosamente e la 
M.V. iniziava ad accusare un 
certo esaurimento nervoso 
finché ad un certo punto 
chiuse il laboratorio ed andò 
in montagna. Al ritorno st la
vorò ancora per un mese, poi 
fummo 'licenziate su ordini 
che chiaramente arrivavano 
da Bologna. Vani sono stati 
i tentativi dei sindacati per 
far recedere la M.V. dal suo 
proposito; inutile t stato an
che un incontro con la casa 
madre; così come un incon
tro con i rappresentanti deglt 
artigiani. 

Esiste una procedura che lo 
e le mie compagne possiamo 
seguire? 

LETTERA FIRMATA 
(Ferrara) 

Nella vicenda che tu espo
ni meritano particolare atten
zione due momenti: a> il pri
mo è rappresentato dalla crea
zione, da parte di una media 
Industria, di alcune unita pro
duttive apparentemente auto
nome (il laboratorio artigiana
le ove tu lavoravi e gli altri 
cui fai cenno), le quali prov
vedono a gran parte della pro
duzione della ditta; b) Il secon
do, strettamente conseguente 
al primo, è rappresentato dal
la brutale disposizione, da 
parte della « casa madre », 
della forza-lavoro Impiegata 
nelle piccole unità produtti
ve, secondo criteri Ispirati li
ndamente alla realizzazione 
del massimo profitto, in rela-
eione alle vari» fasi della -con
giuntura, ed assolutamente in
sensibile alle esigenze del la
voratori, dei quali si arriva 
a disporre — sembra senz'ai-
cuna seria trattativa sindaca
le — addirittura il licenzia
mento generale con correlati
vo smantellamento del labo
ratorio. 

Questi due momenti tendo
no a ricorrere sempre più fre
quentemente In quel diffuso 
fenomeno chiamato « decen
tramento produttivo » e consi
stente nella commessa all'e
sterno dell'azienda industria
le di fasi di lavorazione o an
che di una parte più o meno 
rilevante dell'intera produzio
ne, lungo una catena che pas
sa attraverso le Imprese arti
giane, l'appalto di mano d'o
pera e servizi, e giunge sino 
al lavoro a domicilio. Il fe
nomeno certo non è nuovo, 
giacché esso ha costantemen
te seguito le trasformazioni 
strutturali dell'attività indu
striale manifatturiera ed 1 con
nessi tentativi di contenimen
to di alcune componenti di co
sto e di adattamento dell'Im
presa alle variazioni della do
manda. Tuttavia, negli ultimi 
anni, il decentramento produt
tivo ha assunto dimensioni 
particolarmente rilevanti per
chè è divenuto parte integran
te del processi organizzativi e 
di ristrutturazione In atto nel
la grande e media Impresa ed 
anche strumento di efficace 
risposta padronale alla spin
ta verso una maggiore rigidi
tà del lavoro. Nelle piccole 
unità produttive, Infatti, la 
forza sindacale del lavorato
re è molto minore di quella 
che nasce dalla solidareità e 
combattività delle maestranze 
della media e grande indu
stria, e di gran lunga infe
riori sono altresì le garanzie 
giuridiche poste a tutela del 
lavoratore, essendo inapplica
bili molte delle norme più 
qualificanti dello Statuto a 
cominciare — secondo una dif
fusa opinione — da quelle sul 
licenziamento. Una recente in
chiesta della FLM bolognese, 
ad esempio, ha rivelato che 
nel settore metalmeccanico 
della provincia di Bologna or-
mal circa un terzo delle ore 
di lavoro viene svolto fuori 
della fabbrica (vedi l'Unità 
del 22.9. u.s. pag. 4). 

Esistono rimedi, sul plano 
strettamente giuridico, per e-
vitare che questo fenomeno, 

f ;tudlcato In parte irreverslbi-
e, si traduca In un'aggressio

ne alle condizioni di vita ed 
ai diritti conquistati dal la
voratori? La risposta è par
zialmente affermativa. La leg
ge sul divieto d'intermedia
zione nelle prestazioni di la
voro, la recente legge sul la
voro a domicilio, le leggi ge
nerali In materia di lavoro 
(giusta causa, Statuto, nuo
vo processo del lavoro ecc ) 
consentono di reagire a molti 
degli attentati che, attraverso 
il decentramento produttivo, 
.si possono rivolgere alla con
diziono del lavoratore. 

In particolare, per ciò che 
specificamente concerne la si
tuazione da te eposta, tu e 
le tue compagno di lavoro po
tete far leva sulla circostan
za che la Royal Baby era affit
t u a r i del locale ove si tro
vava il laboratorio e proprie
taria di tutta l'attrezzatura di 
cui questo constava — nonché 
su altre eventuali circostanze 
accessorie (chi forniva la ma
teria prima al laboratorio? 

Chi ne ritirava 1 prodotti fi
niti? Da dove venivano gli or
dini? ecc. ecc.) — per rivol
gervi direttamente alla « casa 
madre » magari convenendola 
in giudizio insieme alla M.V. 
La legge sull'appalto di mano 
d'opera, già citata (legge 23 
ottobre 1960 n. 1369», Infatti, 
vieta all'Imprenditore, sotto 
comminatoria di sanzioni pe
nali, di affidare in appalto o 
in subappalto o in qualsiasi 
altra forma... l'esecuzione di 
mere prestazioni di lavoro 
mediante l'Impiego di mano 
d'opera assunta o retribuita 
dall'appaltatore o dall'Inter-
mediarlo, e considera appal
to di mere prestazioni al la
voro ogni forma di appalto 
o subappalto, anche per la 
esecuzione di opere o di ser
vizi, ove l'appaltatore impie
ghi capitali, macchine ed at
trezzature fornite dell'appal
tante quand'anche per ti loro 
uso venga corrisposto un com
penso all'appaltante. Ciò si
gnifica che la Legge vieta 11 
decentramento produttivo che 
si attui attraverso la mera e-
spulsione dalla fabbrica dei 
lavoratori ed 11 loro Inseri
mento in unità produttive che 
non hanno alcuna reale auto
nomia d'impresa e costituisco
no solo uno schermo tra 11 
soggetto economico che real
mente si avvale delle presta
zioni lavorative ed 1 lavorato
ri (vedi In questo senso da 
ultimo Pretore di Milano, 30 
novembre 1974 in .Ritinta Giu
ridica dei Lavoro 1975, II , 
5241. I prestatori di lavoro 
occupati in violazione di tale 
divieto — conclude l'art. 1 
della legge — sono considera
ti a tutti gli effetti alle dipen
denze dell'imprenditore che 
effettivamente abbia utilizza
to le loro prestazioni. 

Dunque, alla Royal Baby — 
di cui dovete esser considera
te dipendenti a tutti gli ef
fetti — avete titolo per chie
dere conto del licenziamento, 
sia attraverso un ordinario 
giudizio In materia di lavoro 
sia attraverso un procedimen
to d'urgenza (art. 700 c.p.c); 
e questa richiesta di conti può 
esser avanzata sotto due pro
fili, domandando al giudice di 
accertare: 1) se prima del li
cenziamento vi sia stato l'e
sperimento delle procedure 
conciliative previste dagli ac
cordi interconfederali del 20 
dicembre 1950 e del 5 maggio 
1965 per 1 licenziamenti nel
l'Industria (in difetto delle 
quali, il licenziamento collet
tivo deve considerarsi, quanto 
meno, come somma di licen
ziamenti individuali rimanen
do cosi a carico del datore di 
lavoro di provare per ciascu
no dei lavoratori licenziati la 
sussistenza di una giusta cau
sa o di un giustificato moti
vo di licenziamento: cfr. Pre
tore di Venezia 25 gennaio 
1974 in Foro Italiano 1975, I, 
501); 2) ove le procedure con
ciliative siano state regolar
mente osservate, .se sussiste 
un effettivo ridimensionamen
to dell'attività della casa ma
dre che comporti la concreta 
soppressione del posti di la
voro corrispondenti all'attività 
da voi svolta. Situazione, que
sta, che dev'essere provata 
dall'Impresa, la quale — in di
fetto — è tenuta a reintegrarvi 
nel posto di lavoro ed a cor
rispondervi il risarcimento del 
danno a norma dell'art. 18 
dello Statuto lavoratori (per 
riferimenti vedi Cassazione 
16 gennaio 1975 n. 172 in Ri
vista Giuridica del Lavoro 
1975, II, 64). 

Una siffatta richiesta di 
conti servirebbe a porre la 
Royal Baby dinanzi alle pro
prie responsabilità e ad inse
rire la vicenda che vi riguar
da nell'ambito della più ge
nerale vicenda dell'impresa 
saldando la vostra posizione 
a quella di tutti gli altri la
voratori della casa madre e 
cosi rompendo quel fittizio i-
solamento della vostra condi
zione di lavoro e di lotta che 
è la conseguenza più nefasta 
del decentramento produttivo. 

Contratti a termine 
e punte 
stagionali di lavoro 

Segnaliamo alcune recenti 
decisioni inedite dei giudici 
del lavoro di Milano, che han
no stabilito, Interpretando la 
legge 18 aprile 191)2 numero 
230 sui contratti di lavoro a 
tempo determinato, che è nul
la la posizione di un termi
ne al contratto quando « l'as
sunzione abbia luogo per l'e
secuzione di un'opera o di 
un servizio definiti e prede
terminati nel tempo, aventi 
carattere straordinario ed oc
casionale ii (articolo 1, lettera 
c>, se nella lettera di assun
zione non è indicata esplici
tamente la natura dell'opera o 
del servizio. Inoltre In que
ste decisioni e detto anche 
che opera o servizio aventi 
carattere straordinario ed oc
casionale, si devono Intendere 
in relazione alla normale at
tività dell'azienda. In sostan
za le cosiddette punte stagio
nali di attività non giustifica
no l'assunzione di un lavora
tore con contratto a tempo de
terminato. 

Qu«»t« rubrica è curata da 
un gruppo di atptrti: Cugllal-
mo Simonaichl, giudica, cui a 
affidato ancha II coordlnaman-
to; "lar Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, docanta 
universitario; Glusappa Borra, 
giudico; Nino Raffona, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Sanata, giudica; Nallo Vanan-
i l , avvocato; Gaatano Volpo, 
avvocato CdL Bari, 
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Droga per 60 milioni 
sequestrata a Cento 

CENTO (rUmra) — S*l chilogrammi di hatcltc, 
850 grammi di cocaina In paatlccha par un va
lor* complatilvo di 60 milioni di lira, sono atatl 
saquattratl • tra partono tono ttat* arraitato a 
concludono di un'oporazlon* dal carabinieri. GII 
arraffati tono II cittadino pakistano Abmad Mag-
bood, di 49 anni, Gianfranco Butl, oparalo, • Gian 
Luigi Totali!, numismatico, entrambi di 1° anni, 
di Canto. Abmad Magbood, a bordo dalla tua «P*u* 
geotM * entrato in Italia dal valico doganale di 
Trieste, ad aveva con tè una valigia nella quale 

nascondeva l'hascisc e la pastiglia di cocaina. A 
Canto 11 pakistano si è incontrato con Busi a To-
teli), lari mattina I carabinieri hanno fatto Irru
zione negli alloggi del tre, sequestrando l'hascisc 
nell'abitazione dal giovane numismatico, mentre 
But) è stato trovato in possesso delle pasticche di 
cocaina. I militari hanno anch* sequestrato oltre 
due milioni di lire In contanti, valuta estera, as
segni di conto corrente e la vettura dal pakistano. 
Nella telefoto ANSA: la droga a la valuta seque
strate. 

Era stato attrezzato per il Festival nazionale del 1973 e poi donato alla città 

Riapre a Venezia dopo due anni 
il parco della festa dell' Unità 
Un fortino, alcune casette di legno, un teatro, un « vascello » costruiti da decine di compagni volontari e abbandonati per 
colpa della passata Amministrazione • La nuora Giunta di sinistra ne ha affidato la gestione al consiglio di quartiere 

Non è reato 
occupare 

la fabbrica 
per difendere 

il posto 
PALERMO, 19 ottobre 

Non è reato occupare la 
fabbrica quando è in gioco 
la difesa del posto di lavo
ro. Con questa motivazione 
il pretore di Milazzo (Mes
sina), dottor Francesco Si-
doti, ha respinto un ricor
so presentato dalla direzio
ne dell'azienda « Metallur
gica Sicula », che viene pre
sidiata in massa da oltre 
un mese dagli operai in ri
sposta al licenziamento 
della quasi totalità del la
voratori (109 operai su 180) 
giustificato dai proprietari 
dello stabilimento con la 
necessità di ridurre la pro
duzione. 

La vertenza della Metal
lurgica, che si trascina da 
lungo tempo nel quadro 
della più complessiva crisi 
che travaglia tutte le atti
vità industriali siciliane è 
sfociata nei giorni scorsi 
nella richiesta dei sindaca
ti d'un intervento della GÈ-
PI, ed ha raccolto attorno 
a s(> la solidarietà attiva di 
tutte le categorie della va
sta plana di Milazzo, dove, 
si sono svolti numerosi 
scioperi generali per recla
mare la difesa dell'occupa
zione e nuovi investimenti. 

Interessanti indicazioni da un convegno di Venezia 

La sessualità dei carcerati: 
un problema che va affrontato 

La rinuncia forzata al rapporto affettivo è una dura forma di punizione - Le squal
lide « iniziazioni » nei carceri minorili - / principi innovativi della legge di riforma car
ceraria si scontrano con le drammatiche carenze attuali - L'esempio di altri Paesi europei 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 19 ottobre 

Succede in Danimarca che 
Il detenuto, dopo la prima 
settimana di carcere, possa 
usufruire di regolari licenze; 
nel qual caso già In carcere 
pub acquistare 11 biglietto del 
treno con sconti speciali. Ca
pita poi in Svezia — dove li
cenze e permessi sono speri
mentati fin dal 1940 — che 
lungo 1 litorali si costruiscano 
stabilimenti balneari ed alber
ghi dove 1 detenuti potranno 
trascorrere ferie e «week-end» 
con le famiglie. In Italia, inve
ce, scoppiano l casi delle isole-
penitenziario, dove solo la 
compiacenza (o l'avidità) del 
secondini vengono Incontro al
le legittime esigenze dei car
cerati, che possono cosi fugge, 
volmente incontrare una don
na. 

Un abisso separa 11 sistema 
carcerario italiano da altri più 
avanzati, anche se non neces
sariamente più giusti: ed è 11 
diverso modo di Intendere le 
funzioni o le caratteristiche 
della pena. Se ne è parlato a 
lungo all'ospedale di Mestre, 
dove In occasione dell'inaugu
razione del 9" corso di educa
zione sessuale, si è svolto sa
bato e domenica un simposio 
piuttosto inconsueto, ma non 
per questo meno interessante, 
sul problemi della sessualità 
nel carcerati: persone, cioè, 
come ha notato 11 direttore 
del corso, professor Caletti, 
considerate tali « solo dalla 
cintola In su ». C'è un doman
da di fondo: se è vero, come 
è vero, che la sessualità è 
componente integrante di un 
individuo, com'è possibile che 
la sua privazione — di pari 
passo con la carcerazione — 
contribuisca allo scopo dichia
rato della pena, cioè al recu
pero e rieducazione del con
dannato? 

La rinuncia forzata alla ses
sualità, ha notato il pretore 
di Venezia, dottor Fojadelli 
« è né più né meno che una 
forma di punizione corpora
le », che Inllulsce In modo de
terminante sulle condizioni del 
detenuto. I risultati sono sotto 
gli occhi di tutti: nelle car
ceri italiane, dove transita 
annualmente una massa di 
400.000 detenuti, « l'omosessua
lità è una norma e sfiora 11 
90u o del casi che, per una 
buona metà di essi, lascerà 
tracce indelebili ». 

La stessa situazione si per
petua aggravata — è l'appas
sionata denuncia del prof. 
Meuccl. presidente del Tribu
nale minorenni di Firenze — 
nel riformatori, nelle case 
chiuse di rieducazione, « dor
mitori promiscui dove sopraf
follamento, noia ed ozio si ac
compagnano all'esplosione del
la violenza, dove comandano 
1 più sadici che fanno della 
Iniziazione brutale alla sessua
lità l'affermazione della pro
pria supremazia ». 

Se il binomio violenza-sadi
smo e l'effetto prodotto nei 
carceri mascHll dalla sperso
nalizza/ione determinata dalla 
perdili della sessualità 'e il 
termino Intende tutto il mon

do affettivo di una personal, 
nei reclusori femminili domi
nano invece comportamenti 
regressivi, masochisti, squili
brati « situazioni disperanti di 
depersonalizzazione: basta uno 
sguardo scambiato con un de
tenuto maschio durante le tra
duzioni comuni in Tribunale 
per innamorarsene perduta
mente. Le madri staccate dal
la famiglia cominciano a ve
dere i tigli in un modo estre
mamente possessivo », ha con
statato amaramente il prof. 
don Busetto, assistente spiri
tuale delle carceri femminili 
veneziane. 

E anche qui ovviamente 
« esplosioni di violenza calma
te a base di Valium e LI-
brium». nota il dott. Strade!-
la, medico dello stesso reclu
sorio. Lo stato di fatto indica 
dunque la profonda contraddi
zione tra i fini rieducativi del
la pena e gli effetti prodotti. 

Come reagisco la società? Il 
procuratore della Repubblica 
di Venezia dr. Ennio Fontana 
ha risposto descrivendo la si
tuazione legislativa' 11 dato 
dominante è ovviamente la ri
forma dell'ordinamento carce
rarlo, approvata 11 26 luglio 
scorso, E' una legge che con
tiene principi di fondamentale 
novità, imponendo un tratta
mento rieducativo ti rispon
dente al particolari bisogni 
della personalità di ciascun 
soggetto », che si avvalga an
che di «contatti col mondo 
esterno ». Prevede perfino un 
regime di semi-libertà abbi
nata a licenze periodiche per 
chi abbia già scontato metà 
della pena. 

Ovviamente anche qui c'è 
una serie di « distinguo »: co
me possono avvenire 1 con
tatti col mondo esterno? Al 
momento, solo dentro il car
cere. Come può 11 detenuto es
sere ospitato In costruzioni 
moderne e prossime alla sua 
abitazione se ci basiamo an
cora sulle galere medievali? 
Come si può, infine, lavorlre 11 
carcere con pochi posti, dota
to di celle individuali, quando 
ancora — come afferma il cap
pellano di San Vittore don Cu-
rioni — « incarceriamo troppo 
e soprattutto troppe persone 
che non dovrebbero essere Im
prigionate''» (gli istituti car
cerari detengono in continua
zione circa 40.000 persone). 
Sono problemi che ovviamen
te, partendo dalla sessualità 
del carcerato, portano ad al
largare il discorso: intanto 
per vedere come « nel carcere 
si riproducono anche gli effet
ti di un modo deviato di in
tendere la sessualità In tutta 
la società esterna », ha sotto
lineato la dott, Laura Gemi-
nlani. E poi per rimettere in 
discussione la nozione stessa 
di delitto, l'adozione della pe
na, il suo oggetto, l'articola
zione in generale della società 
e cosi via. Ma attenzione, è 
facile osservare che lo stesso 
problema si riproduce con vio
lenza In qualsiasi Paese del 
mondo. 

Sinora si è corcato eli farvi 
fronte in tre modi Uno e ciuci
lo italiano, che consiste per 

li momento nell'ignorare il 
problema. L'altro è quello 
adottato, sia pure con diversi 
livelli di sviluppo, da altri 
Paesi: favorire il reinserimen
to sociale del detenuto comin
ciando a concedergli permes-
si, licenze e congedi durante 
hi pena. E' la via lrancese, 
svizzera, inglese, scandinava, 
addirittura spagnola. L'appli
cazione di questi sistemi, ab
binata a carceri più aperte e 
meno disumanizzanti « sembra 
non solo avere risolto — dice 
il dottor Fojadelli — la violen
za In carcere e 1 problemi ses
suali, ma addirittura avere di
minuito i fenomeni di recidi-
vlsmo ». 

Fallita sembra Invece la ter
za via: quella— sperimentata 
e abbandonata in alcuni Paesi 
sudamericani, rifiutata proprio 
quest'anno in Germania — di 
costruire nei pressi del car
cere una sorta di « casa chiu

sa » ove permettere incontri 
Ira detenuti e congiunti, o fi
danzate o cosi via, Umiliante, 
evidentemente, più del collo
quio in carcere. 

Sono vie d'uscita indicate, 
ovviamente, m modo proble
matico: non tanto per la di
versa situazione italiana ma 
soprattutto perché, et pare, 
non corrispondono tanto ad 
una rilorma di fondo quanto 
a misure puramente raziona
lizzanti, Licenze e permessi, 
senza una diversa configura
zione del carcerato e, in gene
rale della società, possono tra
dursi a loro volta In armi di 
ricatto. Il merito del conve
gno, del resto, non sta nell'in
dicazione di soluzioni ma piut
tosto nell'avere proposto con 
tutta la sua urgente dramma
ticità un problema di grande 
rilievo sociale. 

Michele Sartori 

PER LA LEGGE SUL PENSIONAMENTO ANTICIPATO 

IL CORTEO A ROMA 
DI EX COMBATTENTI 

Alla manifestazione una rappresentanza dell'AHPI 

ROMA, 19 ottobre 
Diverse migliaia di combat

tenti e reduci di guerra han
no manifestato questa matti
na a Roma, per rivendicare 
l'estensione della legge 3Ht> — 
che attualmente prevede il 
pensionamento anticipato per 
ì soli ex combattenti del pub
blico impiego — a tutti i la
voratori, siano essi autono
mi o dipendenti da imprese 
private. 

Un corteo e sfilato da Piaz
za Navona per corso Vittorio 
Emanuele, Largo Argentina, 
sino a Piazza Venezia, dove, 
all'altare della Patria, sulla 
tomba del milite ignoto, e 
stata deposta una coronu d'al
loro. Il corteo è poi prose-

Assegnati a 
Venezia i 

«Globi d'oro 75» 
VENEZIA, 19 ottobre 

Sono stati consegnati al
la « Fenice » di Venezia 1 
«Globi d'oro» per l'attività 
cinematografica II primo pre
mio e stato assegnato alla re
gista Lina Wertmuller; pre
miati anche lo scrittore Bevi
lacqua; 1 registi Scola. Felllni 
e Nuzzi; lo sceneggiatore Ami-
dei; il produttore Lombardo, 
e agli attori Nino Manfredi, 
Giovanna Ralll. Stefano Satla 
Flores, Agostina Belli, Laura 
Antonclh e Vittorio Cassman. 

gulto fino a piazza SS. Apo
stoli dove si è tenuto un co
mizio, nel corso del quale 
hanno preso la parolu l'avv. 
Zavultnro, presidente naziona
le dell'Associazione combat
tenti e reduci, l'avv. Coscia, 
segretario generale dell'asso
ciazione mutilati ed invalidi 
di guerra (AMIG) e l'on. Vil
la, presidente della federazio
ne rumanti dell'associazione 
combattenti e reduci, Era 
presente il senatore comunista 
Borsari. 

All'appuntamento fissato per 
le ore 9 in Piazza Navona, so
no giunte folte delegazioni, 
con I medaglieri, gli striscioni 
e i cartelli che testimoniano 
la presenza di tutte le regioni 
e di quasi tutte le citta. Nu
merose le bandiere delle va
rie sezioni e federazioni del-
l'ANPI (Associazione naziona
le partigiani d'Italiai. 

Quando tutte le rappresen
tanze sono aflluite sulla piaz
za, si e formato un corteo 
che e sfilato per le vie del 
centro, Un provocatorio ten
tativo di strumentalizzazione 
da parte di alcuni fascisti è 
stato immediatamente isolato 
dai manifestanti: all'altezza 
di Largo Argentina, infatti, un 
gruppo di teppisti ha comin
ciato a distribuire del mate
riale di propaganda, firma
to « Avanguardia nazionale ». 
Contro il tentativo di provo
cazione si sono levate le pro
teste degli ex combattenti clic 
hanno sdegnosamente ninna
to o gettato via 1 volantini, 

SERVIZIO 
VENEZIA, 19 ottobre 

Il « Parco della Fantasia » 
riapre. Con la consegna avve
nuta oggi, domenica, del Par
co di Cannaregio da parte del
la Giunta comunale al Con
siglio di quartiere, riprende a 
funzionare questo parco ve
neziano, aperto e riattivato 
dal PCI nel 1973 in occasione 
della festa nazionale dell'Uni
tà di Venezia. 

« Parco della Fantasia » è 11 
nome che i bambini, allora 
grandi protagonisti della siste
mazione e del funzionamen
to di questa struttura ricrea
tiva, avevano dato al parco, 
le cui vicende tormentate 
hanno spesso acceso dibattiti 
intorno alla sua destinazione 
ed al suo uso. Questo pol
mone verde di circa 9.000 me
tri quadrati è una delle po
che aree verdi pubbliche del
la città, ed è rimasto chiuso 
per quasi due anni dopo che 
la precedente Amministrazio
ne di centro-sinistra si era ri
fiutata di continuare a forni
re il personale e i mezzi ne
cessari al suo funzionamento. 
Infatti, nonostante il parco, 
attrezzato e sistemato a cu
ra del nostro partito e poi 
consegnato cosi rinnovato al
la città perché lo usasse, fos
se diventato un patrimonio 
comune, un punto di incontro 
e di gioco per tutti i bambini 
del quartiere, alcune polemi
che pretestuose, la mancan
za di vigilanza e di volontà 
politica da parte del Comune 
portarono alla sua chiusura, 
privando cosi 11 Sestriere di 
Cannaregio, uno dei più popo
losi della città, dell'unico giar
dino pubblico esistente. 

La chiusura creò molto 
scontento tra la popolazione, 
che si organizzò anche In co
mitati per la riapertura, ma 
nulla valse a far mutare la 
rotta della Giunta allora al 
potere. La nuova Amministra
zione di sinistra ha deciso di 
restituire all'uso pubblico que
sto parco, e lo ha fatto con 
sollecitudine, non appena si 
sono conclusi alcuni lavori 
necessari a ridare funzionali
tà alle strutture abbandonate 
per troppo tempo. 

La consegna del parco al 
Consiglio di quartiere rappre
senta un gesto importante per 
le implicazioni che ciò com
porta per la gestione del par
co stesso, e perché è il se
gno di un preciso atteggia
mento della Giunta di sini
stra nei confronti del Consi
gli di quartiere stessi. Non a 
caso era presente il compa
gno Gianqulnto, assessore al
l'Ordinamento comunitario, e 
non a caso 11 sindaco della 
città. Rigo, ha sottolineato la 
funzione che 11 Consiglio di 
quartiere potrà avere nel ri
cercare le forme più Idonee 
dì utilizzazione della struttu
ra. 

E' un Impegno quest'ultimo 
che il Consiglio di quartiere, 
assieme alla popolazione, si è 
già assunto la settimana scor
sa durante un incontro dedi
cato anche ai problemi legati 
alla riapertura del parco So
no emerse alcune proposte, al
cune delle quali si collegava
no ad un'esperienza di anima
zione condotta nel parco du
rante il Festival nazionale del-
YUnttà e per un periodo spe
rimentale di tre mesi dopo 
che il parco era stato conse
gnato all'Amministrazione co
munale di allora. 

Indipendentemente da quel
lo che si potrà riprendere di 
quelle prime esperienze, allo
ra assolutamente nuove per il 
Sestriere e per Venezia, vi è 
l'impegno di collegare la 
struttura alle scuole alle or
ganizzazioni culturali: vi è la 
volontà di lasciare alla popo
lazione la decisione sull'uso 
del parco. 

La presenza di tanti citta
dini alla sua riapertura era 
un tacito impegno ad essere 
protagonisti della sua gestio
ne. Lo si è sentito dire anche 
da qualcuno che sembrava 
fosse giunto là per caso, ma 
che evidentemente vi era ve
nuto consapevolmente a ri
prendere possesso di quelle 
strutture che magari aveva 
contribuito a costruire: il for
tino, le casette in legno, il 
teatro, il vascello protagonista 
di centinaia di «battaglie na
vali ». 

Ognuna di quelle strutture 
ha una sua storia* è il lavoro 
di decine e decine di compa
gni, di cittadini, di bambini 
che hanno speso qui per qua
si un mese 11 proprio tempo 
libero. Il « vascello », ad esem
pio, e una vecchia barca, pe
santissima, tirata a terra e 
trasportata qui spingendola 
sopra del rulli, in un'opera
zione che ha richiesto da so
la quasi una giornata e l'in
tervento di almeno quaranta 
persone. 

Oggi è qui a testimoniare 
anche il lavoro di quei gior
ni; 1 bambini di Canneregio 
torneranno ad apprezzare 11 
frutto di quelle fatiche. 

Antonio De Marchi 

Sequestrati 420 kg di 
hascisc sulla Costa Azzurra 

SANREMO, 19 ottobre 
In margine alla tragica mor

te del giovane Mauro Abbo, 
per un'iniezione di eroina, og
gi si è avuta notizia che la 
gendarmeria francese ha se
questrato, in un,i cantina di 
un elegante immobile a Ca-
gnes sur Mer, sulla Costa Az
zurra, ben 41!U chili di hascisc, 
arrestando 11 tralfirante, Jean 
Foxley, di -il anni, un pregiu
dicato sopravvissuto ad un re
golamento di conti di cui era 
la vittima orndes'inuta, pochi 
giorni l,i, a Pungi. 

Alta partecipazione al voto 

Aeronautica: eletta 
dai sottufficiali 

l'assemblea nazionale 
MILANO, 19 ottobre 

I sottufficiali dell'aeronauti
ca hanno eletto la loro « as
semblea nazionale » che avrà 
tra i suoi compiti determi
nanti « la definizione della li
nea del movimento e delia 
piattaforma nvendicativa ». A 
Milano le elezioni dei delegati 
dell'aeroporto di Llnate si so
no svolte nel massimo ordine; 
le operazioni di voto sono du
rate quattro giorni. Lo scru
tinio ha conlermato che la 
maggioranza dei « sergenti » 
aveva aderito all'iniziativa. 
Per la precisione nelle urne 
sono state depositate 347 sche
de su 527 sottufficiali « aventi 
diritto al voto ». Uno degli e-
letti sottolinea però che « se 
teniamo conto delle assenze 
giustificate di molti nostri a-
derenti, per malattia, per li
cenza, oppure perche sempli
cemente in quei giorni erano 
in missione, si può dire in 
tutta onestà che le elezioni 
hanno riscosso un successo 
indiscutibile », 

L'assemblea nazionale — le 
elezioni dei delegati oltre che 
nel capoluogo lombardo si e-
rano svolte anche in quasi 
tutti i principali aeroporti di 
Italia — è formata da qua-

In Italia allievi 
dell'Accademia 

aeronautica 
dell'URSS 

ROMA, 19 ottobre 
E' da oggi ospite del nostro 

Paese una delegazione di allie
vi dell'accademia aeronautica 
sovietica, su invito dell'aero
nautica militare italiana 

Il gruppo, giunto a Fiumi
cino proveniente da Mosca, si 
tratterrà In Italia alcuni giorni; 
11 programma prevede fra l'al
tro visite all'accademia aero
nautica di Pozzuoli, alla scuo
la di volo baslco-lniziale pres
so l'aeroporto di Lecce. 

La visita della delegazione 
sovietica si concluderà a Ro
ma dove gli allievi, dopo aver 
deposto una corona di alloro 
sulla tomba del Milite Ignoto, 
saranno ricevuti dal capo di 
stato maggiore dell'aeronauti
ca militare gen. Ciarlo. 

rantanove membri, In rappre
sentanza di quarantadue « ba
si » militari. 

Durante i lavori — fatto 
molto significativo — è per
venuta alla presidenza la ade
sione di un folto gruppo di 
ufficiali di Roma. Milano, To
nno, Padova, Bergamo, Ve
nezia. Erano inoltre presenti, 
come osservatori, sottufficiali 
dell'esercito e della marina 
anch'essi da tempo in agita
zione. Prima decisione della 
assemblea l'approvazione di 
un documento organizzativo 
nel quale tra l'altro si legge 
che « l'assemblea nazionale e-
sprime una commissione ese
cutiva di cinque membri che 
ha il compito di rendere ese
cutive le decisioni dell'assem
blea e di garantirne il nor
male funzionamento ». 

L'organizzazione — In molti 
casi ancora embrionale — dei 
sottufficiali ha ramificazioni 
negli aeroporti di tutt'Italia. 
E proprio per dare una strut
tura organizzativa unica, che 
comprenda cioè l'Intero terri
torio nazionale, che si £ resa 
necessaria l'elezione di una 
assemblea nazionale. 

Il nuovo organismo, oltre a 
portare avanti le rivendica
zioni normative (soprattutto 
la riforma del regolamento) 
e salariali, si pone anche lo 
obiettivo di contrastare con 
maggiore efficacia la repres
sione; è stato infatti denun
ciato un grave provvedimen
to di rappresaglia nei con
fronti di sei sottufficiali del
l'aeroporto di Ghedi. in pro
vincia di Brescia, colpevoli 
di ave ' partecipato ad una 
riunione durante la quale si 
erano discussi i problemi del
la categoria. 

Due sergenti maggiori e due 
sergenti sono stati condanna
ti a dieci giorni di arresto di 
rigore (soprattutto per i due 
sottufficiali di grado inferio
re ciò significa rischiare di 
essere « licenziati » al termi
ne del periodo di ferma). 

I sottufficiali hanno espres
so la loro solidarietà nel con
fronti di quegli ufficiali i qua
li, pur non appoggiando le lo
ro rivendicazioni, hanno di
mostrato comprensione e si 
sono per questo esposti al ri
schio della repressione. Sono 
state inlme preannunciate per 
giovedì prossimo iniziativa 
nelle principali città. 

DI RITORNO DA UNA BATTUTA 

Cacciatore ucciso 
in provincia di Pisa 

Un altro è rimasto ferito seriamente 

LIVORNO. 19 ottobre 
Un cacciatore ucciso e uno 

gravemente ferito: questa la 
tragica conclusione di una bat
tuta dì caccia a Cecina in pro
vincia di Livorno. La dinamica 
dell'incidente che ha provoca
to la morie di Giovanni Cica
lini di 4ti anni, e il ferimento 
di Mario Meim di 43, abitante 
a San Pietro in Palazzi, e an
cora sconosciuta. 

La spuratona e avvenuta di 
notte. Nel pomeriggio di sapu
to, 1 due si erano recati, con 
Alvaro Cini, di 4(5 anni, per 
una battuta al cinghiale in una 
?ona tra Cecina e Volterra: al 
ritorno verso le 19, sembra 
per rintracciare il cune, i cac
ciatori si sono addentrati m 
riserva in località » Aranciata » 
nei pressi del Mocaio, piccolo 
centro vicino a Casino di Ter
re in provincia di Pisa. Qui 
sono stufi raggiunti da una 
scarica di panettoni di quelli 
usati per la caccia al cinghia
le. 

Le indagini, piuttosto com
plesse dato il carattere acci
dentato e boscoso della zona, 
sono in corso. 

Riaperto 
il valico 

del Moncenisio 
TORINO, 19 ottobre 

Le autorità francesi hanno 
deciso Mciimne di riaprire il 
vulico del Moncenisio. Da og
gi e dunque nuovamente pos-
.sibile transitare verso la Fran
cia e viceversa. 

Il passo era stato chiuso ie
ri con una decisione che ave
va sollevato proleste da parte 
di autisti ed autoirasportato-
n . Intatti la disposizione del
ia prefett ora di Chambery 
sembrava ingiustificata, es
sendo la strada perfettamen
te agibile. 

Della questione **! era anche 
interessato il console italiano, 
che era intervenuto presso la 
prefettura francese, senza pe
rò ottenere la revoca del 
provvedimento. 

LA 
% //MARCHESE 

yiLLADOKIA 
vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 
BARBERA DOLCETTO 

che troverete nelle confezioni per i regali 
di fine anno. 
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Oggi la Cassazione si pronuncia sulla riapertura del processo 

UNA LETTERA A FIRMA ROSSI 
DECIDERÀ IL CASO FENAROLI 

K 

! Il geometra ergastolano è morto nello scorso settembre: Inzolia è giù stato scar-
* cerato per avere scontato la pena - Solo Chiarii è ancora in galera dal lontano 1958 

Oggi la Corte di Cassazione 
dovrebbe decidere te riaprire 
o no II « esso Martlrano » se 
cioè esistano latti nuoti che 
consentano la revisione del 
processo che st concluse con 
le condanne ali ergastolo del 
geometra Fenarolì e dell elet 
trotecnico Ghiaia condanne 
confermate dalla Corte d ap
pello e dalla stessa Cassazio 
ne una sentenza negativa do
po la morte dt Giovanni Fé 
naroli che del caso era stato 
il cardine chiuderebbe per 
sempre la vicenda farebbe 
scendere per sempre il alien 
zio su una storia che d altra 
parte è per molti dimenticata 
per motti altri — i più giova 
•ni — del tutto sconosciuta 

In effetti sono trascorsi già 
diciassette anni e un mese da 
quella mattina dell 11 settem 
bre 195S in cui nella cucina di 
un appartamento al primo 
piano di via Monaci 21 a Ro 
ma fu trovata strangolata la 
Quarantanovenne Maria Marti 
rano moglie del geometra co 
masco Giovanni Fenaroli 
Dalla casa mancavano i pochi 
gioielli della vittima Questa 
non aveva opposto resistenza 
ali assassino che era entrato 
dalla porta come un ospite 
conosciuto e se ne era andato 

I lenza lasciare tracce 
Un delitto perfetto che poi 

i sarebbe risultato pieno di im 
\ perfezioni come apparve chia 
' ro Quando si scoprì che a be 
i nefidare della morte dì Maria 
$ Martirano non sarebbe stato 

tonto l assassino che ateva 
portato via gioielli dì scarso 
valore quanto il marito il 
geometra Fenaroli che aveva 

_ assicurato la moglie per 150 
•• milioni con una polizza la 
ìf quale prevedeva anche il caso 
, di morte per omicidio il be 
? iteficiarto della polizza era ap-
fi punto U marito che per go-
f dere dell'eredità aveva anche 
' falsificato tre volte la firma 

dèlia moglie » che una volta 
ratificato il documento, ave
va accettato il fallimento del 
la ditta dt corruzioni, la «Fé 
narolimprese » che da tempo 
ti trascinava tra pesanti dtf 
ftoottà 

Solo che il marito al mo 
t -mento del delitto si trovava 
f HnquivocabUmente a Milano 
8 acme testimoniavano i suoi 
5 stessi accusatori Così nacque 

l'ipotesi di un «delitto su 
<i commissione» e fu trovato il 
» sicario nella persona dell elet 

)-. trotecnico Raoul Ghiani un 
5, atosane che aveva allora 27 

l "J anni, di struttura fisica fuori 
', dtl comune e in grado quindi 
È di strozzare una donna senza 
t difficoltà un giovane che ave

va « la ragazza » ma anche il 
; ragazzo. I austriaco dottor 
I Long, che guadagnava bene 

ma aveva sempre bisogno di 
i .ioidi insomma la struttura 
" fisico-morale del sicario in 
i sospettabile 

La costruzione era cemen 
, tata doli accusa del factotum 
i di Giovanni Fenaroli il ra 
tv gionier Egidio Sacchi il qua 
J le confessò di essere stato al 
*• corrente della meccanica del 
« delitto Giovanni Fenaroli lo 

. | aveva organizzato Raoul 
" Ghtani lo aveva eseguito Car 
I- lo Inzolia aveva funzionato da 
t tramite tra i due Era que 

sto Inzolia il fratello di una 
;• ex prostituta Amalia Inzolia 

che dal Si al 57 — Quando 
•morì — era stata lamica di 

f Fenaroli la morte della don 
' na non aveva perù troncato 
> ; amicizia tra i due uomini 
't anche perche si disse Gio

vanni Fenaroli aveva delle mi 
re sulla quattordicenne Do-

1 natella nipote dell Inzolia 
La meccanica del delitto 

raccontò il Sacchi era stata 
v semplicissima alle 18 40 del 
ì 10 settembre 195S Giovanni 
! Fenaroli aveva atteso il Ghia 
r ni ali uscita della ditta Vem 

bt dove lavorata e lo aveva 
I portato ali aeroporto della 
, Malpensa in temvo per pren 

dere l aereo per Roma in par 
tema alle 19 25 Poi mentre 

1 il sicario volava verso la ca 
( pitale il geometra aveva tele 
, fonato alla moglie annuncian 

dote l arrivo di un amico che 
i doveva ritirare certi documen 

ti la donna quindi aveva 
aperto senza difficoltà Ghtani 
l aveva strozzata aveva preso 

j i gioielli per simulare la ra 
' pina Quindi era salito sulla 

« Freccia del Sud » in parten 
za dalla stazione di Roma 
Ttburtina ed era arrivato a 

- Milano tn tempo per ripren 
dere II suo lavoro 

Il plauso 
di Tambroni 

Il 2b noiembre Fenaroli e 
Ghiam furono arrestati inau 
gurando una prassi che poi 
avrebbe avuto ancor piti auto 
moli imitatori lon Tarn 
broni — che allora era mini 
stro dell Interno — inviò un 
messaggio dì congratulazioni 
alla polizìa per la cattura de 
gli « efferati assassini u non 

t e era stato alcun processo ma 
Fenaroli e Ghiant erano già 

, gli assassini Può darsi che 
lo fossero e le sentenze oggi 
in discussione lo hanno riha 
dito per tre volte ma quel 
messaggio dt condanna è par 
te del clima della vicenda è 
un elemento che consente dt 
comprendere perchè dicìas 
sette anni fa quel delitto ap
passionò tn modo inconsue 
to l opinione pubblica 

Era il delitto tìpico degli 
anni in cui il Paese si affac 
dava sulle soglie del « mira 
colo economico » e iniziative 
imprenditoriali nascevano e 
morivano travolte da un eco
nomia in trasformazione Gio 
Ianni Fenaroli era a suo mo 
do un esemplare di quel 
mondo alla « Fenarolimpre 
se si taghcggiaia la rcciliz 

zazione dt un complesso re 
sidenztale sul Bosforo di un 
grande aeroporto a Erzerum 
in Turchia per la mitica 
NATO ma intanto bisognava 
arrangiarsi cimentandosi col 
contrabbando di pneumatici 
la contraffazione di firme gli 
assegni a vuoto 

Era il milanese intrapren 
dente sempre in giro — aerei 
e lagoni letto — con l alone 
del peccato lamica Amalia 
la moglie Maria una donnei 
ta scialba che però anche lei 
al suol tempi a etra — come 
st diceva allora — combatta 
to le sue battaglie ospite qua 
e là dt case chiuse da Pater 
mo a Venezia ma poi con gli 
anni appassita e appartata 
ormai ri/lutata anche dal ma 
rito lei a Roma lui a Mila 
no qualche visita qualche te 
lefonata fino a quella che la 
avrebbe indotta ad aprire la 
porta dell assassino 

Colpevoli 
utili 

Poi appunto il killer tipi 
co del grande modello ame 
rteano emerge dal nulla vo
la a uccìdere esegue la mis 
sione e torna a sparire In 
sospettabile perchè non aveva 
alcun rapporto con la vitti 
ma non aveva Quindi alcun 
movente non traeva alcun 
utile dal delitto ed insospet 
tubile perchè « qualsiasi » un 
ragazzo per bene senza pre 
cedenti di alcun genere soli 
« vizi » il flipper ta schedina 
del toto. I dischi il ballo 
qualche ragazza L incolore 
«vicino di casa» insomma 
ma anche lui come dicono gli 
inglesi con il morto nell ar 
madio i rapporti omosessuali 
con un amico straniero 

Tambroni si complimentò 
per la cattura dei due assas 
slni rispondevano alla tipo 
logia più raffinata e insieme 
di maniera ed in più rispon
devano alla necessità di avere 
comunque degli assassini nel 
le mani in quegli anni gli 
anni Cinquanta, in tutta 1 Ita 
Ita ma in particolare a Roma 
si erano avuti una lunga serie 
di delitti dt cui erano state 
vittime donne sole che ave 
vano in comune un passato 
o un presente di prostituzione 
più o meno « dì classe » e gli 
assassini non erano mai stati 
scoperti (e non lo sono stati 
neppure negli anni successi 
vi) trovarne due così truci 
e così macchinosi non risai 
veva gli altri casi ma aiuta 
va a dimenticarli 

Questo non vuol dire che 
Fenaroli e Ghtani siano stati 
dei colpevoli creati o impo 
sti vuol dire solo che erano 
dei colpevoli utili II primo 

?rocesso si svolse dal sei /eb 
raio ali undici giugno del 

61 e si concluse con la con 
danna ali ergastolo di Fenaro 
li e Galani e I assoluzione per 
insuflicienza di prove di In 
zolla singolare assoluzione 
perchè se Inzolia era innocen 
te veniva a mancare 11 punto 
di collegamento tra esecutore 
e mandante e quindi la stessa 
possibilità del delitto Dìfattl 
la Corte d assise d appello 
in un processo che si svolse 
dal 28 marzo al 21 luglio del 
2963 confermò i due ergasto 
It ed in più condannò Inzolia 
a 13 anni e questa sentenza 
ebbe definitiva conferma nel 
luglio del 66 dalla Cassazio 
ne 

Ora se ne torna a discute 
re proprio perchè essendo 
dei colpevoli utili ed in più 
schiacciati da una serie im 
pressionante di prove indizia 
rie si è giunti alla convin 
zione di colpevolezza scartati 
do 1 pochi indizi che erano 
invece a favore degli imputa 
ti ma questi indizi — con gli 
anni — sono giunti ad avere 
un peso tale da indurre la 
Cassazione a riconsiderarli il 
che non vuol dire accettarli 

Sì tratta di tre fatti II prt 
mo riguarda i gioielli di Ma 
ria Martirano furono rltro 
vati due anni dopo il delitto 
in un barattolo del taborato 
rio di Raoul Ghtani alla dit 
ta Vembi II ritrovamento fu 
considerato la più importante 
prova a carico dell elettrotec 
nico oggi i difensori soste» 
gono che è una prova a di 
scarico in quanto il generale 
dei carabinieri Margiotta 
airebbe affermato che la per 
quisizione ef/ettuata al mo 
mento dell arresto dì Ghiani 
fu scrupolosissima al punto 
che venne sfondato un muro 
che i suonai a male » e l 
gioielli non e erano Se non 
cerano vi furono posti dopo 
e se vi furono posti dopo non 
fu Ghiani a nasconderteli 
perchè era giù stato arrestato 
al momento della prima per 
quisizione 

lì secondo e II terzo fatto 
sono legati al naggio in aereo 
che Ghiani iirebbe compiuto 
per andare ad incidere Maria 
Martirano secondo Fgidlo 
Sacchi Fenaroli andò a pren 
dere il killer alla Vembt alle 
IH 40 del 10 settembre e lo 
avrebbe portato poi in mai. 
china alla Malpensa in tempo 
per salire siili aereo delle 19 
e 25 con un biglietto intestato 
ad un indefinito « signor Ros 
si » biglietto che sarebbe sta 
to acquistato dallo stesso 
Sacchi 

Nel corso dei processi la 
difesa avei-a affermato che 
era impossìbile in tre quarti 
d ora raggiungere l aeroporto 
della Malpensa da Milano 
espletare te pur ridotte for 
matita d imbarco e prendere 
l aereo Una perizia automa 
bilistlea dimostrò invece che 
era possibile sia pure a ma 
lapenu 1 ditensori che più 
aieiano contestalo a permei 
sostenendo che era stala coni 

putta predisponendo tutti i 
semafori sul « i erde > e an 
dando ad una velocità che 
avrebbe fatto intervenire la 
« stradale » se non si fosse 
trattato di un auto della poh 
zia oggi ritengono di poter 
fornire un nuot o elemento 
U perizia era stata condotta 
in condizioni di traffico nor 
male ma e stato scoperto che 
i giornali dell epoca parlava 
no per il dieci settembre dì 
paurosi ingorghi nel traffico 
serale per il fatto che con 
fluivano sulla strada della 
Malpensa gli spettatori di tre 
incontri di caldo che aveta 
no fatto verificare un incon 
sueto afflusso dt « tifosi » 
nel Mìlan che aveta giocato 
a Busto Arsizto debilitata 
Alta/ini a Bergamo auero gio 
calo il Torino infine a Mi 
lano era stato disputato 1 in 
contro Inter Juventus 

Ma il xero fatto nuovo era 
staio scoperto da Giovanni 
Fenaroli che continuava da 
anni ad esaminare le carte 
della propria ditta e riguarda 
il « signor fiossi » Fffettiva 
mente era stato appurato che 
su quel! aereo aveva tiaggiato 
un certo Rossi che al contro 
rio degli altri passeggeri non 
era mai stato rintracciato e 
non poteva esserlo secondo 
l accusa poiché era Ghiani 

Fenaroli prima di morire di 
cancro alla prostata nel set 
tembre scorso disse di atei 
fatto una clamorosa scoper 
ta 1 ingegner Woltunao Rossi 
amministratore unico della 
fABAR una labbritu di 
ascensori e montacarichi ton 
sede m Rumai al primi di 
settembre del liuti aveva si rll 
to ad rgidio Sacchi annuii 
dandogli una nsiu a Milano 
ila FABAR e ta henarolim 
prese» aietuno rapporti daf 
fan) e chiedendogli di pre 
notargli un posto iti aereo per 
la sera del 10 settembre per 
latito se era stato I ingegner 
Rossi a tolare su quel!aereo 
la ii soluzione Ghiani » cade 
va e quindi cadeia tutta la 
ricostruzione del delitto 

Anche II fatto che il Rossi 
non si era mal fatto tivo tro 
i ava una spiegazione 1 inge 
onere romano morì In un m 
cidente d auto sulla « fettuc 
eia di Terraclna » a mezzo 
giorno del due ottobre del 
SS prima cioè che si affer 
masse che 1 assassino di Ma 
ria Martirano aveva volato 
sotto il nome di Rossi 

F soprattutto sulla talidl 
ta di questa prova che la Cas 
sazione è stata chiamata a de 
ddere una perizia calligrafi 
ca ed una perizia merceolo 
gxca hanno dato peso alle af 

termaziotil di fenarolì altri 
riscontri l hanno messa in 
dubbio La perizia calligrafi 
ta ha sostenuto che la firma 
della lettera al "Sacchi e au 
tentila appartiene al! Inge 
gner Rossi [U perizia merceo 
logica hu al fermato che tu 
carta Intestata sulta quali era 
stata si ritta la richiesta di 
fissare un posto in aereo e 
ettettiiutneiite la carta usala 
nel l'ns dalla ditta hABAR e 
li caratteristiche della mac 
china da scrivere sono tipi 
che di modelli dell epoca Ma 
gli impiegati che In quegli an 
nt laioraiano con I ingegner 
Rossi hanno dichiarato di 
non ricordare chi 1 ammtnl 
stratore della ditta ai esse mai 
fatto 11 nome di bacchi come 
di una persona familiare 

Porse tutto sarebbe stato 
più facile I ricordi più fre 
schi diciassette anni fa or 
mal scai are nel tempo e nel 
la memoria è difficile La Cas 
sazione ci proverà e sarà tra 
gico se dovesse concludere 
che quella lettera è in realtà 
decisila ormai Fenaroli e 
morto continuando a prole 
starsi innocente e a Ghiani 
nessuno potrebbe restituire 
tutta la giotinezza passata in 
carcere 

Kino Marzullo 

A Morristown (USA) 

Genitori chiedono di 
far morire la figlia 
in coma da sei mesi 

E' mantenuta in vita artificialmente e con
duce una esistenza puramente vegetativa 

Cacciatore annega 
per salvare uno 

dei suoi cani 
VICENZA I t ottobie 

Un cacciatore vicentino Ser 
gio Zamberlan di 3J anni 
e annegato stamane nelle ac 
que del fiume Anno in loca 
lita San Rocco di Tnsslno 

L uomo — che faceva 1 in 
fermlere nell ospedale psichia 
trlco provinciale — si eia re 
cato nelle prime ore di starna 
ne a caccia con due cani At 
traversando una sponda del 
fiume uno del due animali è 
caduto in acqui 

Zamberlan si è tuffato nel 
fiume per salvare 11 cane ma 
dooo qualche bracciata ha per 
duto le forze ed è annegato 
La disgrazia e avvenuta davan 
ti agli occhi della madre Itala 
Schiavo e della moglie di 
Zamberlan Maddalena Camo 
Le due donne infatti erano 
uscite di casa insieme al cac 
datore per andare a messa 
ed hanno assistito ali annega 
mento dalla strada soprastan 
te il fiume II corpo è stato 
recuperato nel pomeriggio dai 
vigili del fuoco 

Salva la belga murata viva 

ANCONA — Serie, m a non dispe 
ra te , sono s ta te definite dai medici 
le condizioni di Sabine Chantal De-
ryche, la vent iduenne belga trova
ta m u r a t a viva in un garage di 
Corlnaldo, in provincia di Ancona 
La giovane ha de t to che quando, 

dieci mesi fa, p r i m a ancora di ve 
nire r inchiusa nella fetida prigione, 
ten tò di sfuggire al suo ex aman 
te, venne le t tera lmente massacra 
ta di bot te L'uomo Marcello Mon 
tesi di 28 anni , è s ta to r intracciato 
poco dopo l 'allucinante scoper ta 

della sepol ta viva e t rasferi to in 
carcere sot to 1 accusa di seques t ro 
di persona e di violenza carnale 
cont inuata NELLE TELEFOTO AP-
la « m u r a t a viva » e la cella in cui 
è r imas ta prigioniera per 10 mesi 

MILANO • Vìttime una parrucchlera, un portiere d'albergo, un passante e uno rogozzo 

Quattro rapine nella notte 
con un bottino di poche lire 

La quinta, nel pomeriggio di ieri, ha fruttalo una « Lancia Fulvia » 

MILANO 19 ottobre 
Raffica di rapine questa not 

te a Milano La prima è sta 
ta compiuta ai danni di una 
patiucchlera Antonietta Ciò 
ni di 29 anni nel suo neRo 
zio di viale Zara 58 Un gio 
vane è entralo verso le 20 50 
chiedendo « Conosce una cer 
ta Teresa9 » Alla risposta ne 
gativa della donna il rapina 
tore ha fatto finta di uscire 
Prima che arrivasse alla por 

ta un complice che lo atten 
deva ha estratto una rlvol 
tella ingiungendo alla donna 
« Dammi l'incasso i 

Spaventatisslma la Cloni ha 
indicato un cassetto Intasca 
to il denaro 70 IKK) lire Cina 
e due collane senza alcun va 
lore il rapinatore si e avvi 
cinato ad una cliente Ester 
na Galante di 51 anni abi 
tante In via Mondovi 2 ordì 
nandole di consegnare la boi 

Sparano i CC a Napoli: 
gravissimo un ragazzo 

NAPOLI 19 ottobie 
Versa ancora in condizioni 

disperate il giovane sedicen 
ne ferito gravemente dai CC 
la notte t r i sabato e domeni 
tu nei piesst del cimitelo di 
hant Antimo 

Si tratta di Luigi Caia//o 
abitante in via Fratelli Cei 
vi 6 a Sant Antimo che e il 
coverato al reparto di riani 
mazione dell ospedale Cai da 
relli per due ferite di ai ma 
da fuoco ^lla base toracic i 
e ali addome con sospetto di 
lesione degli organi interni 
Il ìagazzo in compagnia di 
un suo amico il quindicenne 
Domcnlco VPIden amhe lui 
di bant Antimo u uso It ilia 
5» aveva tentato uni esloi 
sione ai danni di Antimo Ci e 
sci di 3(> anni un impiegato 
di banca domiciliato nello 
stesso stabile e »\t HIJUH il 
GatHivo via t i t ih Leni 

Costui aveva ncevulo ale ime 

lettele minatone con 1 ultima 
delle quali gli veniva Jngnin 
to di veistre un milione e 
mezzo II Cresi i a\eva aweiti 
to i cai ibinien skeht due 
militali eianu st iti imi iti wd 
appostai si 

Infatti ad un t r i to momen 
to della notte si sono \iste dui 
ombre aggnuisi fuithamente 
nei Jintoim del cimittro Al 
1 alt dei militi i due si sono 
dati alla fuga Uno di essi 
ha esploso ilcuni colpi I ra 
i nbiniei i limino i isposto al 
Mioco Uno dei dui fti^uitiM 
i caduto mentie 1 Uno si e 
leim ito < on U ni in tl/ate 
L militi prest i\ano le pinne 
cuit* il mg I/A> tenti t i 
spoitundolo poi il Cirdaielli 
Più tardi e stata lecupeiat i 
anche lai ma adoperata dai 
due tagaz/i e che eia stata 
rfbb indonata s 1 luu„ J della 
spaiatona Si natta di una 
semplice scacciacani 

sa La donna terrorizzata ha 
urlato II giovane le ha allo 
ra sfilato gli occhiali da vi 
sta gettandoli a terra Poi 
seguito dal complice e fug 
«ito 

Verso luna e stalo invere 
preso di mira un ilbergo Nel 
la fiati dell Hotel Salus in \m 
Pellegiino Rossi .>*) ninno fat 
lo la loro compaisa due gio 
\ani entrambi elegunl s«*ìm 
i un it pistole in pugn Si su 
ni avvicinati al portiere Cai 
lo ( onice i di b«» anni ibitan 
te in \ ia Val Pellice 1S e gli 
hanno ordinato « Dammi le 
chiavi del cavielto dove sono 
i soldi» l a vittima pei la 
paura non e riuscitu neanche 
a rispondere rio ha provota 
to l ira dei due banditi che 
hann< pieso a colpirlo a pu 
«ni e calci Poi forse nel ti 
moie the qualcuno avesse av 
veilito il ti «imbusto sono fug 
giti a b >itfi> di un auto 

Cu a due uie dopo \erso 
e 2*>u altu due rapinatori 

hanno ifso un agguato ad un 
Ijassunte Benili Penco di 7t 
anni abitante In viale M >n/a 
I. stava pei vauuit il por 
tuie di isa quando due gio 
vani 1 hanno aggiedito colpen 
dolo npetutamenle con il cai 
ilo di una livuUella Gli han 
no quindi siilatu 1 orologio 
un anello con brillante del va 
1 ne di M)O(iiM) Ine il portalo 
„lio che conteneva 170 00U li 
ic e sono ruggiti 

Neppuie diei i minuti più 
I udì n vi i V o l e r i *) A alni 
due bandi li e vident emente 

mos fiido multo bene le ibi 
iudini della vittim» — tapi 
n, vano Alice Roncc ioni di 2i 
inni Questa non ha latto in 
tempo ad uscire dall ascenso 
u he i due che 1 (spelta 
vano davanti a la porla del 
suo alloggio al quinto piano 

dello stabile) mascherati e ar 
mati le hanno ordinato di con 
segnare 1 orologio un anello 
d oro la patente un accendi 
no d argento e 120 000 lire 

Singolare rapina infine og 
t,l vi iso le 14 al parco Lam 
bro Lungo il viale era ier 
mo a bordo della sua auto 
Liv io Scarsella di 29 anni 
Improvvisamente due giovani 
gli si sono avvicinati e pun 
tandogli una pistola gli han 
no imposto di scendere Sa 
liti a loro volta sulla «Lancia 
Fulvia » sono partiti a tutta 
velocità dileguandosi 

MORRISTOWN 
(New Jersey) 19 ottobre 

Due genitori di Morristown 
(New Jersey) Joseph e Julia 
Quinlan si sono rivolti al tri 
bunale chiedendogli di auto 
rizzare che la figlia veniunen 
ne Karen Anne in coma da 
sei mesi e ridotta ormai allo 
stalo puramente vegetativo 
venga lasciata morire In par 
ticolare viene chiesto che il 
tribunale autorizzi il distacro 
dell apparato di rianimazione 
che consente alla giovane di 
rimanere in vita in modo che 
Karen Anne possa morire 
« con dignità » 

LAlta corte di giustizia del 
New Jersey si occuperà a par 
tire da domani di questa ri 
chiesta che ha gii suscitato 
vaste polemiche in tutto il 
Paese anche per le profonde 
incidenze che essa ha sull eri 
ca medica La Procura del 
New Jersey sostiene che il 
distacco dell apparato di ria 
nimazione equivarrebbe ad un 
omicidio E la prima volta 
che un tribunale viene invi 
tato ad autorizzare 1 interni 
/ione di un trattamento me 
dico e in pratica ad appro
vare al morte di un essere 
umano 

La dolorosa vicenda di Ka 
ren Anne Quinlan è comincia 
ta la mattina del 15 api ile 
La giovane che la sera pri 
ma era stata ad una festa 
fu trovata priva di sensi ed 
in stato asfittico Fu traspor 
tata d urgenza in ospedale do 
ve da allora e ricoverata in 
stato di coma dal quale non 
è mai uscita e dal quale non 
potrà mai riprendersi perchè 
il suo cervello in seguito alla 
prolungata mancanza di ossi 
geno dovuto ali insufficienza 
respiratoria ha subito danni 
irreparabili 

Essa giace in un lettino del 
reparto di terapia intensiva 
del « St Clare s Hospital >• di 
Den vii le ( una località vicino 
a Morristown) raggomitolata 
nella posizione fetale con le 
mani estese in avanti come 
se pregasse Gli occhi sono 
aperti e la bocca si apre e 
sì chiude ritmicamente allu 
nisono con la respirazione che 
avviene mediante una cannu 
la tracheale collegata ad un 
apparato artificiale di respi 
razione Dopo 189 giorni di 
coma il suo peso è sceso da 
55 chili a circa la metà 

Sulle cause del coma vi so 
no spiegazioni divergenti Una 
diagnosi iniziale parlava di 
una possibile dose eccessiva 
di tranquillanti e di alcool! 
ci ma questa diagnosi è sta 
ta respinta dal legale dei Quin 
lan per il quale la causa del 
coma è invece tuttora scono
sciuta 

I Quinlan ambedue catto 
Mei praticanti (hanno altri due 
figli) basano legalmente la lo 
ro richiesta alla giustizia del 
New Jersey sulle differenze 
che esìstono circa la definì 
zione giuridica di morte fino 
ra la cessazione dell attività 
cardiaca era in genere consl 
derata come prova dell avve
nuta morte di un individuo 
ma una mezza dozzina di Sta 
ti della Confederazione han 
no introdotto una nozione sup 
p imentare quella della ces 
sazione completa dell attività 
cerebrale E questo appun 
to il caso dì Karen Anne La 
richiesta dei Quinlan trova 
spazio perchè nel Jersey non 
esìste legislazione sulla definì 
zione dì morte 

Nell istanza in cui espone 
i motivi per i quali il tribù 
naie dovrebbe autorizzare il 
distacco dell apparato di ria 
nimazione il legale dei Quin 
lan sostiene tra 1 altro che 
prima della malattia Karen 
Anne disse esplicitamente ai 
genitori che se si fosse am 
malata di un male incurabi 
le non voleva essere sotto 
posta a trattamenti medici 
che servissero soltanto a ri 
tardare la morte 

Oltre a sollevare profondi 
problemi morali e di etica 
professionale ia richiesta pò 
ne complesse questioni doi 
dine giurìdico legale come ad 
esempio quella del rispetto 
dei diritti costituzionali del 
1 individuo II legale designa 
to dal tribunale per tutelare 
ili interessi di Karen Anne 
sosterrà il diritto costituzio
nale delia giovane a vivere 

Si prevede già che quale 
che sia la decisione della Cor 
te il caso sarà rinviato dal 
1 una o dall altra parte alla 
Corte suprema 

La notte scorsa a Genova, a colpi di pistola 

Fascisti sparano 
e feriscono 

due giovani comunisti 
/ due compagni, uno di 15 e l'altro di H anni, guariran
no in pochi giorni - Nessuna traccia degli sparatori 

GENOVA lt ottobre 
Un gruppo di giovani comu 

nlsti è stato latto segno bta 
notte a colpi di arma da fuo 
t o mentre affissevi! manifesti 
per IH rifomj della scuola e 
1 aumento dell occupazione Lo 
episodio di chiara marca fa 
s ista e T*caduto un pò pri 
ma delle 2i In via Isonzo dal 
l i to a mare Del gruppo la 
cevano parte una dozzina di 
giovani della FGCI gran par 
te dei quali si erano attarda 
ti tra via Isonzo e sia Sturla 
per affiggere manifesti men 
tre tre si avv avano serso la 
succursale del liceo Martin 
Luter King commentando le 
scritte fasciste che preceden 
temente erano state so\rappo 
ste a manifesti della FGCI 
< « A morte i rossi » « Ordine 
Nero » e via dicendo i 

E stato a questo punlo che 
dalla vicina Ma Castagnola 
sono stati esplosi j o b colpi 
di irai» da luoco di piccolo 
calibio contro il grupDO p u 
numeroso I tre giovani com 
pagni che s erano appena al 
lontana i si sono lanciati al 
1 lnsegu'mento degli sparatori 
poi seguiti dngli altri ma gii 
rttentatori sono riusciti a di 
legnarsi m direzione del pon 
te di bturla 

Due giovani comunisl uno 
di 15 anni 1 altro di 16 soio 
ricorsi alle cure del pronto 
soccorso di San Martino pe" 
lievi lerlte alla spalla 1 uno e 
alla scapola sinistra 1 cltro e 
giudicati guaribili in cinque 
giorni II fatto è stato denun 
ciato in questura Oggi alcu 
ne persone note per i loro tra 
scorsi sono state interrogate 
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Già pronta la gamma Renault 1976. 
RENAULT 5. 

/ : 

'So 

In tre cilindrate (850.950 e 1300), 
Renault 5 e disponibile da oggi fresca 
di fabbrica nei modelli 1976, senza 
cambiali. Fatta per durare, con la si
curezza e il comfort della trazione 
anteriore, Renault 5 e più 
competitiva Anche nel prez
zo. Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili) JENAIM 
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Dopo tre giornate al comando le due squadre che lo scorso anno si contesero lo scudetto 

JUVE-NAPOU: RICOMINCIA IL DUELLO? 
Travolta dai campioni una Fiorentina autolesionista: 4-2 

Con quattro gol 
non si discute: 
i viola a picco 

TVeHe marcature bianconere (Gori, Causio, Anastasi) anche un 
rigore, ma nettissimo ed oltre tutto poca cosa nel bottino gene
rale - Spenti gli uomini di Mozzone, nonostante i due gol segnati 

wMBm^à 
JUVENTUS - FIORENTINA — Ceri, di tasta, dà II via ali* ugnatura blanconara. 

Così Lattek, trainer del Borussia, sulla Juventus 

Ha un ottimo contropiede 
Polemica fra Guerini e Bettega a proposito del rigore concesso e trasformato da Causio 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 19 ottobre 

« Ho vlaio una Miuadra con del 
buoni auitomatUmi ma un poco len
ta In alcun* occasioni Nel necon-
do tempo la partita b alata più bel
la ed anche le azioni della Juven
tus hanno acquistato In velocita 
hanno un ottimo contropiede. Me
no male che mancherà Caunlo nel
la prima partita dò significa me
no frattacapl per noi » 

Questo è 11 jtlucUxlo sulla Jmen-
tt» di Lattek, trainer del Borussia 
prossimo avversario del biancone
ri In Coppa del Campioni « Il mi
glior bianconero — continua Lat
tek — non lo dico a voi, lo dirò 
M miei giocatori 11 rigore'* Se 

l'arbitro lo ha concesso, vuol dire 
che c'era » 

Sul rigore qualcosa da aggiungere 
lo hanno Cucirini e Bettega Co
minciamo dal fiorentino « La spin
ta e e stata ma Detteci è stato 
furbo quando e scattato mi ha ri
filato unu gomitata In faccia, lo ho 
perso de] tempo e recuperando non 
ho potuto far altro che spinger
lo • Bettega « J." Inutile fare po
lemiche, lo posso dire che non ho 
sgomitato Guerrlnl Jul sostiene II 
contrarlo alcuni daranno ragione a 
me e altri a lui, 11 fatto e che mi 
ha spinto da dietro con 11 braccio 
sinistro sbilanciandomi In pieno •> 

In settimana c'era stata maretta 
per una dichiarazione di Parola sul 
gioco duro delle squadre allenate 

da Massone, è arrivata la smentita 
e Parola fa un piccolo cicchetto 
al giornalista reo. a suo avviso, di 
aver travisato le sue parole, per 
quanto riguarda la partita loda 1 
suol per la buona prova fornita, 
sottolinea la durerai dell'Incontro, 
acceso anche un po' per la pole* 
mica di cui abbiamo accennato, 
sul rigore nessun commento « e 
poi l'arbitro era a due passi », tut
to sommato unii partita che da 
fuori poteva sembrare facile ma 
che in reajtà ha impegnato a fon* 
do la squadra. 

Sull'altro fronte Marion* « Par
tita bella ed entusiasmante, non 
abbiamo accettato la supremazia 
del gioco Juventino e mi pare, an
eti, che lo abbiamo comandato più 

noi di loro, abbiamo perso gli ul
timi cinque minuti del primo tem
po non tenendo bene la palla. 
Nella ripresa per loro e stato 
tutto facile, Infatti U ho visti 
molto bene ed In più hanno del 
giocatori di grosso calibro che In 
contropiede non perdonano Sul 
rigore hanno battuto un fallo pre
cedente l'azione decisiva un quin
dici metri più avanti che II ha 
favoriti. Le dichiarazioni fatte in 
settimana mi sembrano molto an-
tlsportlve e ci hanno danneggiato 
molto più di loro 11 nostro gioco 
e migliorato ma detto oggi fa mol
to ridere ». 

b. m. 

MARCATORI Gorl (J) al 30*. 
Speejrturfn <F) al 23', Causio 
<J) su rigore al 43' drl p.t, 
Causio (J) al 2"\ Anastasi 
(J> al 33' e Bresciani (F) al 
40' della ripresa, 

JUVENTUS Zoff 0,5, Gentile <>, 
Cuccuretldu 6,5- Furino 6,5, 
Mortai 6,3. Scirea 6,5; Cau
sio 7,5, Gorl 7, Anastasi 6, 
CapeUo 6.5, Bettega 6. N. 13 
AlensandreUi. N. 13: Aitatoli, 
N. 14* Tardelli. 

FIORENTINA: Super-chi 6.5; 
Caldiolo 6, Roggi 6,5; Pelle
grini 6, Della Martlra 6, Gue
rini 5, Caso 6, Merlo 6,5, 
SpeRgiorin 6, AntoRnonl 6, 
Bresciani 6. N. 12- Mattolinl, 
N. 13 Rosi, N. 14* Tendi. 

ARBITRO* Apiolln, di Bassa-
no, 7 
NOTE giornata serena, cam

po in ottime condizioni. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 19 ottobre 

Luigi Agnolin, figlio di un 
papa famoso (un arbitro an
che lui, non un Premio No
bel), era atteso al varco' Sul
le agevoli spalle della Juven
tus erano piovute critiche le 
più feroci in seguito ai pre-
sunti regali degli arbitri pri
ma Ciacci che vede il rigore 
a favore della Juventus e non 
quelli contro (Verona) e poi 
Menegali che al 90' punisce 
a Como un peccato (venia
le?) di Correnti e la Juven
tus arraffa 11 pareggio 

Attendevano al varco Agno
lin 1 giocatori delle due squa
dre, i tifosi delle due fazio

ni, i giornalisti della tribuna 
stampa Nel primo tempo la 
Juventus era andata in van
taggio con Gori al 20' e dopo 
appena tre minuti era stata 
raggiunta da un gol di Speg-
giorin Una mazzata la Ju 
ventus sembrava uno di quei 
pugili che dopo aver toccato 
la stuoia, ed essere stati con
tati, non vedono l'ora di sal
varsi col gong per raggiun
gere indenni l'angolo e annu
sare i sali miracolosi Ecco. 
la Juventus stava proprio bal
bettando, nel tentativo di Im
provvisare una qualsiasi ma
novra, e il primo tempo era 
pressoché finito mancavano 
due minuti II più agitato, co
me sempre quando è in for
ma, era Causio che scorraz
zava per il campo ritessendo 
quanto gli altri sfilacciavano, 
rattoppando buchi che denun
ciavano ancora una mancan
za di intesa a centrocampo. 
Era Causio a recuperare un 
pallone a centrocampo e a 
porgerlo in area per Bettega. 

Sulla ex punta (con buona 
pace di Boniperti e Parola) 
Mazzone aveva cambiato la 
marcatura e al posto dello 
stopper Della Martlra aveva 
piazzato 11 centrocampista 
Guerini Palla troppo alta per 
Guerini, scattato in ritardo, 
e unica possibilità concreta 
di evitare l'impatto di Bot
tega col pallone era quello 
dì spingerlo da tergo Bettega 
ruzzolava nel modo più clas
sico e Agnolin non esitava un 
attimo a concedere la massima 
punizione niente da dire per 

Squallido spettacolo al Comunale concluso con un melanconico pareggio: 1-1 

Le prodezze di due ragazzini salvano 
un Bologna -Milan da dimenticare 

Vincenzi e Chiodi sono s>tati gli autori dei gol - Le due conten
denti hanno profondamente deluso - In tribuna Rivera e Rocco 

MARCATORI- Vincenzi <M> al 
19' e Chiodi (B) al 30' della 
ripresa. 

BOLOGNA: Mancini 6: Rover-
>il S+, Creaci 6; Cereser «, 
Bellugi 6+, Nanni 5,5; Ram
panti 6. MaseUI 6,5, aerici 
5, Vanello 5 (Trevisanello 
dal 20* della ripresa n.g.h 
Chiodi 7. N. 12: Buso, N. 14: 
Grop. 

MILAN: Albertosl 6; Anquillct-
ti 6—, Maldera b; Turane fi. 
Bet 6,5, Scaia 6: Gorln 5 5 
(Sabadlnl dal 25' della ri
presa n.g.), Benettl 6, Cat
ioni 5, Blgon 6+, Vincenzi 
6.5. N. 12: Tancredi, N. 14: 
De Nadal. 

ARBITRO: Serafino di Roma, 
6— 
NOTE giornata discreta, 

terreno buono ma qua e Ih 
scivoloso per le recenti piog
ge Numerosi Incidenti di gio
co nessuno per fortuna grave 
Ammoniti per scorrettezze 
Vincenzi, Chiodi e Maldera In 
tribuna ghiottamente cercati 
dal teleobiettivi Rlvera e pa
reri Rocco Spettatori 35 000, 
di cui 22 094 paganti per un 
Incasso di 78 494 000 lire 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA. 19 ottobre 

Hanno segnato 1 due « ra
gazzini », Vincenzi e Chiodi, 
un poco, in fondo, nobilitan
do il match Senza quei due 
guizzi, quel due lampi nel gri
gio uniforme di una partita 
tutta da dimenticare, sarem
mo infatti qui, adesso, a do
ver raccontare del più squal 
Udo e melanconico, degli ze 
ro a zero Una cosa, davvero, 
cne peggio non avremmo pò 
tuto attenderci. Dopo aver vi
sto, anzi il Bologna battere 
il Torino ai termine di un 
incontro per molti versi av
vincente, e dopo avei sentito 
del progressi del Mllan che 
contro la Sampdorla si era 
pur dato lodevolmente da fa
re, ci ha accompagnato qui 
la speranza di un football 
quanto meno dignitoso, di un 
match aperto, combattuto, tut
to, come si dice, da vedere 
La delusione è stata Invece 
presto totale, e per sopportare 
senza scandalizzarsene tanta 
noia a cosi caro prezzo, c'è 
voluta tutta la rassegnazione 
gioviale dt questo magnifico 
pubblico bolognese 

Probabilmente, diciamo an 
zi pure sicuramente, alla ba
se di tanta povertà tecnica, 
di quell'ignobile guazzabuglio 
che è stata la partita diven
ta per giunta a un certo pun 
to della ripresa anche « cut 
Uva », più che 1 limiti riso 
putì delle due contendenti e 
stata la reciproca terribile 
paura d uscirne sconfitte Ed 

allora 1 due « mister » secon 
do 1 dettami più seguiti di cer 
ta nostra scuola che non ces 
sa purtroppo di far proseliti, 
hanno per 1 occasione Ideato, 
e cercato di applicare, una ta
le intricata serie di espedienti 
tattici che nessuno alla fine 
ci ha capito più niente Nem
meno, si capisce, gli stessi gio
catori, confusi talvolta a un 
punto tale da riscuotere since
ra pena Alle volte non fos 
se stato per il legittimo rim 
pianto di veder cosi barbina 
mente maltrattato il calcio, 
era perfino solazzevole seguire 
l'impegno e le traiettorie con 
cui. per esempio, Vanello 
« cercava » Benettl, il quale a 
sua volta cercava Rampanti 
che cercava invece Blgon, in 
caricato a sua volta di cer
care Maselll E via di questo 
allegro passo, fino alla più 
caotica e alla più assurda del 
le ragnatele 

In tanto marasma, come 
era perlomeno ovvio ne 11 
Bologna ne il Milan finivano 
col raccapezzarsi più la par 
tlta risultava una Indicibile 
lagna C era Blgon forse, dn 
una parte e Maselll dall'altra 
che riuscivano a dare bene o 
male una parvenza di credi 
biuta al loto football, ma sul 
complesso in genere, e su 
tutti gli altri più in particola 
re, che non fossero I due ci 
tati « ragazlznl » già punti 
gllosamente vivi e otttmamen 
te predisposti anche In quello 
squallido e mortificante pri
mo tempo, meglio stendere II 
velo di un pietoso silenzio 
Soprattutto, se vogliamo su 
quel Clerici ridotto a vivere 
ormai solo di ricoidl e su quel 
Cationi che arriva, ed ha del 
1 Incredibile, di domenica In 
domenica a peggiorare 

Poi perù, per fortuna di tut 
ti, anche se vogliamo, degli 
stessi bolognesi Vincenzi ap 
punto detto Vincenzino. ai-
zecca uno spunto di buona 
classe e, tra l'indicibile entu 
siasmo suo e dei compagni 
portava improvvisamente in 
vantaggio il Milan La parti 
ta a questo punto aveva una 
svolta, agonisticamente alme 
no si accendeva, fin troppo 
anzi al punto di diventai ne 
vrotica Era sempre, preci
siamo, calcio di bassa lega, 
ma la noia, se non altro ave
va ceduto 11 posto a un certo 
Interesse Per il risultato 
quanto meno Ce 1 avrebbe rat 
ta il Mllan Infatti, u condur 
re in porto quel successo che 
andava, sicuramente al di lii 
di ogni ambizione' CI prova
va 11 Mllan rafforzando iti 
teriormente In sua glìi cauta 
abbottonatura con Sabadlni 
chiamato a sostituire 1 abu 
Ileo Gorin, Blgon perù si era 

nel frattempo come seduto, di
ciamo un poco spento, per 
cui quello rossonero era un 
treplstare sofferto, via via più 
difficoltoso coll'lnfittirsi del 
forcing bolognese Poiché co
munque se Sparta piangeva 
non era che Atene ridesse, 
polche Insomma anche 11 cal
cio rossoblu era da racco
mandare In blocco, quasi cer
tamente sarebbe riuscito nel-
1 impresa senza lo zampino 
diabolico, e giusto 11 caso di 
dire, di quel Chiodi, dicianno
venne da vetrina, che metteva 
in modo categorico, con un 
fior di gol diciamo, un punto 
esclamativo alla sua prova 

Dopo di che con la fretta 
che l'avvenimento si merita, 
si puù anche passare alla cro
naca Avvio abbiamo detto, 
ali insegna dell'algebra, più 
che della geometria applicata 
al football Molte infatti, trop
pe senza alcun dubbio, le in
cognite Un risotto, s'usa dire 
E proprio nella patria di tor 
telllnl e tagliatelle Comun 
que, 11 notes dice di un tiro 
abbondantemente a lato di 
Cationi al V di un angolo di 
Nanni al 20 di una bella fu 
cllata al volo di Chiodi, su 
cross di Clerici, al 25' alta di 
poco di una deviazione quasi 
galeotta di Bet al 211' con Al
bertosl ormai disperato e di 
uno spettacolare fendente In 
diagonale di Blgon, al Ih , su 
cui deve volare Mancini 

Mancini non e perù altret
tanto biavo ul 19' della rlpre 
sa Benettl serve il giovane 
Vincenzi sulla fascia sinistra 
questi, piessato da tergo da 
Roversi si fa incontro alla 
palla, resiste alla calici del 
terzino si gira e da li dov è 
una trentina di metil buona 
dallo porta, spara improvviso 
il destro nettamente sorpre
so Mancini si muove in ri 
tardo e la frittata e fatta 

Da qui in avanti e tutto un 
susseguirsi eli colpi spesso 
piolbiti e di gran botte date 
e ricevute con fierisslmo cipi
glio Fino al 30 , fino al gol 
cioc che nporta in fondo giù 
stamen'c in equllibilo 11 ri 
slittato e chiude la pai tlta 
Eccolo, dunque Sabadlni, da 
poco entrato nel match cin 
elschìa al limite della sua 
area fin che perde lu sfeia 
ci balza sopì a viu via pili 
fri7zante il giovane Chiodi 
mette gagliai damente u profit 
to due fortunati i Impali! pri 
ma con Anquilletti e poi con 
Turone e si pi esenta Infine 
davanti ad Albertosl con I au 
torltà e la freddezza del giù 
stlziere un attimo un gian 
tiro m corsa diciamo e giti 
stirili e davvero fatta 

Bruno Panzera 

BOLOGNA - MILAN — Vlncanzl (fuori quadro) h. «fornto un bolldo contro II qualo nulli può II 
volo di Mancini è II gol roiaonaro 

Un sacco dì complimenti per l'esordiente rossoblu 

Tutti d'accordo: Chiodi 
avrà un grande avvenire 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA 19 ottublf 

\on e il caso di Insistere 
pili di tanto sulla lamia che 
ha proposto Bologna Mllan 
Infatti nel dopo partita si pre 
ferisce scomodare qualche mi 
getth o per parlare (Il ( hiodi 
l'i anni a dtcìtnbte 

Stivitene Rotto late i 
complimenti a Pcsauta per a 
ter saputo tannare al momen 
to giusto quel Chiodi un in 
gazzo Inteiessunte irniì'o tute 
ressallte i> 

Afjeima filiera a Chiodi la 
le paietthto quando un gio 
tutore con peri icacla cei e a 
(.aitantemente di puntare ter 
so la imita uiiersarla sigili 
fica che ha sto/la tht ha lu 
lento Chiodi lo ha (limosità 
to t un buon seqno » 

Dite Pesaolu « Chiodi non 
può sbagliar! quello u leu 
I anni stira un talento Ita aia 
intreccino ti nipt Kinltiltu sa 
leaglre Alitili su un tei reno 
allentato Ila denotato rapidità 
nella toncliisinne t una poten 
su tons-idcrciolt da tutte le 
posizioni C hlodl < tua tmpo 
stato ha solo necessità dt ma 
turare, e un elemento al qua 

le si configurano dia precise 
caratteristiche » 

C era un altro <t debutto » 
oggi quello del /xidrone gioca 
lare del Milan Iìliera Dal 
maggio scorso Rti era non le 
dei a alt opera la sua squadra 
Oggi s i messo in tribuna as 
sterne a Rocco e alla fine ha 
( osi (immeritato il match 
« Vn ilari a Bologna ta sevi 
pre bene anche se poteia 
scappala Inori il suttesso 
Ilo insto II Milan the orna 
metile mi aspettavo t alido 
<he può mitllnirare rutto 
qui » 

"sul Botatila l'esaolu la no 
Iure un dettaglio die può es 
sere lonsideiuto una spelte dt 
stolta deql elementi da man 
date in (ampo a F iuor di 
dubbio — allenita Pesaolu 
t Ile il Bologna < destinalo a 
(test'n amora ponile aldini , 
(levanti non sono antoiu nel I 
la nnq'lote tondi-ione lino | 
ad aia ho (luto tidutlu ad una ' 
tot inazione base allei ho data 
amhe quando t eiano tu quo | 
delle contestazioni Ora però \ 
e bene tomlnctare a valutare 
t frutti dt questa Uditela Vn 
glia dire che a questo putito j 
chi menla di più giocherà, i 

ciato che il panorama com 
plessho dei valori e già ben 
delineato » 

Oi lìamcnte una simile ton 
siderazione propone unu pos 
sibtle decisione che riguaida 
Vanello che anche oggi nella 
ripresa e stato sostituito in 
alanti quando si alia il rien 
tro di Bertuzzo ali ala sinistra 
e chiaro the il Clerici attuale 
che stenla a troiare un ap 
prezzabile condizione atra un 
serto concorrente in Chiodi 
Qualcosa da aggiungere e e an 
< he ti ( enttoi ampo 

Tutti e due gli allenatori 
hanno effettuato oggi le sostt 
turioni \'el Bologna ti regista 
\ audio e stato cambiato ton 
1 rei isanello pei cenate dt da 
te mattgiore penetrazione alta 
mariana tossoblu mentre il 
Mllan ha tamblato Cioiln per 
Sabadlni 1 allenatore Iiapat 
toni s/jnqa < osi il proitedt 
mento die non ìtu toni itilo 
molti Considerando the t e 
a tu campo Trevisanello un 

gioiune dotato di dinamismo 
Ito cei calo dì fare una sostiti! 
zionc per ritoccare un certo 
schema tattico che però non 
si e potuto concretizzare i> 

Franco Vannini 

nessuno Causio dal dischetto 
faceva secco Superchl che pur 
indovinando la direzione (al
la sua destra) non poteva far 
altro che raccogliere la palla 
in fondo al sacco 

Sul 21 la Fiorentina si è 
arresa Sperare In un altro 
gol di Speggiorin era assurdo 
e d'altra parte, Casarsa era 
rimasto a casa con l'Influen
za e Mazzone aveva dovuto 
schierare (per la prima volta 
dall'inizio della gara) il gio
vane Bresciani. 

Chi avrebbe potuto segnare? 
Antognonl, 11 quale se non si 
sveglia in tempo rischia di 
diventare la caricatura di Ri
vera? Cosa vale essere cosi 
predisposto al gioco del cal
cio se rimangono solo 1 piedi 
e mancano le gambe e 1 pol
moni e la grinta di Furino? 
Nemmeno Merlo sembrava un 
drago sicché difficile, malgra
do la severità del risultato, 
affermare che la Juventus 6 
grande e Causio è il suo pro
feta. 

Una volta Juventus-Fioren
tina era una partita tra « gran
di» del calcio, oggi era (e 
la classifica conforta l'im
pressione) uno scontro tra 1 
primi e gli ultimi 

Nella ripresa, specialmente, 
la Fiorentina non è più esi
stita e quando, sul 2-1 Speg
giorin (al 23' della ripresa) 
ha avuto a tiro in area, un 
pallone da calciare al volo e 
ha « lisciato » clamorosamen
te, si è compreso che la Fio
rentina non meritava che la 
sconfitta. 

I viola si erano presentati 
bene. Il taccuino infatti se
gnala un tiro di Speggiorin, 
seguito da Antognonl e poi 
due salvataggi in extremis, pri
ma di Morlni e poi di Gen
tile su Speggiorin e Brescia
ni. Per le polemiche dei gior
ni scorsi la partita si pre
sentava anche nervosa e Agno
lin era bravo ad imbragarla 
prima che questa degenerasse. 

Partita quindi con inizio ve
loce, ma la Juventus denuncia
va la poca penetrazione del 
suo attacco e più intrapren
dente era Gorl, affidato alle 
cure di Guerini, e sarà pro
prio Gori a portare la squa
dra In vantaggio Da quando 
indossa la maglia della Ju
ventus Gorl aveva segnato una 
sola rete In un'amichevole 
(contro 11 Pescara) 11 23 ago
sto Il fatto « storico » è av
venuto al 20' Capello sceso 
dalle retrovie entrava solo dal
la destra in area (Antognonl 
dove era?) e crossava sul se
condo palo per Bettega che 
riusciva nel duello aereo ad 
avere la meglio su Della Mar-
tira sulla palla smorzata per 
11 centro arrivava Gori (solo 
anche lui) e non aveva diffi
coltà con la fronte, da pochi 
passi, ad Indovinare una por
ta completamente sguarnita 
Qualcuno ha reclamato per un 
presunto fuori gioco ma dalla 
tribuna stampa la segnatura 
ci è parsa regolare 

Ancora Gori, due minuti do
po, raccoglieva di testa un 
lungo cross di Cuccureddu 
dalla sinistra ed impegnava 
Superchl in tuffo- bella ese
cuzione e parata perfetta di 
Superchl Al 23' la Fiorentina 
pareggiava Caso riusciva a li
berarsi e a entrare In area 
Sul tiro Zoff neutralizzava ma 
senza trattenere e sul rim
pallo che ne seguiva arrivava 
Speggiorin che trovandosi la 
palla sui piedi, con davontl 
la porta senza nessuno, non 
trovava difficoltà a segnare 
Allo scadere del tempo arri
vava la Befana e la Juven
tus con quel rigore dt Causio 
chiudeva In vantaggio 

Si iniziava con una bella 
parata di Superchl nella ri 
presa su colpo di testa di A-
nastasi su suggerimento di 
Causio e poi un intelligente 
deviazione di Speggiorin al 
15. e ancora Gori di testa 
(al 17 ) su punizione di Cau 
slo Gentile si « mangiava » al 
19 non un gol ma almeno 
l'occasione di tirare a rete, 
solo in area e lanciassimo 
Al 2T Speggiorin « lisciava » 
nel modo che abbiamo accen
nato e al 25 Causio metteva 
il coperchio alla partita pu
nizione di Capello per Bette 
ga che e lussava per Anastasi 
sul secondo palo testa di A 
nastasl pei Causio piazzato 
sull altro montante e gol 
« tranquillo » con Roggi risuc 
chiato dal) azione 

Al SS Causio ancora lui, 
vinceva un rimpallo e poi at
tendeva che Anastasi rientras 
se dil luorigioco pronto pas
saggio e Anastasi questa volta 
vinceva di anticipo con Gal-
diolo e segnava il suo primo 
uol in questo campionato tra 
Supeichi e il palo alla sua 
desila E il 4 a 1 di Firenze 
eiu vendicato1 

Di questi licoisi storici Bre | 
s( luni non ei*a però dì cor 
i ene al 40 punizione per un j 
Tallo di Bettega e pallonetto | 
di Merlo oltie la baniera do
ve sgattaiolava Bresciani che 
insaccava sotto la traversa 
Per lui em IH gioia del suo 
primo gol m serie A 

Nello Paci 

La vittoria 
Sabato fu 1 apocalisse un quotidiano sportivo gridò 

su tutta la prima pagina — che sarebbe come dire che 
usò il megafono — il suo sdegno per la « sconfitta dello 
sport » patita nel momento in cui la Lazio aveva deciso 
di non disputare la partita col Barcellona, un quotidiano 
del pomeriggio — con una visione più ristretta delle 
cose una visione pratica lontana dai grandi principi — 
sostenne con fermezza che Franchi doveva dimettersi 
perche appoggiando la decisione della Lazio di non 
giocare, aveva fatto perdere l incontro alla squadra ro
mana 

Noi vorremmo solo rilevare die elettivamente la La
zio ha perso a tavolino l incontro, però ha costretto i 
giornali spagnoli a dire perchè il Barcellona ha vinto 
senza giocare II quotidiano sportivo ha affermalo che 
è stata una sconfitta dello sport e non e vero ma anche 
se lo fosse sarebbe ta benvenute perchè se lo sport 
ha perso in compenso la solidarietà umana e civile col 
popolo spagnolo ha vinto Ed è questa la vittoria che 
conta. 

Lo sperpero 
Con i giocatori di cal

do occorre esercitare quel
la virtù della comprensio
ne che — si dice — sem 
pre deve essere rivolta ai 
giovani Sono ragazzi 
spensierati e senza cuore, 
come diceva Peter Pan 
vivono la loro giornata, 
senza preoccuparsi del do
mani Guardate un poco 
ieri hanno segnato diciot 
to gol, uno sperpero Co
me faranno nei giorni ma
gri'' Cicale dello stadio, 
sorde al saggio monito del
la formica che ammaestra 
« chi segna è perduto », 
hanno deciso di mettersi a 
fare dei gol e listo che 
c'erano ci hanno dato sot
to tutti giovani e vecchi 
veterani e debuttanti, at
taccanti e difensori 

Uno scandalo perdonabi
le solo tenendo conto del-
l inesperienza di questi 
ragazzacci di questi disco
li Prendete Juventus-Fio
rentina quattro a due 
Non e con licenza parlan
do, una porcata? Ma le di

fese, dico dove erano'' In 
ferie'' E i ftltrf Chi si e 
fregato i filtri'' Loia tat
tica, santocielo. e lo stop
per travestito (non frain 
tendiamo, per carità non 
travestito ((travestitoli, tra
vestito da centravanti, è 
chiaro) proleggevano o no 
quei poveretti della difesa'' 

Il pubblico ha lasciato 
lo stadio disgustato e ne 
aveva ben donde è stato 
un deleterio esemplo di 
qualunquismo calcistico, 
di quella concezione se
condo la quale chi fa pili 
gol vince, mentre invece 
tutti sanno che la partita 
ideale è quella che finisce 
zero a zero perche vuol 
dire che le due squadre 
vi equivalgono e ognuna 
ha saputo prendere le mi
sure ali avversaria 

Se non fosse che si 
tratta proprio dt un'ecce
zione ci sarebbe da aprire 
un'inchiesta 

Comunque vabbè per 
questa volta passi ila che 
non succeda più 

La vendemmia 
Dunque, si diceva, in questa giornata di follie hanno 

segnato tutti, persino Savoldl, quello che per realizzare 
un rigore deve calciarne tre, persino Boninsegna che 
mi piace tanto perchè si porta in giro una faccia da 
pugile che con l'andare delle domeniche di astinenza 
(anche qui per carità, non fraintendiamo astinenza di 
gol) diventava sempre più la faccia del vècchio pugile 
suonato, rimbambito dalle botte e dalle delusioni Ormai 
ci sono già dei padri che dicono ai figli « sai, quell'anno 
che Boninsegna faceva i gol già, ma tu non eri ancora 
nato » e lo abbraccia perchè il figlio ormai va soldato 

Bene ha segnato anche Boninsegna Ma è niente ha 
segnato anche Spadoni Lo avete presente Con quel 
nome intimidatorio sembrava un predestinato e difatti 
cominciò segnando gol che sembrava giocasse in un 
altro campionato Ma sì vede che ai calciatori, quando 
nascono viene assegnalo — senza che loro lo sappiano 
— un certo numero di gol in tutta la loro vita ne 
segneranno trecentonovantuno o sette o chissà quanti 
non di più né di meno Sembrava che Spadoni avesse 
consumato tutta la sua dotazione nelle prime tre partite 
giocate con la Roma dopo di quelle, nebbia. Ma si vede 
che non era ali asciutto era in riserva E ieri, infatti, 
ha segnato ancora, scrollando il serbatoio 

E Maraschi'' Qui le cose sono complicate o chi as
segna le razioni ai calciatori nascenti quando è nato 
Maraschi ha scritto una cifra variamente interpreta
bile, oppure Maraschi è un raccomandato ed a lui è 
stato rivelalo il numero quota e il vecchio saggio lo 
amministra appunto con saggezza dividendolo negli 
anni e difatti non segna mai molto ma non segna mai 
poco e alla fine del campionato qualche gol lo ha messo 
insieme, così che si prende il reingaggio per l'anno suc
cessivo nel quale — lo ha già stabilito facendo i suol 
conti — segnerà sei gol Non è che siano uno spropo
sito ma per una squadra come la Sampdoria sei gol 
vogliono dire dodici punti metà salvezza 

Pere** mica per niente la Sampdoria i genovese 
non sciala 

Le formiche 

ATALANTA - TERNANA — Plrcher, ti giovane talento bergama
sco, «e» in barella Infortunato dopo mvr realizzato uno splen
dido gol di tetta 

S; e detto che in sene 
A r gwzinottì ìwimo età 
(/arato in gol meno male 
che a ristabilire l equilt 
brio hanno pensato le 
provvide formiche delia 
B sedici gol in dieci par 
ttte vale a dire un gol e 
mezzo per incontro che 
per la B è già fin troppo 
Ma anche tv B e era un 
ragazzo che non era al 
corrente del fatto che te 
gnare gol e peccato e poi 
t indomani bisogna lenire 
accompagnati E l atalanti

no pfreher che per s*r-
gnare un gol alla Ternana 
— bellissimo tra l altro 
— ti e sconciata la fac
cia bno che et crede in
somma Ha fatto vn gol 
ed e rimasto per terra, 
con la faccia piena di san
gue lo hanno portato via 
in barella E' un ragazzo 
che non dà retta al tee-
mei mi sa che finirà ma
le Se continua così è ca~ 
pace dt fare come China-
glia l emigrato 

Al solito 
Panatta le ha prese Quel ragazzo e affascinante ne

gli ultimi tornei ha battuto tutti i più forti tennisti del 
mondo solo che h ha battuti troppo presto Intendo 
dire lo svedese Borg è la sua bestia nera ed è consi
derato oggi il «numero uno» dei campi in terra rossa 
benissimo Panatta lo ha battuto — dopo aver battuto 
anche un altro colosso Vila-t — in semifinale dopodiché 
in finale le ìia buscate da Kodev che un colosso non r 

A Barcellona e tornato ad incontrarti con Borg Que
sta tolta in finale quando cioè la vittoria contava di più 
e allora, giustamente si »* beccato la legnata Insomma 
Panatta e il Rivera del tennis sa fare meravigliosa
mente bene te cose che non servono 
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SI SPEGNE LA LAZIO, TORNA A BRILLARE LA ROMA 
• // Cesena piegato a Fuorigrotta (2-0) 

Due gol protestati 
di Savoidi e Braglia 

I romagnoli parlano di doppio fuorigioco - Ma la vit
toria dei partenopei è di quelle che non si discutono 

NAPOLI-CISINA — Savoldl In parfalta elavulone sogna di Usta II primo gol 

•ì 

MARCATORI: Savoldl <N) al 
« • del p.t.: Braflla (N), al 
7" della ripresa. 

NAPOLI: Carmignanl «; Bru-
sedotti «A Orlandlni «,S; 
Burfnich 7, La Palma 6, 
Esposito 7 <PoKllaaa, dal 1' 
deDa ripresa, 6): Massa 7, 
Jullano 7. Savoldl IM; Boc
calini 6, BrsfUa 6.12- Flore; 
13* Punsiano. 

S CESENA: Borsata 6: Cecca-
relll «J; Oddi 6; Festa 7, 
Danova 6, Cera 8; BIttolo 6, 
Fnutslupl 5, Urban 4, Ro
gnoni 5 (dal 25' della ripre
sa De Ponti s.v.), Mariani 5. 
12- Ventarmi, 13- Zuccheri. 

ARBITRO: GUllulsl. di Paler
mo 6. 

| NOTE: giornata piovosa, 
jj campo allentato. Spettatori 65 
J mila, per un incasso di circa 
•! 160 milioni. Ammonito De 
•ì Ponti (C). Massa (N) lleve-
i mente Infortunato al 30' del 
i p.t. Antidoping per 11 Napoli: 
,; Orlandlni, Massa e Braglia; 
•t per il Cesena' Danova, Cecca-
; rem ed Urban. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 10 ottobre 

Savoldl e Broglia si sono 
'[ presentati al pubblico parte-
£ nopeo: con i loro goal il Na-
1 poli ha sconfitto il Cesena 

.5 ed e in testa alla classifica in-
"r. sieme alla Juventus. Il duel-
* lo, che rese entusiasmante il 
« finale del campionato dello 
' scorso anno, si rinnova, dun-

[ ii qua, già alla terza giornata. 
• f I partenopei non sono certa-
> ' mente al meglio della condl-

, rione, ma hanno fatto notare 
X notevoli progressi rispetto al-
| la prima gara casalinga con 11 
J'Como. Hanno avuto ragione 
5 di un forte Cesena con un 
-v, goal per tempo. 
, Alla fine della partita un 

<• gruppo di tifosi ha fischiato 
t, a lungo il radiocronista, che 
;• in sede di commento, espo-
; neva 1 suol dubbi sulla vali-
, dita del primo tempo del Na-
> poli ed affacciava l'ombra del 
} fuori gioco sulla rete segna-
i ta da Savoldl allo scadere 
' dei primi 45 minuti di gioco. 
7, In effetti, gli azzurri hanno 
; disputato un primo tempo non 
> molto bello: con Esposito in-
. fortunato e che non riusciva 
!.. ad Inserirsi nella manovra dei 
: compagni, il Cesena ha fron-
,• teggiato gli avversari a cen-
* trocampo tanto che in pochis-
' alme occasioni gli attaccanti 
; partenopei hanno avuto la 
t possibilità di Impegnare Bo-

H rango. Il mediano azzurro ha 
'J accusato 11 riacutizzarsi di un 
v dolore al polpaccio, ma ha 
ii chiesto a Vinicio di rimanere 
ti in campo per tutti i 45 mi-
' nuti. 
;. Anche per questo, dunque, 

11 Cesena ha avuto modo di 
mettersi bene In luce con 11 1 suo gioco estremamente prati
co e veloce. Bloccati gli attac
chi azzurri al centrocampo o v al limite della propria area, 
i romagnoli partivano in con
tropiede, ma non sono riu
sciti a concludere per la èva-

' nascente prova fornita da Ur-
' ban e da Mariani, il quale 
j per tutto il primo tempo ha 

giocato sulla destra scam-
* biandosi 11 ruolo con Bittolo. 
• E' stato proprio l'Infortuna

to Esposito — al quale 11 voto 
è stato dato più per stima che 

,* per 11 gioco — a dare a Savoldl 
,„• 11 pallone giusto per battere 
-' Boranga. 

E' avvenuto allo scadere del 
' primo tempo: per un fallo su 
' Braglia, Boccolinl batte una 
- punizione che Ceccarelll re-
, spinge corto; Esposito, che da 

qualche minuto staziona sul
la fascia sinistra del campo, 1 riesce a raccogliere 11 pallone 
ed effettua un traversone sul 

> quale Savoldl, scattato sul fl-
. lo del fuorigioco, anticipa Da-
, nova e colpisce di testa con 
{ precisione. Per Boranga non 
! c'è nulla da fare- 11 pallone 
• finisce In rete sulla destra no

nostante l'estremo tentativo di 
- respingerlo con una manata. 

E' partito in anticipo 11 cen
travanti « due miliardi »? II 
guardalinee è rimasto fermo 
con la bandierina abbassata; 
ha guardato l'arbitro, che era 
molto vicino all'azione e che 
poteva decidere con sicurezza. 
Glallulsi. infatti, non ha avuto 
esitazione- ha Indicato il cen
trocampo nonostante le prote
ste del romagnoli. 

Anche In occasione del se
condo gol. Cera e compagni 
hanno a lungo protestato: si 
era al 7' della ripresa. Bocco
linl, su passaggio di Poglla-
na dal vertice sinistro del
l'area del Cesena tira In por
ta: il pallone compie una stra
nissima traiettoria e finisce 
sulla testa di Braglia, che era 
all'estremo limite destro del
l'area piccola di porta. Con 
Boranga ormai sbilanciato è 
stato molto semplice colpire 
e segnare. Lo stesso portiere 
è corso verso l'arbitro travol
gendo Massa che era al li
mite dell'area- niente da fare, 
Glallulsi ancora una volta è 
stato irremovibile ed ha con
validato il punto. 

Il Cesena, demoralizzato per 
I due gol-beffa (almeno cosi 
II hanno ritenuti gli ospiti) e 

Ser 11 calo di Frustalupi e 
era, i quali avevano compiu

to un gran lavoro durante il 
primo tempo su un campo re
so scivoloso dalla pioggia, non 
ha saputo ripetere la bella 
prestazione fornita nel primo 
tempo e si è praticamente 
rassegnato alla sconfitta. Ha 
tentato qualche puntata in a-
vanti, ma Urban, Mariani e 
De Ponti (subentrato poco 
prima della mezz'ora a Ro
gnoni chiaramente a disagio 
sul terreno bagnato) non han
no brillato per incisività. 

Ed ecco 11 racconto della 
partita: al 7' Massa, su per
fetto lancio di Orlandlnl, en
tra in area e tira- Boranga è 
pronto alla parata. Replica 

due minuti dopo 11 Cesena con 
Ceccarelll che si sgancia e tra
versa in area: Esposito e Ju
llano riescono ad anticipare 
Urban. 

Al 18' Savoldl recupera il 
pallone al limite dell'area e 
tenta un passaggio filtrante 
per Broglia- un romagnolo 
tocca con un braccio Riparte 
11 Cesena con Festa, che si li
bera sulla destra, entra in 
area e tira di poco a lato. 

Al 37' Boranga respinge su 
Broglia, che l'ostacola al li
mite dell'area- 11 pallone bat
te sulla schiena dell'attaccan
te e sfiora il palo a porta 
sguarnita. L'arbitro comunque 
aveva già fischiato la punizio
ne. 

Quattro minuti prima del 
gol di Savoldl è il Cesena a 
sfiorare la marcatura: scam
bio velocissimo tra Marianl-
Bittolo e Urban che tira re
spinge Carmignanl ancora sui 
piedi dell'attaccante. Altro ti
ro, altra parata. 

Nella ripresa, dopo 11 2-0, 
11 Napoli insiste e Boranga al 
quarto d'ora anticipa di pu
gno Savoldl. Sull'altro fronte 
Urban che non riesce a rac
cogliere prima un traversone 
di Frustalupi e poi, lanciato 
da Mariani, solo davanti a 
Carmignanl non riesce a de
viare di testa il pallone 

Dopo l'ammonizione di De 
Ponti, per fallo su La Palma, 
e Boranga al 38' che deve usci
re dall'area per anticipare Sa
voldl. Il portiere romagnolo si 
esibisce In un perfetto drib
bling al danni di « mister due 
miliardi ». 

A due minuti dalla fine del
la partita. Festa, uno dei mi
gliori In campo, libera De 
Ponti, solo davanti al portiere. 
11 tiro del giovane attaccante 
finisce di poco a lato. E' l'ul
tima occasione per gli ospiti: 
fallita anche questa. 

Marco Dani 

Spogliatoi del S. Paolo 

Vinicio: «Una nota 
di merito al Cesena» 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 19 ottobre 

Pareri contrastanti, come 
al solito, negli spogliatoi, c'è 
chi parla di sfortuna, lo scon
fitto, e chi, invece, il vinci
tore, parla di littoria senza 
ombre Sentiamo Marchioro 
la prima domanda che gli po
niamo, è di sapere il perchè 
delle proteste dei suoi uomi
ni, sui due gol del Napoli 

« Onestamente, risponde, 
non posso dire niente per
chè è stato troppo lontano 
e non ho visto gran che Nel 
primo tempo i miei ragazzi 
sono stati in gamba, mentre 
sono calati nella ripresa» 

E' giusto il risultato, incal
ziamo'' 

« Siamo stati un po' sfor
tunati perchè abbiamo avuto 
più palle gol del Napoli, ma 
non le abbiamo sapute sfrut
tare- poi il secondo gol del 
Napoli ci ha messo k o Come 
sono stato contento della pre
stazione del primo non lo pos
so essere per il secondo tem
po' abbiamo preso un gol e 
un gol balordo e la di/eia si 
è disunita e il Napoli è ve
nuto fuori e ci ha messo in 
difficoltà parecchie volte 11 
Napoli non ha giocato una 
gran partita, ma col tempo 
certamente verrà fuori e sa
rà uno dei più seri candidati 
allo scudetto » 

A Cera chiediamo lumi sul

le proteste 
« Sul primo gol del Napoli, 

pensavo che Savoldt avesse 
commesso fallo su Danova, 
ma lo stesso Danova mi ha 
detto che non e era stato fal
lo Sul secondo gol abbiamo 
protestato perchè il segnalinee 
aveva usato la bandierina, ma 
il signor Giallulsi non ne ha 
voluto sapere e Ita convali
dato il gol» 

Per Vinicio, come detto, è 
stata una vittoria ineccepibi
le « Dico — afferma — che 
gualche nota di merito biso
gna darla al Cesena ma la no
stra vittoria è limpida. Abbia
mo avuto qualche difficoltà, 
continua, nella prima parte 
della gara per le non buone 
condizioni di Esposito (ria
cutizzarsi di un malanno al 
polpaccio sinistro) ma il se
condo tempo, con l'innesto 
di Fogliano, abbiamo gioca
to molto meglio e quasi do
minato. Contento di Boccoli
nl? Per me è andato benissi
mo, risultando fra i migliori 
in campo». 

Contento pure del Napoli? 
« La squadra pur senza rag

giungere ancora il massimo 
del rendimento, sta lottando 
caparbiamente e stiamo met
tendo nel carniere dei punti 
preziosi, poi quando ti gioco 
migliorerà, vedremo» 

Gianni Scognamiglio 

L' iallievo» Castagner ha brillantemente superato il «maestro» Corsini (2-0) 

L'uscita di Wilson spiana la via 
al successo del dinamico Perugia 

Un minuto dopo l'infortunio del «capitano» gli umbri segnano con Vannini e più tardi raddoppiano con Pellizzaro • Annullato un gol di Garìaschelli 

MARCATORI: Vannini al 7' e 
Pellizzaro si 32' del secon
do tempo. 

PERUGIA: Marroncini «+; 
Nappi 6+, Raffaeli! 7: Fro
llo 6+, Beimi 7, Amenta 7; 
Scarpa 6+ (dal 7' Clccobel-
li 6+>. Curi 7, Novellino 8. 
Vannini 8, Pellizzaro 7. N. 
12: Malizia: 13: SoUler. 

LAZIO: Pulicl 6+; Ammonia
ci 6+, Martini 7; Wilson 7, 
(dal 49' Polente» 8), Che-
din 6, Re Cecconl 6+: Gar
ìaschelli 5, Brlgnanl 7, Chi-
naglla 6, Badiani 6, Agosti
nelli 6. N. 12: MoriggT; 14: 
Ferrari. 

ARBITRO: MlchelotU di Par
ma, 7. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 19 ottobre 

L'allievo ha superato il mae
stro e il Perugia ha merita
tamente battuto la Lazio con 
un rotondo 2-0, pervenendo 
al suo primo successo, dopo 
il pari casalingo con 11 MI-
lan e la batosta a Torino. Può 
essere attenuante non da sot
tovalutare l'uscita di «capi
tan Wilson » al 4' della ripresa 
(11 primo gol. segnato da Van
nini, è Infatti venuto al 7'), 
a causa di uno strappo mu
scolare, ma la dinamica del
l'incontro poggia le sue fon
damenta su ben altre conside
razioni. Innanzitutto c'è da ri
levare la sballata marcatura 
di Martini, piazzato su un cen
trocampista puro e tecnica
mente dotato come Novellino. 
L'errore era rilevabile fin do
po i primi dieci minuti di 
gioco, per cui ci sarebbe sta
to tutto il tempo per rime
diare e quindi recuperare Mar
tini in zona di spinta per il 
centrocampo biancazzurio. Se
condo errore è stato la gros
sa liberta concessa a Vannini, 
che Castagner faceva giostia-
re come secondo « Ubero ». Re 
Cerconi, che doveva control
larlo, lo ha praticamente i-
gnorato, forse denotando una 
buona dose di sufficienza, che 
è costata alla squadra roma
na la prima segnatura. 

In pratica se la Lazio del 

f>rlmo tempo ha, bene o ma-
e, retto 11 confronto con 1 

« grifoni » ciò lo si deve sol
tanto ad un certo timor reve
renziale dei perugini. Nell'in
tervallo Castagner deve aver 
redarguito i suoi, perchè al
la ripresa del gioco se ne so
no subito avuti 1 primi sin
tomi al 4' infatti, è man
cato poco che Curi non per
venisse alla segnatura e c'è 
voluto un tempestivo interven
to di Pulicl per spazzare la 
minaccia. E' in questa occa
sione che Wilson ha lamen
tato l'infortunio che lo ha co
stretto ad uscire dal campo 
e ha squinternato le fila difen
sive del blancoazzurrl. Ma è 
stato proprio il duello a cen
trocampo che ha deciso l'In
contro, duello che i blancoaz
zurrl hanno perso alla lunga, 
per di più non avendo tro
vato nel debuttante Agostinel
li un valido sostituto di Gior
dano. 

Castagner era stato l'aiutan
te di Corsini al tempo in cui 
11 bergamasco curava la « gio
vanile » dell'Atalanta, ed in 
questa partita ha fatto vede
re di aver superato il suo 
maestro, soprattutto avendo 
compreso che la modestia può 
essere l'arma vincente che po
trà portare il Perugia alla sal
vezza. Inutile andare a cer
care sciocchi sofismi: la La
zio ha dovuto subire, soprat
tutto nella ripresa, il gioco 
della matricola umbra, in vir
tù di una migliore organizza
zione nella zona nevralgica 
del campo. 

Perchè di « punte » dal guiz
zo felino e dotate di una clas
se determinante, Castagner 
non ne ha. Comunque l'Um
bria è stata una terra quasi 
sempre amara per 1 blancoaz
zurrl (ricordiamo la débàcle 
al tempi in cui c'era Loren
zo alla guida della Lazio che 
militava in serie B) E poi 
con queste cosiddette provin
ciali Ce sempre da mettere 
in preventivo la maggiore ca
rica agonistica che esse san
no sprigionare allorché gio
cano fra le mura amiche 

Si dirà che quasi in chiu
sura del primi 45 minuti la 
Lazio era pervenuta al gol 
con Garìaschelli, gol che l'ar
bitro Michelotti ha annullato 
su segnalazione del guardali
nee per fuorigioco, non si ca
pisce bene se di Brignani (che 
aveva crossato) o di Garìa
schelli I laziali hanno prote
stato e tafferugli sono scop
piati dalla parte della curva 
nord, fra 1 tifosi delle oppo
ste fazioni (due di essi sono 
stati portati via dalla forza 
pubblica), e forse potrà esse
re la moviola a chiarire l'epi
sodio. Ma a prescindere da 
questo gol, valido o meno che 
sia, la realtà dice che la La
zio ha fatto un solo perico
loso tiro in porta ed esatta
mente nel finale di partita, 
con Chinagli» che ha raccol
to di testa un cross di Ba
diani che Marconclni ha neu
tralizzato alzando sulla tra
versa 

CI sembra un po' troppo po
co per una Lazio che mira a 
classificarsi nel novero delle 
«eccelse». Forse ci sarà da 
rivedere qualcosa o basteran
no i recuperi di D'Amico e 
Giordano per rovesciare l'im
pressione di una Lazio che 
attualmente e in grande af

fanno? Non sta a noi dare 
una risposta- il compito spet
terà a Corsini Ma è chiaro 
che Garìaschelli e Chinagli» 
sono apparsi ancora al disot
to del loro standard, che Ba
diani non è in possesso di una 
lucidità e di un passo apprez
zabili, mentre questa volta, 
al contrario di quanti hanno 
sempre trovato in Brignani 
un comodo capro espiatorio, 
l'ex cesenate è stato uno dei 
più attivi, chiudendo spesso 
gli spazi lasciati vuoti dal suol 
compagni di centrocampo. 

La prossima settimana 11 
campionato riposa e Corsini 
avrà ben due settimane per 
riflettere su quali sono gli 
attuali « mali » della Lazio. 
Dovrà ben ponderare lo sue 
scelte, perchè alle sue spalle 
sta montando la marea del
la contestazione nel suoi con
fronti all'interno e all'ester
no della società, contestazio
ne finora tacitata in virtù del 
risultati ottenuti. Ed ora pas
siamo alla cronaca del due 
gol, senza però tacere che 1 
« grifoni » avevano già avuto 
due grosse occasioni al 16' e 
al 21' del primo tempo con 
Curi e con Scarpa. Sulla pri
ma ha rimediato Ammoniaci 
spedendo in corner, mentre 
il suggerimento di Scarpa 
non è stato raccolto da nes
sun compagno di squadra. 

Siamo al 7' della ripresa 
(Wilson è uscito per strap
po): Curi porge a Novellino 
che galoppa lungo la fascia 
destra, resiste alla carica di 
Martini e crossa a parabola 
per Vannini, tutto solo, che 
colpisce di testa il pallone e 
batte Pullci. Al 32' è Vannini 
che, liberatosi ancora una 
volta di Martini, crossa per 
Pelllzznro che riesce ad elu
dere la marcatura di Ammo
niaci e segna il secondo gol 

Giuliano Antognoli 
PERUGIA • LAZIO — Malia foto In alto, a «Inlttra, Vannini che ha *e-
gnato il primo gol (gli è accanto Solllar, lari In panchina). Qui «opra, 
Pallluaro raddoppia. 

Corsini sotto accusa 
per le scelte tattiche 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 19 ottobre 
A completare la iesta peru

gina, negli spogliatoi, viene co
municato che l incasso ufficia
le è di 86 milioni e mezzo, 
compresa la quota abbona
menti Gli spettatori sono sta
ti 26 mila circa. 

All'uscita Castagner gongola 
ma cerca di non darlo troppo 
a vedere Dice che è stata una 
vittoria sofferta perchè una 
partita su un terreno così al
lentato ne vale due Sui mo
tivi tecnici è abbastanza pre
ciso « Avevo deciso di alter
nare Novellino e Sollier per 
logorare Martini che è una 
delle fonti £„/ gioco laziale. 
Però visto come andava No
vellino, ho pensato bene di 
insistere Con lui. Curi e Van
nini sono stati fortissimi Ma 
il gol dell'1-0 e prima ancora 
l infortunio a Wilson sono sta
ti decisivi » 

Già. l'infortunio al capita
no Wilson lo racconta così-
« Stavo per rinviare una palla 
quando un avversario mi ha 
agganciato da dietro E' una 
brutta contrattura ma credo 
che non ne avrò per più di 
dieci giorni» Corsini sporti
vamente non cerca scusanti a 
parte una certa ingenuità in 
occasione dei due gol «Ci è 
mancata la forza di penetra
zione A centrocampo svol
gemmo un gran lavoro senza 
sforzo Così le stesse punte fi
nivano per rientrare e intasa
re ancor più la zona. Insom

ma, troppi lavoratori e pochi 
rifinitori » 

Sulla marcatura di Novelli
no, Corsini difende il suo o-
perato « Per caratteristiche 
tecniche. Martini era l'unico a 
poterlo marcare Non è stata 
una scelta sbagliata» Polen-
tes. unico «ex» in campo, è 
impressionato più che altro 
dal pubblico. « Ha incitato la 
squadra dal primo all'ultimo 
minuto. Una cosa formidabi 
le » 

Berni su Chinaglia- <iE' sem
pre un grosso giocatore 11 
«fatto che oggi non abbia brìi-
lato non significa nulla » Non 
la pensano così i tifosi che al
l'uscita dedicano a Long John 
un'irriverente canzoncina che 
suona così Mamma mia dam
mi cento lire che in America 
voglio andar ». 

Roberto Volpi 

RUGBY 
A Roma AlRlda bette1 Sanson 

25 1? (16 6>. a Padova Aquila bat
te Fiamme oro 10 13 (B-9j, a Fra
scati Frascati e Gasparello 10-10, 
a Treviso Metalcrom batte Ambro-
settl 13 6 (6 6), a Padova Petrarca, 
batte Amatori 20 9 a Brescia. WU-
hrer batte Parma 10 3 (113). 

LA CLASSIFICA 
WCihrer e Petrarca 8 punti, Aqui

la e Metalcrom 6 Sanson 5, Al
gida 4. Fiamme Oro e Gasparello 
3 Amatori, Parma, e Frascati 1. 
Ambrosettl o 

PRIMA VITTORIA (ANCHE SE NON SQUILLANTE) PEI GIALLOROSSI (2-0) 

Infilato da Spadoni e Prati 
il Verona che gioca al pari 

MARCATORI: al 5' Spadoni, 
ali 83' Prati. 

ROMA: Conti 6: Negrlsolo 8, 
Rocca 7: Santarini 6, Batl-
stoni 6, Pellegrini 6; Boni 6, 
Prati 5, De Siati 7. Spadoni 
6 (dal 75' Sandreanl n.c). 
N. 12: Quintini. 14: Bacci. 

VERONA: Glnulfi 6: Nanni 6, 

Sirena 6; Busatta 5, Castelli
ni 6, Maddè 6; Franzot 5, 
Mascettl 6, Macchi S. Moro 
6. Zigonl 6, N. 12: Porrlno, 
li: Boclechner, 14: Vrlz. 

ARBITRO: Prati di Parma, 6. 
NOTE cielo semicoperto, 

terreno in buone condizioni 
leggermente pesante, spettato

ri 55 mila circa di cui 19 766 
paganti per un incasso di li
re 43.894 500 Controllo anti
doping positivo: Roma 1. 9,11, 
Verona 9, 10, 11 Angoli 5-5 
Espulso all'88' Mascettl; am
moniti Maddè e Zigonl per 
proteste, Sirena per gioco 
scorretto. 

ROMA - VERONA — L'ax glallorosso Glnulfi battuto da Spadoni con una davtaxiono a bruciapelo. 

Unanimemente condannato il gioco duro dei veronesi 

Valcareggi: «I miei 
hanno perso la testa» 

ROMA, 19 ottobre 
Nel momento in cui i ve

ronesi speravano di raggiun 
gere II pareggio, un gol di 
Prati ha siglato il 2 a 0 per 
la Roma E' stata una doccia 
fredda per la squadra vene
ta che in verità non avrebbe 
demeritato un risultato di pa
rità. Quel gol tuttavia gli uo
mini di Valcareggi non l'han
no saputo « accettare » per
chè, sostengono, e irregolare. 
Secondo loro Pellegrini a-
vrebbe dato la palla a Prati 
con un « passaggio di ma
no» Le proteste degli scali
geri sono state vivacissime 
con l'arbitro Prati, deciso a 
difendere la legittimità del gol 
di Prati (nessuna parentela, 
per carità') L'episodio ha 
scosso talmente i nervi dei 
giocatori del Verona che di 
lì a poco l'arbitro ha espul
so Mascetti che lo applaudiva 
ironicamente E le ammoni
zioni per i veronal sono fioc
cate a reprimere la loro rea
zione fatta di colpi proibiti 
sulle gambe dei romanisti 

Negli spogliatoi Valcareggi 
ha concentrato su questo fat
to le sue attenzioni, nel com
mentare la giornata 

« La reazione del miei gio
catori la ritengo ingiustifica
bile. L espulsione di Mascettl 
(un uomo importante per la 
squadrai probabilmente avrà 
un seguito Era chiaro che or
mai le cose non potevano es
sere modificate, quindi a qua
le icopo reagire in quel mo
do''» 

« La Roma mi è parsa for
te In difesa — ha poi prose
guito Valcareggi — e discreta 
a centrocampo Forse gli man
ca una buona punta Noi nel
la ripresa ci slamo meglio or
ganizzati r abbiamo ripreso 
in mano le redini della par
tita che nel primo tempo ave
lia risfo II dominio della Ro
ma Purtroppo la conclusione 
et è stata sfavorevole» 

Molto « fair play » da parte 
di Licdholm che tuttavia non 
nasconde quante siano le 
pi eoccupazionl che ancora e-
sistono nonostante la vittoria 

conseguita su questo modesto 
Verona 

«Abbiamo avuto molte e 
buone azioni da gol — sostie
ne Liedholm — non siamo 
mai stati in difficoltà II Ve
rona è una squadra bene im
postata ed ha buoni giocatori 
La Roma è stala leggermente 
più fortunata che nelle dome
niche passate, ma ha anche 
fatto dei progressi Sono stati 
bravi Negrisolo e Cordova — 
ha proseguito il mister roma
nista — hanno fatto una bel
la partita L'uscita di Spado
ni era stata concordata in par
tenza. Alcune delle palle man
cate da Prati vanno forse im
putate al campo, oggi quanto 
mai allentato e infido» 

Poi si è preso a coniugare 
t verbt al futuro prossimo, 
per sapere quale squadra gio
cherà In Svezia Una decisio
ne larà presa nel ritiro di 
Grotta/errata, dopo un esame 
della situazione relativa agli 
infortunati 

e.b. 

ROMA, 19 ottobre 
Finalmente la Roma è riu

scita a far suo 11 risultato in 
una partita tutt'altro che av
vincente La squadra giallo-
rossa, dopo soltanto 5'. ha 
sbloccato 11 risultato con un 
gol di Valerlo Spadoni, il gio
catore che fino a pochi giorni 
fa era dato come possibile 
candidato al trasferimento nel 
prossimo « mercatino » di no
vembre Ed è stato questo gol. 
realizzato dopo un furioso ar
rembaggio della squadra di ca
sa a determinare il risultato 
finale. Infatti la seconda rete 
messa a segno da Prati a cin
que minuti dal termine, per 
altro contestata dal Verona 
per un probabile fallo di ma
no di Pellegrini, ha avuto sol
tanto il pregio di togliere un 
po' di cardiopalma ai tifosi 
romanisti ma fa effetti non ha 
modificato le sorti dell'Incon
tro. 

Il Verona, ormai aveva ben 
poco da dire anche perchè il 
centrocampo della Roma era 
sempre riuscito a filtrare le 
azioni del suol centrocampisti 
al punto che il portiere Conti 
ha svolto con estrema tran
quillità u suo lavoro per l'in
tero arto del 90'. Ne] com
plesso la partita non ha mai 
raggiunto livelli tecnici ap-
grazzatili, è vissuta con una 

orna più che guardinga e un 
Verona che oltre ad una buona 
volontà di rimediare un pa
reggio non ha messo tuttavia 
in mostra azioni che permet
tessero a Zigonl e Macchi di 
battere a rete. 

Il risultato in definitivo. 
premia la squadra di casa che 
nel bilancio dei valori in cam
po ha dimostrato qualche co
sa di più della sua avversaria 
anche se il suo goleador Pra
ti non ha ancora trovato la 
giusta carburazione 

Tra le file glallorosse si è 
distinto Negrisolo. anche lui 
Indicato nelle settimane scor
se come « cedibile » ma recu
perato dalla squadra per l'in
fortunio di Morini Negrisolo 
ha svolto un massacrante la
voro di raccordo e si è inse
rito più volte in fase offensi
va con pregevoli affondi. 

Anche Cordova ha dimostra
to promettenti segni di mi
glioramento manovrando con 
lanci smarcanti sulle fasce la
terali e tamponando a centro
campo le azioni avversarie. 
Per il resto si è trattato di 
normale amministrazione e la 
partita ne ha risentito dal pun
to di vista spettacolare. 

Il Verona ha avuto la sfor
tuna di poter resistere appena 
5 minuti e dopo il gol di Spa
doni non ha avuto 11 concen
trazione necessaria per rimon
tare lo svantaggio Ha fatto 
meglio nel secondo tempo le
nendo di più la palla e proiet-
lundo in avanti Sirena e Bu 
satta niH le sue punte Zigoni 
e Macchi non sono riuscite a 

trovare uno spiraglio per ar
rivare nella piccola area. Co
munque le speranze degli sca
ligeri di pareggiare sono nau
fragate completamente con il 
secondo gol di Prati. Su un 
cross di Boni, un difensore 
del Verona mancava il colpo 
di testa e Pellegrini, aiutando
si anche con un braccio riu
sciva a rimettere al centro, 
dove Prati completamente solo 
spingeva in rete. 

Dopo una prima esitazione 
l'arbitro convalidava la rete, 
suscitando le vìvaci proteste 
dei giocatori veneti. I ragaz
zi di Valcareggi si abbandona
vano successivamente a falli 
plateali e cosi per il Verona, 
oltre la sconfitta, peseranno 
anche la probabile squalifica 
di Mascettl espulso dal campo 
e le ammonizioni di Sirena, 
Maddè e Zigonl. 

Il film della partita è molto 
scarso di episodi di rilievo. 
Inizia la Roma a spron bat
tuto e Pellegrini incorna un 
bel cross costringendo Ginulfl 
a un difficile Intervento Al 5', 
a seguito di una mischia in 
area la palla staziona a due 
metri dalla rete veronese dove 
si proletta un « grappolo » di 
giocatori. Ha la meglio 11 pie
de di Spadoni che riesce A 
sospingere la palla in rete. Do
po il gol la morsa romanista 
si allenta e il Verona riesce 
a spostare 11 gioco al centro 
del campo. 

Al 12' 11 primo tiro del Ve
rona lo effettua Macchi da 
lunga distanza ma la palla fi
nisce alta sul pali Al 14' è la 
volta di Prati che su mezza 
girata obbliga Ginulfl ad una 
parato a terra La Roma può 
raggiungere il raddoppio al 14'. 
ma Pellegrini giunto solo in 
area si fa rubare lo spazio da 
Ginulfl che gli corre incontro 
e gli devia il tiro finale in 
angolo. 

Nella ripresa i tiri a rete 
si contano sulla punta dello 
dita e sono per. lo più scoc
cati sia dalla Roma che dal 
Verona da fuori area. Al 35' 
Zigonl, approfittando di un 
rimpallo, ha la palla buona 
per Indirizzare a rete ma sba
glia 1) bersaglio anche perchè 
in posizione obliqua e quindi 
diffìcile a centrare lo specchio 
della porta. 

Il pubblico alla fine ha ac
colto con entusiasmo la prima 
vittoria della squadra benla-
mina, tuttavia le manifestazio
ni di tifo più consistenti si 
sono registrate in occasione 
delle notizie, via radio, dei 
due gol segnati dal Perugia 
alla Lazio. Due veri boati 
che ripropongono l'antagoni 
smo delle squadre romane, 
quasi a dimostrare che forse 
e 1 unico motivo di interesse 
dei tifosi capitolini, stando al 
meno alle prime partite <h 
campionato. 

f.S. 
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Inter e Samp: prime, sofferte vittorie 
f Sconfitto a San Siro un Cagliari più che dignitoso: 7-0 

Boninsegna ritrova quel gol 
sufficiente per battere Riva 

Gioco ed emozioni per ventimila spettatori 

Ascoli-Torino: un 1-1 
sul filo dell9incertezza 

Quasi cinquantamila sugli spalti, una volta tanto - Primo tempo nerazzurri di rara pru
denza: una punta sola e tanta paura - Cbiappella nello ripresa dà fiducia a Libera 

•> Suarez ha comunque una signora squadra, con buona pace di Mazzola e tacchetti 

r MARCATORE Boninsegna al 
.»• del s.t 

INTER: Vieri 7, Giubertonl 7, 
Fedele 6. Orlali 6, Bini b+ 
(Ubera dal 24' s. t , n . c ) . 
Facchettl 6, Pavone 6+, Ma
rini 6—. Boninsegna 6, Maz
zola 7, Berlini 6 (N. 12 Bor-
don. n 13 Galblati >. 

CAGLIARI. Vecchi 8, Manto
vani b, Longobucco 64-; 
Gregorl 6 + , Niccolo! 7. Bor
ii b. Nenè 6+ (Valeri dal 
Zi' s.t., N.C ), Quagliozzl 6—, 
Virdls 6—, Viola 7, Riva 6 + . 
(N. 12 Copparoni. n. 14 Le-
senio). 

ARBITRO Ciulli, di Roma. 7. 
NOTE domata limpida. 

spalti pieni quasi 50 000 di cui 
.il 201 paganti per un incasso 

di L 96 081 500 Calci d'angolo 
7 3 per 1 Inter Espulso, al 40 
della ripresa, Nlccolai per prò 
teste eccessive Ammoniti Vlo 
la per gioco violento, Nenè 
per proteste e Riva per com 
portamento antiregolamentaro 
Sorteggio antidoping negativo. 

MILANO 19 ottobre 
Casualmente l'Inter è già 

in serie positiva Oggi ha vin
to un po' di straforo, con un 
gol di Boninsegna a dieci mi 
nuti dallo scadere, al termine 
di un forcing con 11 quale 1 
nerazzurri hanno voluto farsi 
perdonare l'eccessiva opacità 
del primo tempo Allora, ave 
vano rischiato un bel pò di 
farsi infilare da Riva o da 

Suarei taglia corto con le polemiche 

«E adesso ognuno 
per la sua strada» 

Ì 

«• 

MILANO 19 ottobre 
Si sparla dell'arbitro come 

di consueto Ne sparla Prisco 
« Viola doveva espellere, al
tro che Nlccolai1 » Ne spar
la Suarez «Ha ammonito tre 
dei nostri nella prima mez
z'ora Ditemi voi cosa pote
vamo fare » E' un vezzo an
tico, che ormai stenta a far 
notizia 

Del gioco si parla appena 
per mancanza di materia pri
ma La cronaca calcistica vive 
ormai prevalentemente di pò 
lemiche maturate fuori dal 
campo, nella verde quiete dei 
« ritiri » o nei corridoi delle 
sedi centrali E di questo, so
prattutto, si parla nello spo
gliatoio 

Solo Suarez, nell'affrontare 
l'argomento, ha un moto di 
fastidio « Polemiche7 Ma qua
li polemiche La mia storia 
nell'Inter è ormai finita Ognu
no per la sua strada e non se 
ne parli più » E, tra il disap
punto generale, si metto a 
commentare la partita « Ab 
blamo avuto cinque o sei oc 
castoni da rete nel primo tem
po Potevamo vincere Merita
vamo di pareggiare E Invece 
abbiamo perso Succede » 
Mazzola che, come è noto e 
uno che legge, propone inve
ce una interpretazione in chia
ve storica del sui contrasta
ti rapporti con l'ex allenato
re «Solo un giorno — con
fida — sari» davvero possibi
le sapere come sono andate 
le cose all'Inter» E intanto 
offre agli studiosi un pri
mo fondamentale documento 
« Suarez — afferma con aria 
compresa — chiese al presi

dente Il trasferimento mio, di 
Facchettl e di Boninsegna 
Ho dovuto agire di conseguen 
za » Il discorso finisce li In 
che modo di fatto Mazzola 
abbia poi agito non è dato 
sapere Probabilmente il « pa 
drino» — cosi lo chiamano 
1 suol nemici — fece a Fraiz 
zoli la classica « offerta che 
non si può rifiutare » Ma di 
questo — già lo abbiamo det 
to — potrà parlare solo la 
storia 

Si cerei Riva che nel giorni 
scorsi, contrariamente ai suo 
costume aveva dato fiato al
le trombe della polemica Ma 
Riva non parla la sconfitta 
sembra averlo recuperato al 
gusto del silenzio 

Arriva ali'improvivso Iva 
noe Fraizzoli « A me i cro
nisti, a me 1 cronisti' » grida 
agitandosi Decine di notes gli 
si affollano attorno «Devo 
fare due dichiarazioni » affer
ma con solennità Si concen 
tra in un silenzio assoluto 
« La prima dichiarazione — af
ferma — è che 11 Facchettl a 
33 anni, dico a 33 anni e 
ancora un esempio per tutti 
L avete mica visto' Non ha 
sbagliato un Intervento » 

E la seconda dichiarazione? 
Fraizzoli torna a concentrar
si, ma presto il suo volto si 
Illumina di perplessità « Uch, 
non mi ricordo più C'è 1 ave 
vo qui e non mi ricordo più » 
Sarà per un'altra volta L'epi
sodio tuttavia, è di una cer
ta gravità Se le togli la me
moria, all'Inter cosa rimane? 

m. e. 

OGNI LUNEDI' 
IN EDICOLA 

> 

INTER 
PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 

Con /'commenti della partita 
tutti i retroscena 

e le notizie dei club nerazzurri 

INTER 
PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 

E diretto da 
AMOS ZACCARA 

e vi collaborano 
le più note firme 

del giornalismo sportivo 

Viola O da Quagliozzl, a se
condo di chi toccasse pene
trare la difesa II fatto posi
tivo per l'Inter (aldilà del due 
punti, s'Intende) è che il gol 
porti la firma di Boninsegna 
E, che questi abbia segnato 
tenendosi al fianco Libera, 
panchinaro sino alla mezz'ora 
della ripresa e quindi tatti
camente preferito a Bini E 
che il cross-servizio sia ve
nuto da Pavone Insomma 
tutto secondo gli schemi di 
Chiappella 

Per Suarez addio rivincita, 
ma la soddisfazione di avere 
per le moni uno squadra net
tamente superiore a quella 
che Luigi Radice aveva salva
to 1 anno scorso dalla retro
cessione Giggirrlvva intanto 
ha riacquistato un bel po' 
della sua grinta Viola dà un 
apporto diligente alla mano
vra, Longobucco si comporta 
con senno In difesa, Quaglioz 
zi si conferma buon centro 
campisto Peccato Virdls ab
bia poco peso Era certamen
te meglio Cori come spalla 
del bomber, ma l'aver otte
nuto tal cambio dalla Juven
tus è stato un grosso affare, 
senza dubbio alcuno 

La partita di oggi ha avuto 
— pescando nel luogo comu 
ne — due volti ben definiti 
primo tempo con 11 Cagliari 
arrembante alla marinara, se
condo tempo con l'Inter ca
ricante alla garibaldina Se 
si esaminano le manovre 
quelle del primo tempo, di 
marca isolana, sono di una 
categoria superiore a quelle 
disordinate della ripresa ne
razzurra Ma — dura lex — 
quest'ultime hanno avuto la 
concretezza del gol, e dunque 
viva l'Inter' 

Quest Inter, che si è presen
tata nel primo tempo, per for
za di cose come fosse in tra
sferta anziché in casa una 
sola punta sorretta da Pavo
ne Mazzola Marini e Bertini 
Nella difesa si sente il vuoto 
che lascia Gasparlnl. un vuoto 
che saltuariamente Bini rie
sce a colmare, ma che nella 
globalità della partita si av
verte 

Quando poi Chiappella ha 
avuto 11 coraggio d'inserire LI 
bera le cose sono effettiva 
mente cambiate, ed 11 Caglia 
ri che prima trovava gli spazi 
per manovrare ha dovuto ac 
contentarsi di coprirsi e ba 
sta 

Le marcature per aprire la 
cronaca Giubertonl benino su 
Riva Fedele discreto su Ne 
né, Bini non eccessivamente 
schiacciato da Virdls Orlali 
sconfitto da Viola, cosi come 
Mai Ini da Gregorl del resto, 
match pari tra Bertini e Qua 
gllozzl cosi come quello In 
fin dei conti tra Mantovani 
e Pavone serio e stringato 
Nlccolai su Boninsegna, non 
sempre attento Longobucco su 
Mazzola 

Primo pericolo per Vecchi, 
al 5' su botta fuor d'area di 
Bertini respinta coi pugni 
chiusi Secondo pericolo per 
Vieri al 14', allorché Qua
gliozzl porta lo scompiglio 
nell'area nerazzurra e il por
tiere deve uscire a valanga 
per fermarlo in tempo Sia 
mo ancora in una fase di pres
sione sarda quando Boninse
gna gira di testa appena fuo
ri un corner di Mazzola al 
25 Cagliari sempre monna, 
che insidia la porta nerazzur
ra ancora al 31' cross di Vir
dls, impeccabile Anta di Riva 
che smarca Quagliozzl e pes
sima ciabattata di quest'ulti
mo solo davanti a Vieri 

Allo scadere del tempo l'In 
ter che si affida praticamente 
solo al contropiede va vicino 
al gol con Pavone ma un po' 
il palo un pò il piede di 
Vecchi risolvono la situazio
ne 

Strigliata negli spogliatoi 
dal rude Chiappella, 1 Inter 
mostra altra grinta alla ri 
presa del gioco e tocca que
sta volta a loro, sos sardos 
subire 1 iniziativa Al 3 cross 
di Marini che Vecchi soffia a 
mezz aria dalla girata di Bo
ninsegna, al 14 traversone in 
corsa di Orlali per il centra 
vanti e ancora Vecchi, assai 
coraggioso, esce di pugno per 
liberare 

Al 24° la mossa Chiappella 
toglie Bini (lo stopper) e fa 
entrare Libera (la punta) Su 
Virdls va Orlali, Bertini arre
tra Suarez corre ai ripari so
stituendo a sua volta un cen
trocampista (Nenè) con un 
terzino (Valeri) da piazzare 
sull ex varesino Ora In con 
tropiede, raramente, ci va il 
Cagliari e si affida solo a 
Riva preoccupato com è di 
coprirsi Puntuale arriva il 
gol Pavone serve bene da de
stra Boninsegna, controllo e 
giiatu Siamo al J5' Ce anco 
ra tempo per protestare un 
presunto mani in area di Fac 
chettl (braccia aderenti al cor
po niente da fare) e per far 
si espe.lere cade nella trnp 
pola Nlccolai Ed e subito 
scia 

Gian Maria Madella 

INTER-CAGLIARI — Saminascosto dal n 13 Valeri, Bonlnugna scocca II tiro cha darà la vittoria 
ai nerazzurri Nlccolai è anticipato, mantre Gregorl ti limita a far da ipettatore 

Risultato giusto con possibilità di qualche recriminazione per 
la squadra locale - Nel primo tempo i granata hanno « trovato » 
il gol mentre i bianconeri li schiacciavano nella propria area 

MARCATORI: Pulicl (T) al 32' 
del p.t.; e Gola (A) al 37' 
del p.t. 

ASCOLI Grassi 6; Lo Gozzo 
7, Perico 7; Scorsa 6, Castol
di 6 <dal 19' della ripresa 
Legnaro 8), Morello 6,5; Sai-
vorl 6+, Ghetti 7, Gola 7+, 
Zandoll 7. N. 12 Recchl, n. 
14 Mlniguttl. 

TORINO: Castellini 7: Gorln 
5, Salvador! 8—; P. Sala 6, 
Mozzini 6, Caporale 6+: C. 
Sala 6.5, Peccl 6, Grazlanl 
6—, Zaccarelll 6+, Pulicl 7. 
N. 13 Garritane n. 14 Palla
vicini 

ARBITRO' Menicucci, di Fi
renze. 7 

DALL'INVIATO 
ASCOLI, 19 ottobre 

Paleggio come un anno fa 
e, come allora, 1 • 1 con una 
virgola di recriminazione in 
più per l'Ascoli Una virgola 
sola, però, tanto che si può 
convenire che, dopo essere ri
masto lungamente appeso al 
filo dell incertezza e delle e 
mozioni, 11 risultato ha detto 
pane al pane e vino al vino 

Beneficiati oltre misura i blucerchiati dalla sorte favorevole 

Maraschi beffa il Como (1-0) 
poi Cacciatori para tutto 

Ottima prestazione dei lombardi, il cui migliore attaccante è risultato tuttavìa il terzino Boi-
dìni - Per Berseliinì una boccata d'ossigeno ma gli interrogativi su questa Samp rimangono 

MARCATORE- Maraschi all'8' 
del secondo tempo 

SAMPDORIA Cacciatori 7; 
Arnuzzo 6, Fossati r>. Va
lente 6—, Prlnl 6+, Rossi-
nelli 6. Saltutti S, Bedln 3—, 
Maraschi 6 (dal .27' della ri
presa Mcolini 0 • ). Orlandi 
3, Magistrali b— <12* DI 
Vincenzo. 13- Lelj). 

COMO: Rlgamontl b, Melgra-
ti G. Boldlnl 7. Guidetti 6, 
Fontolan 6, Garbarlnl 6 + , 
.Inchini 6J-, Correnti b, hean-
/ioni li (dal 3b' del secondo 
tempo Martinelli, n \ ), l'oz-
zato b. Cappellini b (IP Tor
tora. 14' Roda). 

ARBITRO Concila di Par
ma, 7. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA 19 ottobre 

,Un gol dell'astuto Maraschi 
e alcune autentiche prodezze 
di Cacciatori con l'aggiunta 
di un po' di buona sorte (con 
la quale d'altronde ì blucer
chiati erano in credito per la 
partita con la Lazio), hanno 
salvato la Sampdoria dalla 
crisi e Berseliinì dalla con
testazione 

Oggi si é vista a Marassi 
una Sampdoria irriconoscibl 
le rispetto a quella squadra 
volitiva, veloce, rapida insi
diosa, Instancabile e penetran-

CANCIAN: 
giochiamo 
bene ma 

sbagliamo 
troppo 

DALLA REDAZIONE 
CFNOVA l'I ottobre 

i Oiochiamo bene creiamo una 
serie di azioni da gol mu eie sbu 
gltamo troppe unii nostra Indici 
sione e e poi costata 11 go deter 
mlnunte Questo In sintesi ti 
commento di Cancmn appena con 
elusa la partita tra Sumpdonu e 
Como L allenatore lumino prose 
gue dicendo che quando si subisce 
un gol non e possibile dlsuntrsi 
come ha fatto la sua squadra OHI 
e 6 II pericolo che 1] Como subisca 
le conseguenze psicologiche nega 
live di questa situatone di essere 
unti squadra cha gioca bene ma 
non segna e non riesce pertanto a 
tare punti 

Sul versante opposto Berseliinì 
appare molto più disteso anche se 
ovviamente non può essere soddl 
slatto della prestazione del blucer 
etilati « Abbiamo giocato troppo 
contratti tesi nervosi per II 11 
more di non riuscire a vincere sol 
tanto dopo 11 gol la squadra ha 
saputo muo\erst meglio» Per quan 
to concerne lo schieramento a tre 
punto Berseliinì non ha ( sita/ioni 
«CI sono stato costretto perchè 
altrimenti non le avrei mii schle 
rate dall Inl/lo ho gli uomini con 
tali lo stesso Lt IJ die hi) poltlllo 
in panchina non lo nvrii mai tilt 
to scendere In (timpoi I 11 di 
scoi so passa subito a l i a m o di 
A echini umili ceni e n quello 
di Sueoldl II ih» li umico sin 
e ilele e.t,tancto mi lonrimti eli il i 
sociitn Ho bisocno limi ni ili 
til tinnitoli ij,uuni,i Bersi] 
Imi pi i impostine 1 sei i elr i 
come e nei inni intendimi un 

S. V . 

te, lucida e pe-icolosa che 
aveva fatto faville in Coppa 
Italia 

Mancava Tuttlno, un moto 
rino forse insostituibile, ma 
e sufficiente questo a giusti 
ficare la completa assenza di 
movimento, la mancanza di 
idee, la lentezza della mano 
vra l'insufficienza degli inse
rimenti lo spaventoso crollo 
di quest'inspiegabile Sampdo
ria' 

Cos e successo ai blucer 
chtati ' Ora che ci sono i due 
punti in palio hanno paura? 
Quale ostacolo psicologico ne 
frena lu potenza che pure 
sono stati capaci di sfoggiare 
in Coppa Italia? Bei sellini do 
vrà ì imboccarsi le maniche 
e rivedere un po' questa si 
tua/Jone che potrebbe diven 
tare allarmante 

A meno che, data la rela
tività anche in campo calcisti
co, il calo della Sampdoria 
non sia dovuto all'abilita del 
Como Ma è una tesi che pre
feriamo respingere, perché 
vorrebbe dire che anche la 
mentalità vincente di Bersel
iinì e caduta nel vuoto 

Il Como è squadra solida, 
compatta, sveglia, svelta, at 
tenta e ottimamente Imposta 
ta da Cancian Tatticamente 
si arriccia e si stende im 
provvisamente a secondo del
le esigenze dell'incontro, man 
dando avanti e indietro 1 gio
catori senza distinzione di nu
mero e di ruolo Si può dire 
che il suo attaccante più pe
ricoloso sia stato il terzino 
Boldinl, veramente ammirevo
le nei suoi inserimenti e di 
una pericolosità rimarchevo 
le II Como ripete spesso in 
fase di attacco lo stesso sche
ma tattico sulla destra cam
biando inipiovvisamente fion 
te ma I avversai io e i casca 
sempre ed appare eoslante 
niente spiovveduto nella eli 
costanza buon per la Samp 
the Cacciatoi! ci ha messo 
alcune pezze altrimenti i blu 
(eternati potrebbero ancoia 
trovarsi a quota /ero o co 
munque in coda alla clas 
sttica 

Ci loca bene queslo Como e 
la capile il pei che delle dif 
ricolta che hanno incontrato, 
affrontandolo, il Napoli e la 
Juventus e decisamente una 
compagine in grado di graf 
Hai e ma incapace di affon 
dare le sue unghie perché 
manca di un fromboliere Co
si le occasioni, invelo nume-
lose sfumano sulla soglia 
dell'area di ìlgoie 

La cronaca e di marca az-
zuna anche se la Sampdoria 
ha 1 aria di combinare qual
cosa di positivo collezionando 
qualche calcio d angolo in più 
Già al Iti Cappellini suona il 
cumpHnello d allarme con un 
traversone che finisce fuori di 
un niente, con Pozzato a sci
voloni in ritardo davanti a 
Cacciatori Poi Jachinl fa per 
un pò il diavolo a quattro 
tacendo Impazzire il suo cu
stode e al M su punizione 
scodellata in mia blucerchia 
ta da Guidetti Melgrati grazia 
Cacciatoi! spedendo altissimo 
di testa da ottima posizione 

Ma la grande occasione per 
il Como e al 3b Boldini a\an 
/a come al solito sulla de 
stia sulla Bedin sui limite 
enti a in atea e tira ma 
Cut latori in uscita cji ìe 
spinge la sventola con le gì 
nocchia 

In apertura di ripresa Bol
dinl, sempre lui, si ripete, 
ma questa volta per mettere 
al centro un cross che Jachi-
ni colpisce al volo con un 
gran sinistro, sfidando la tra
versa 

Il Como paie a\pre la par
tita in mano e già i fischi 
cominciano od assordare Ber 
sellini, ma ali 8 il vecchio 
Maraschi aggiusta tutto Una 
palla persa e vicino alla ban 
dierina Inutilmente Orlandi 
tento di rimetterla in gioco 
e decide di porgerla a Va
lente Il blucerchiato stringe 
verso il centro e scodella la 
palio nel bel mezzo dell area 
dove, tra un nugolo di gen
te, spunta la testa di Mara
schi che schiaccia nel sacco 
Il gol ha un po' il sapore del
la beffa per i larianl che ri 
prendono a macinare gioco di 

buona lena, con la solita im
pronta tattica, e al 19' Cac
ciatori si guadagna 11 7 sul
la pagslla perché prima re
spinge in uscita un tiro rav
vicinato di Boldinl e subito 
appresso, da terra, riesce od 
agganciare con le gambe un 
tiracelo di Pozzato 

Finalmente la Sampdoria si 
sveglia dal suo torpore e Ros-
slnelli serve Saltutti che ten
ta di scavalcare Rigamonti 
in uscita con un intelligente 
pallonetto, ma il lungo por 
fiere riesce con la punta del 
le dita a deviare 1 insidia, sai 
vando la sua rete Bella ro
vesciata di Saltutti bloccata 
da Rigamonti al 33' e gran 
finale blucerchiato, col Como 
deciso più che mal a fare 
ricorso ad una fattucchiera 

Stefano Porci» 

SAMPDORIA - COMO — Il «vecchio» Manichi aagna di taita il gol 
dalla vittoria 

Per spiegare ha detto che 
l'Ascoli è, fra le « provincia
li », una bella realta, ed ha 
detto che il Torino pub diven
tare grande, che in questo 
senso sta pazientemente cre
scendo una domenica dopo la 
altra, ma che grande ancora 
non lo è Questione di uomi 
ni, più che di collettivo me 
glio, di « uomini oggi », per 
che gente come Grazlanl e 
Salvador!, per citare attacco e 
difesa, non sono da scoprire 
qui Un dubbio magari, su 
Gorin. ma il biondo vicenti
no non troverà ogni otto gior
ni un tipo sgusciane* e fasti
dioso come Zandoli 

Risultato giusto quindi, con 
condimento di gioco nbbastan 
za buono e con malandrini 
colpi di scena Capita ad e-
semplo che per mezz ora ton
da — la prima mezz'ora di 
gara — 1 Ascoli attacchi sen
za requie, martelli col riguar
do che può mostrare un buon 
fabbro le retrovie granata 
Forse non sarà impeccabile 
non avrà sempre il passag 
gio pulito il lancio col cali 
bro lo scambio perfetto, ma 
la marcia in più che imprime 
al proprio lavoro serve da 
giustificazione II Torino si di 
fende senza nascondere un 
certo disagio e soprattutto 
senza vergognarsi di sfoggia 
re un Castellini, un pò for 
tunato e assai bravo come 
preciseranno poi le note di 
cronaca un Torino, perciò 
barcollante In alcune occasio
ni al punto da ritenere ma 
turo per 1 Ascoli un vantaggio 
non soltanto platonico 

Invece capita che al 32', 
sfruttando un errato disim
pegno di Castoldi a metà cam
po e innestando nell'« episo
dio » un rapido stupendo dia-
loco fra Zaccarelll e Pulici il 
Torino si presenti per la pri
ma volta ed è subito gol 
Gol beffardo per 1 Ascoli e 
gol che forse sorprende gli 
stessi granata che non riesco
no ad amministrarlo con sag
gezza, difettando evidente
mente, come squadra nel suo 
insieme della necessaria espe
rienza per fare scaricare a 
vuoto l'ovvia reazione dei 
marchigiani E questi, nel 
breve volgere di cinque mi
nuti riequilibrano giustamen
te la situazione con un gol 
in buona parte <t trovato » co
me quello torinese ma altret 
tanto bello per pulizia e tem
pestività nel momento della 
esecuzione 

Non e tutto perche se si 
va al riposo con 1 Ascoli che 
può onestamente brontolare 
per il raccolto un po' avaro, 
si ricomincia con il Torino 
che innesta la presa diretta 
e che per un quarto d'ora o 
quasi schiaccia 1 Ascoli a ri
dosso della propria area di 
rigore, sostanziando la supe
riorità del momento con al 
cune conclusioni da brivido, 
e con almeno un paio di pal
le gol mancate per un soffio, 
il che è la stessa cosa 

E allora, ci si chiederà, 
come si spiega la « virgola » 
di recriminazione in più per 
1 Ascoli9 Si spiega Intanto 
perché ni 17' della ripresa va 
le a dire quando il Torino sta 
producendo il proprio sforzo 
offensivo con la miglioraui 
regia di Claudio Sala, con la 
spìnta di Zaccarelll con le 
pericolose puntate dello scal 
pltante Pulicl e con proficuo 
inserimento di Graziani 1A 
scoli ha un'impennata orgo 
gliosa e con un violento tiro 
al \olo di Morello raggela lu 
velleità granata consigliando 
prudenza in luogo dell agRres 
sic Ita a tutto campo E si 
spiega perche al 32 mentre 
lu partita sta smorzando toni 
e bollori e mentre il signor 
Menicucci si regRe la nuca 
per una fortuita mu violenta 
pallonata scagliatagli da corta 
distanza da Gola Castellini si 
ripresenta bravo e tempesti 

MERCOLEDÌ' COPPE PER QUATTRO, POI LA NAZIONALE DEL BLOCCO 

DAL BORUSSIA A VARSAVIA 
LA SETTIMANA BIANCONERA 
// M/fan nel cuore dell'Irlanda - La Fiorentina ospita i tedeschi democra
tici di Iwìckau • Trasferta svedese per la Roma contro la squadra di Hordahl 

settimana calcistica di gran 
di esenti Internazionali si co 
inlnela mercoledì con quattro 
Incontri per le coppe europee 
<ll quinto quello tra la Lazio 
e II Barcellona non si giocherà 
per la ferma posizione uosun 
lo nel tonfrontl del governo 
spagnolo) e quindi si andrà a 
doinciilta con la trasferta a/ 
/urrà a Varsavia 

Lu parte de 1 leone come e 
nolo la tura unche In questo ca 
su la Juventus ette già Ieri si ' 
dlirtuslrutu capace di salutare il 
suo lillllllllen (un I 4|Ualtro gol 
Inflitti alla Fiori mina GII UII 
mini di l'arnia dovranno In 
< oppa del C amplonl affronta 
re 1 avversarlo più duro eioe 
quel iiorusslu di Mornellenglad 
hach the non ha te rio blso 

gno di presentazioni Quindi 
fornire 11 loro blocco ali Ila 
IU Impegnata contro la Polo. 
Illa nel campionato d Furopa 
domenica pomeriggio 

Il panorama delle Coppe ve 
de anche la Fiorentina Impe 
gnata ma In rasa Ospiti sono 
I ledtschl democratici di /wJc 
kau e non aura In ogni caso 
un confronto agev ole 

Le rimanenti due italiane Sii 
lan e Itomu sono di scena lu 
(oppa LI I-A Per I tossoneri — 
a quanto pan- — 1 unica falita 
della trasferta ilovrc bbe essere 
costituita dal viaggio laeno e 
ptillmaiil per raggiungere Ath 
Ione |vlu Dublino) nel cuore 
della Repubblica ti Irlunda 
1 Albione Town e unu squadia 
coslitulla tlu gente dtl posto 

contadini e operai lutti più che 
duellanti 11 Mllun dovrebbe 
tornare dall Hre con la quullfl 
turione giù in lanca 

Per lu Komu e e una Irasfer 
lu In Svezia per urfronture lu 
squodru di Nordliul I Oesler 
Sei lumptonuto svedese 1 altro 
Ieri I avversarla del giallorossl 
hu segnato quattro gol In tra 
s'erto t emiro II sundvull Sor 
etimi e he bene conoste 11 eal 
elo llullunu e sicuro elle per 
lu Roma non suru vllu facile 

Nel punoruinu del mercoledì 
europeo fanno puri splcto pur 
lite come Henflea Upesl Clior 
/ove Ps\ rIndinnen e l)trbv 
Keul Madrid <( oppu dei (uni 
pioni) stella Rossa Amburgo t 
Itomeli Dvunmo Dresda (top 
ps I t i s i 

vo come nei periodi iniziali 
del match e con l'aiuto della 
traversa impedisce a una pal
la calciata da Ghetti di con
cludere in rete la propria in 
sidiosa corsa E' questa l'ul
tima emozione del confronto 
Il finale è dell'Ascoli, ma sen
za colpo ferire Pubblico e 
squadre ormai si rassegnano 
alla spartizione del malloppo, 
e allora torniamo all'inizio e 
riassumiamo spulciando dal 
taccuino 

Ascoli subito ali offensiva e 
al 3 — sul primo corner di 
una lunga sfilza — il com 
panello d'allarme dà la sve
glia alla retroguardia torlne 
se batte Ghetti sulla sinistro, 
raccoglie e rilancia linfatica 
bile Perico dall'altra parte, a 
centro area è liberissimo e 
pronto allo rovesciata ocro 
batica Silva e Castellini ci 
mette un rappezzo bloccando 
In preso 

L Ascoli viaggia a razzo Ci 
si chiede se terrà un ritmo 
tanto fremente, ma non Ce 
tempo per annotare risposte 
perché il Torino è nuova
mente alle strette al 14' ce lo 
mette Zandoli e Gorin spedì 
sce l'avversarlo fuori tiro con 
un rude contrasto al 19' con 
un allungo di Castoldi per 
Ghetti che sfrutta l'invito su
perando tutti in slalom per 
presentarsi solo davanti a Ca
stellini che rimedia con for
tunata bravura deviando con 
la punta di un piede mentre 
tutto il resto e sbilanciato dal
la parte opposta 

Al 22' altri elogi per Ca
stellini che devia in corner 
una sassata di Salvori E' ma
turo un gol per i locali, in
vece arriva il gol granata 32 
Zaccarelll fa sua una palla a 
metà campo, avanza sulla de
stra, quindi lancia a centro 
area per Pulicl sprint bru
ciante del bomber granata, 
fuori causa Lo Gozzo, sven 
tola in corsa in mezza girata 
gol da applausi Naturalmen
te l'Ascoli pensa a tutt'altro 
che a complimentarsi coi ri
vali e al 37' pareggia palla 
mandata nell'area granata da 
Perico, dal mucchio dei tori 
nesi si stacca Mozzini per una 
corta respinta Gola stoppa la 
sfera col piede destro, la tra
sferisce su quello sinistro e 
da questo nella rete di Ca 
stellini colto un po' coperto 
e in lieve ritardo 

Il quarto d'ora torinese nel 
secondo tempo prende il via 
dopo un tiro di Morello neu 
tralizzato da Castellini prima 
Grassi para a terra su Pulì 
ci poi, al 9', con una rove 
sciata Pulici mette fuori di 
poco, al 10 Pecci smarca Pu
lici che tenta il tocco doci
le in corsa col risultato di 
farsi bloccare la polla da 
Grassi In uscita precipitosa, 
ali 11' Graziani sfiora il « set
te » al 14' Pulici e Zaccarel
ll portano scompiglio tra i 
bianconeri ma concludono 
fuori quadro, al 15' Pulici 
piomba su una palla « spor
ca » respinta malamente da 
Grassi e manca il facilissimo 
bersaglio al 16' Patrizio Salo 
si fa parare a terra l'ultimo 
pallone del forcing granata 
Subito dopo infatti. 1 Ascoli 
esce dalla tana riprende spa
zio e disinvoltura e l'incontro 
si avvia alla conclusione che 
già conoscete 

Giordano Marzola 

Riccomini 
e Radice 

soddisfatti 
DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI 19 ottobre 
La purtita e tei minata un 

gol per parte con almeno un 
paio di altre occasioni man 
cate bieche u qualcuno (Pu 
liei ad esempio i rimane 1 a 
maro in bocca pei aver sba 
gliato due polloni che avreb 
bero assicurato alla sua squa
dra tutta la posta in palio 

Gli allenatori Riccomini e 
Radice, sono comunque sod 
disiata del gioco messo in 
mostra dalle rispettile squa
dre e del risultato Scesi in 
sula stampa sicc ome 1 et trai 
ner » tardavano a giungere 
noi cronisti siamo andati a 
catturarli negli spogliatoi per 
le consuete interviste Enzo 
Riccomini e stato 11 primo a 
uscire e cosi ha commentato 
la partita « Complessivamen 
te il risultato di oggi mi sa 
bene Nel primo tempo co
munque la squadro poteva fo 
re qualche cosa in più » 

E stata poi la volta di Gigi 
Radice che ho esordito in que
sto modo a II risultato mi va 
bene cos), sono soddisfatto 
4ell incontro disputato dai 
miei La squadra sta percor
rendo la strada giusta Man
cano ancora solo piccoli ri 
tocchi Grande la prestazione 
di Paolino Pulici che ha se
gnato uno stupendo gol e che 
e andato ciano ad altre rea 
liz/uziom almeno in tre occii 
Moni non tralascio comunque 
Sii altri che al pan di Pulici 
si sono espressi ari un livello 
notevole » 

m. p. 
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Serie B: il Modena raggiunge Genoa e Reggiana] 
iiuifiitNiiiiiiiimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiM^ 

A Varese una gara vivace e condotta a buon ritmo (0-0) 

Protagonisti a confronto 
Sono mancati solo i gol 

Leggerissima supremazìa dei rossoblu - Molte le occasioni da entrambe le parti • Ottime le prove di Martina e capitan Rosato 

VARESE: Martin» 8: Guida 6. 
' Rirnbano 8: Prato 6, Arrighi 

64-, Dal Fiume 6; Marnici! 
1 e,3. Maggior* 6,5. Ramella 

6—, Treaoldl 6 + . De Loren-
tla 6. N. 12: DeUa Corna, 
N. 13: Chlnellato. N. 14: Mu
raro. 

GENOA: Girardi 1: Ciampoli 
6. Croci 6: Campidonlco 6, 
Rosato 7, Castronaro 6; Con-

. ti 6 + , Arcoleo 6, P runo 6 • , 
I Catania 6 + , Boncl 6. N. 12: 

Lonardl, N. 13: Rossetti, N. 
14: Mendoia. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
m a 7. 

NOTE: giornata primaveri
le. Terreno In perfette condì-
aloni. Numerosi vuoti sugli 
spalti. Spettatori 10.000 circa. 
Ammoniti: Rlmbano, Arcoleo 
• Caatronaro. Angoli 10 a 3 
per 11 Varese. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 19 ottobre 

Seri* B, protagonisti a con
fronto. Un pizzico, ma solo 
un pizzico, di delusione per 1 
gol che non sono venuti. Per 
11 resto, Varese e Genoa non 
al sono certo risparmiate. 
Grinta, velocità, manovre in
telligenti nel bagaglio di en
trambe le squadre. Insomma, 
la cadenza da serie A c'è si
curamente, tanto più che le 
oose migliori sono venute nel
la ripresa, con continui ro
vesciamenti, tutti assai in.st-

i d i o s l . Anche per quanto ri-
; guarda la preparazione atleti

ca siamo dunque a posto. 
; Dltnclle dire chi abblu gua-
^ dagnato di più da questo ze

ro a zero. Forse il Genoa, 
1 non solo per la media ingle-
' se, ma piuttosto per aver su-
. perato senza danni una tra-
f sferta che sicuramente si ri-
\ velerà ostica per la maggior 
r parte delle rivali. Il Varese, 
i largamente rinnovato, è com-
!•, pagine diffìcilmente supera-
f bile. 

J Solidamente impostati da 
£ Maroso con un centrocampo 
. di sicuro aBldamento, in at-
j tesa di Delle Vedove, l ioni-
•- bardi possiedono poi in Mar-
jf tina un portiere di talento. 
' Spettacolari due interventi a 
1 prima vista difficilissimi. Uni-

co neo del biancorossi: una 
scarsa penetrabilità in attac-

' ' co dove Ramella troppo spes-
' so viene lasciato in beata so-
, mudine. Manuell e De Loren-
•• tls tendono intatti a partire 

•!,' da lontano privilegiando 11 
,> gioco d'appoggio. 
<". E veniamo al Genoa che 
; i promette una marcia tutta in 
' discesa verso la sospirata se-

I ; rie maggiore. 
Il giudizio è sicuramente 

positivo. Ogni reparto posste-
II de 11 suo uomo-guida, attor-

1 no al quale giostrare. Ro-
: sato è 11 faro della difesa. Il 
f vecchio « pirata » mostra ta-
' le lucidità negli anticipi che 
) siamo Indotti a credere esi-

sta davvero la seconda giovi-
' nezza, calcistica s'Intende. A 

H centrocampo Arcoleo e Cata-
- nla a turno si prodigano nel 

ricucire le trame di schemi 
-' che hanno come sbocco ora 
, Conti ora Pruzzo. Quest'ul

timo sempre alla ricerca del 
jol con cocciuta grinta. Solo 
a bravura di Martina gli ha 

negato oggi la soddisfazione. 
Questi sono giudizi generali, 
si comprende, ma le speran
ze degli afldonados del vec 
chio grifone sembrano ben ri
poste. Suggestiva, a proposi
to, la cornice del sostenitori 

:t E 

IL CAMPIONATO 
DI PALLAMANO 

Pallamano Modena • Gnetu IR 16 
(sospesa a t'30" dalla fine per in. 
ctdentt). Forst Brlxan-Dutna Trie. 
alo 13-14. Volani Rovereto-Jager-
metster Teramo rinviata; Mercuri 
Ma. Bologna-HC Renault I la . 
CUS Romu-0 S. Fatmo 22 12; Moti. 
te~.cro-FF.AA. 3121. 

rossoblu che hanno letteral
mente invaso tutta la curvu 
ovest del « Franco Ossola ». 

Dicevamo all'Inizio della de
lusione delle reti che non so
no venute; sarebbero state 
Il giusto coronamento di una 
gara condotta su ritmi dav
vero notevoli. Non ci sem
bra invece si debba mettere 
in discussione il risultato Ana
le; il pareggio e stato l'esito 
più logico. Partite entrombe 
le formazioni un po' contrat
te, si sono via via « sciolte » 
cercando di imporre la pro
pria cadenza. 

Roventi alcuni duelli, ma 
sopra tutti ha fatto scintille 
quello tra Rosato e Tresoldi. 
Al guizzante Manuell si è op
posto senza troppi complimen
ti l'arcigno Ciampoli. stessa 
musica nello scontro tra Con
ti e Rlmbano. Alla fine, sul 
taccuino del signor Benedetti 
saranno scritti ì nomi di Rlm
bano, Arcoleo e Castronaro. 

Niente di grave, comunque. 
Solo la testimonianza dell'ago
nismo profuso dal contenden
ti. In definitiva una partita 
onestissima, solo episodica
mente spigolosi!. Come certa
mente dimostra la cronaca. 

« Ale Zena, ale Zena, ale 
Zena In serie A », si scandi
sce dalle gradinate L'urlo 
forse sorprende gli stessi va
resini, tanto che poco ci man
ca che i rossoblu non vadano 
in vantaggio. Rosato scodella 
di precisione in area un in
vitante pallonetto per Cata
nia che al volo gira per la 
testa di Pruzzo: prontissima 
la deviazione, fuori di un sof
fio. Anione assolutamente im
peccabile. 

Per più di un quarto d'ora 
non succede niente. Poi la 
fiammata; sguscia Dal Fiume 
sulla destra, limpido cross ra
soterra per Ramella, ma il 
ruvido piedone del centravan
ti si impianta sul pallone al 
momento di deviare e. . buo
nanotte al secchio. Ancora 
butti e ribatti e si passa la 
mezz'ora, quando per poco 
Prato non combina la frit
tata, respingendo debolmente 
di testa un traversone da de
stra proprio sui piedi di Con
ti. Il sinistro dell'ala è vio
lentissimo, ma Martina dice 
no una prima volta senza trat
tenere il pallone, poi con un 
balzo riagguanta la sfera an
ticipando di un soffio l'accor
rente Pruzzo. Platealmente 
Martina manda a quel paese 
il suo numero sei. 

Il Varese, comunque, tiene 
botta e verso la fine del tem
po ha nuovamente la grande 
occasione: Ramella, invero 
sfortunato, gira di testa un 
comodo pallone fornitogli da 
Manuell solo di un millimetro 
al di li» della base del palo. 
Primo tempo, dunque, piace
vole anche se non entusia
smante. 

Si riprende con il Genoa de
ciso a liquidare la questione. 
Prima ci prova Bone! senza 
fortuna, poi Rosato con un 
tiracelo da fuori che sorvola 
di un palmo la traversa. Il 
ritmo cresce. Ancora i rosso
blu alla carica. 

Pezzo di bravura di Pruzzo 
all'8'; il centravanti finta un 
paio di passaggi, poi decide 
per il tiro quando ormai tut
ta la difesa aveva « abboc
cato ». Martina però, attentis
simo, esce con coraggio dai 
pali e si oppone alla brava 
al bolide sventando in angolo. 
Applausi merltatlssiml. 

Al quarto d'ora si scuotono 
1 lombardi. L'azione si snoda 
sull'asse Manueli-Guida-Ramel-
la, il tocco conclusivo del 
centravanti e ancora una vol
ta sbagliato. E' la volta quin
di di Bonci a mettere fuori 
di testa, e infine tocca a Ra
mella perdere l'ennesimo pas-
so su un invito di Maggiora. 
Su una parata di Girardi fi
nisce la faticaccia. Niente 
male. 

Carlo Brambilla 

VARESE-GENOA — Ramali» di t o t a tanta la via dal gol: la palla «fiorar* Il palo. 

IL VICENZA SUL BRESCIA CON UNO STRIMINZITO 1-0 

Un attacco che 
sbaglia troppo 
Rimedia Vitali 

Scoplgno. «Non sì possono tallite seffe occasio
ni» - Arriverà anche uno punto per i vicentini? 

MARCATORE: Vitali al 23' s.t. 
VICENZA: Galli ti; BoatUro 6, 

Marangon 6,5; Perego 6, Pre
stanti 6, Restelll ~.; D'Aver-
sa 6, DI Bartolomei 6,5, Vi
tali 6, Bernardi» 5, Falop
pa 6 (dal 1' s.t. Galuppl 6). 
<N. 12 Sulfaro, n. 13. Sor-
mani). 

BRESCIA: Borghese 6; Cata
rina 6 (dal T s.t, Blasotti 6), 
Cagni 6; Berlanda 6.5, Col
a t o 6. Botti 6: Tedoldl 5, 
Fanti 7. Beccalossl 6-1-, Sa
batini 6, Nlcollnl 5. (N. 12 
Belimi, n. 13 Altobelll). 

ARBITRO: Schena, di Fog
gia, 7. 

NOTE: Giornata di sole, ter
reno un po' allentato. Spetta
tori 7.627 di cui 4.597 paganti 
per un incasso di 12.750.000 
lire. Ammoniti Colzato (B) 
per fallo su Vitali e Maran
gon (Vi per fallo su Nlcolini; 
calci d'angolo 9-6 per 11 Lane-
rossi. 

SERVIZIO 
VICENZA, 19 ottobre 

Ventitreesimo del secondo 
tempo: D'Aversa fugge sulla 
destra, rapido dietrofront e 
calibrato cross al centro, Vi
tali incorna superbamente a 
rete tuffandosi in avanti: è 
il gol-vittoria del Vicenza. 

L'incontro Inizia coi locali 
In arrembante forcing: una 
miriade di traversoni in area 

La Reggiana costretta a difendersi resta in vetta (1-1) 

I granata strappano il pari 
a Piacenza, ma che fatica! 

lina «papera» della difesa dei padroni di casa consente ad Albanese di 
andare in gol dopo pochi minuti - La lunga rincorsa dei piacentini 

MARCATORI: Albanese (R> al 
13' p.t.-, Asnicar (P) al 26" 
secondo tempo. 

PIACENZA: CandussI 5: Se
condini 5, Manera 7; Vigni 
7, Zagano 6. Pasciti 6; Bolla
ti- 7 (dal 35" s.t. Pelxo). Re
gali 7, Gottardo 6. Gambln 
7, Asnicar 5. N. 12: Mosca
telli. 14: Landlni. 

REGGIANA: Piccoli »: Parlan
ti 7. Mallsan 7: Donlna 4, 
Stefanelli) 6. Marini 6; Pus-
salacqua 7, Volpati 6, Alba
nese 7, Sa\ian 4. Francesco-
ni 5. N. 12: Brighi, 13: Frut
ti. 14: Meticci. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
moni, 6. 
NOTE: campo in perfette 

condizioni, spettatori 13 mila 
circa per 25 milioni di incas
so; angoli 9-3 per 11 Piacen
za, ammoniti Marini, Passa-
lacqua, Secondini. 

SERVIZIO 
PIACENZA, 19 ottobre 

Un pareggio che va un po
chino /stretto al Piacenza che 
contro la capolista ha giocato 
almeno ad armi pari nel pri
mo tempo ed ha schiaccialo 
nella propria area i granata 
per tutta la ripresa Gli ango
li sono a testimoniare delle 
maggiori azioni di attacco por
tate dal locali che se hanno 
peccato lo hanno latto proprio 
m fase conclusiva. 

Si sente che ai biancorossi 
manca un goleador e le mol
te palle costruite finiscono per 
essere sciupate all'ultimo mo
mento. Anche la sfortuna ha 
giocato a sfavore del locali e 

ha premiato un po' troppo la 
Reggiana che si e venula a 
trovare in vantaggio dopo po
chi minuti di gioco non per 
proprio merito ma per deme
rito di tutta la difesa piacen
tina. 

TOTO 
Alcoli-Torino 

Bologna-Mllan 

Intar-Cagllarl 

Juvantua-FIorantina 

Napoll-CoMna 

Parugla-Lailo 

Roma-Vorona 

Sampdorla-Como 

Atalanta-Tarnana 

Poggia-Catania 

Varata-Ganoa 

Ricciona-Rlmlnl 

Martata-Nocarina 

Montapraml 1 miliardo 553 
milioni 537 mila 780 lira. 
LE QUOTE- al 656 « l i » 
L. 1.184.000; al 16.803 «12 » 
L. 46 .200 . 

Della Reggiana diremo che 
è un poco più esperta e la 
sua posizione di classifica la 
deve soprattutto a questa sua 
condizione. La squadra gioca 
soprattutto di rimessa con Al
banese e Passalacqua sempre 
pronti e scattanti sul palloni 
giocabtll. 

Sono 1 locali che partono di 
gran carriera con il loro gio
co tipico a tutto campo e giù 
al secondo Gottardo ha la pal
la-rete sul piede e la sbaglia. 
Ce un'azione di alleggerimen
to di Donlna all'lndietro che 
imbecca II centravanti piacen
tino, questi avanza tutto solo 
ma tira addosso al portiere in 
disperata uscita. Poi ci ripro
va al ?' Bonate al termine di 
un'azione dei biancorossi: par
te un tiro angolatisstmo e bra
vissimo e Piccoli a parare a 
terra. 

Poi è la Reggiana che si di
stende tanto che all'S' e al 9' 
ottiene due angoli. E' ti mo
mento degli ospiti che poco 
dopo vanno in gol. Slamo al 
13', c'è un fallo di Zagano su 
Albanese. Savian tndirtzza ver
so l'area piacentina un pallo
ne abbastanza innocuo, la di
fesa cincischia e lo stesso Al
banese di testa Insacca. Il Pia
cenza reagisce rabbiosamente 
e sì verificano tutta una serie 
di tiri a rete di Gottardo, di 
Asnicar e Bonafi. 

La Reggiana arretra, il Pia
cenza attacca con grinta e al 
34' si grida al gol. ma il pal
lone è fiorato ancora una vol
ta dal bravissimo Piccoli (il 
migliore assoluto in campo) su 

un tiro rasoterra di Gambìn. 
Nella ripresa la musica non 

cambia, è sempre II Piacenza 
che detta legge sul piano tec
nico ed agonistico, mentre la 
Reggiana tira definitivamente i 
remi in barca e si asserraglia 
nella propria meta campo. Giù 
al V Banale effettua un pas
saggio smarcante per Asnicar, 
ma ti tiro dell'ala va a pelare 
l'esterno del montante di de
stra della rete di Piccoli e si 
perde sul tondo, poi al 5' gran 
botta di Manera da 30 metri 
parata a stento da Piccoli e 
ancora al 10' il portiere grana
ta si salva fortunosamente di 
piede su un gran tiro di Got
tardo. 

Cresce ti conto degli angoli 
per t locali finché si giunge al 
2tì', Il minuto del pareggio. 
Gambtn batte una punizione, 
la palla traversa tutta I area 
reggiana, giunge a Righi che 
calcia a rete, c'è un vistoso 
a mani » di Savian in area ma 
l'arbitro lascia correre, forse 
intende applicare la regola del 
vantaggio, irrompe Asntcar 
che insacca. Cinque minuti do
po altro fallo dì rigore in area 
reggiana. Stavolta è Donino 
che su un tiro da sette metri 
di Righi Interrompe con una 
mano ma l'arbttio lascia cor
rere fra le vivaci proteste del 
pubblico di casa. 

Luciano Gardani 
• TENNIS — Il Canada ha aupe. 
rato 11 primo turno eliminatorio 
della r.ona americana di Coppa Da
vis essendo In vantaggio sulla Co
lombia per 3-0 dopo l'incontro di 
doppio. 

avversaria non sfruttati a do
vere dalle punte. 

Il Brescia, dal canto suo, 
agisce prevalentemente di ri
messa. 

La prima azione corale de
gli ospiti è al 31'; su tiro di 
Berlanda para a terra Galli, 
per il resto 11 solito batti e 
ribatti al centrocampo col La-
nerossi che attacca in massa 
e col Brescia che si preoccu
pa solo di chiudere i varchi 
in difesa. 

« Nel primo tempo c'era 
troppo spazio tra difesa ed 
attacco spiega Scoplgno, cosi 
la squadra ha finito per disu
nirsi Negli spogliatoi ho or
dinato al centrocampisti dì 
piazzarsi dieci metri in avanti 
e 1 risultati non sono tardati 
a venire ». 

In effetti nella ripresa la 
manovra del Lanerossi acqui
sta maggiore incisività, an
che per l'apporto del « gene
roso » Galuppl subentrato a 
Faloppa. E già al 5' Vitali 
spara sul portiere un prezio
so pallone fornitogli da Di 
Bartolomei. Al 7' il « buco » 
è di Galuppl ben lanciato da 
Restelll. 

A questo punto Angelino 
corre al ripari inserendo Bla
sotti al posto di Catterlna: la 
decisione appare alquanto av
ventata, visto il rendimento 
di Catterina. « Blasotti ha 
stentato a trovare la giusta 
posizione in campo —dira poi 
Angelino negli spogliatoi — e 
la squadra è andata in bar
ca... ». La diagnosi di Ange
lino spiega comunque solo in 
parte lo strano incontro del 
Brescia, troppo rinunciatario 
in attacco per sperare nel
l'ennesimo miracolo esterno. 
Né la difesa del Vicenza sem
bra invulnerabile, tutt'altro. 
Al 19', ad esemplo 1 dilensort 
locali pasticciano in area, mi
schia furibonda, tira Tedoldi 
e Perego salva sulla linea. Un 
minuto dopo altra papera bian-
borossa: Nlcolini calcia a lato 
da due metri. 

La paura fa scuotere il La
nerossi dal suo lungo torpore. 

Al 23' il gol di Vitali se
gna la fine di un incubo. Ora 
e i] Brescia a sbilanciarsi In 
avanti, ma senza convinzione. 
Per Vitali e compagni è un 
invito a nozze. Al 31' Cagni 
buca la palla servendo invo
lontariamente Galuppl tutto 
solo in area, Borghese salva 
miracolosamente in disperata 
uscita. « Non si possono falli
re sette palle gol in una par
tita » commenta amaramente 
Scoplgno. La azzeccata pole
mica vuol cogliere nel segno 
il presidente Farina ancora 
indeciso se acquistare o me
no una punta di valore. « Se 
ci capita l'affare non ci tire
remo certo indietro — dice il 
presidente — ma niente fol
lie... ». 

Comunque 11 Lanerossi o-
dierno si è battuto con luci
da determinazione, sia pure 
con qualche pausa soprattut
to a centrocampo, dove Ber-
nardis è sembrato non regge
re al passo di Restelll e di 
Di Bartolomei, oggi in gior
nata « si ». Discreta la difesa, 
anche se talvolta l'irruenza 
dei giovani Marangon e Bot-
taro andrebbe un tantino di
sciplinata. Ma l'innesto di 
Dolci e Callioni suonerà ben 
altra musica. In atlacco si è 
già detto: manca il terzo uo
mo che aiuti Vitali e D'Aver
sa ad andare in gol, Ecco, co
si com'è 11 Lanerossi dà l'im
pressione di una squadra bel
la ma... monca. 

E che dire del Brescia? Un 
complesso dagli schemi linea
ri e con qualche buona indi
vidualità. Fanti, Beccalossl e 
Berlanda, su tutti. Troppo po
co per puntare in alto ma ab
bastanza per un campionato 
all'insegna della tranquillità. 

Enzo Bordi n 

I modenesi confermano il loro stato di grazia (1-0) 

Anche la Samb 
s'inchina 

ai gialloblù 
La rete dei padroni di casa è inviolata da 360* 
II gol decisivo messo a segno dal mediano Bellotto 

MARCATORI: Bellotto fM) al 
22* del p.t. 

MODENA: Tanl 6; Mei 7, Ma-
trlcciani «; Bellotto 8. Mat-
teonl «, Piaser G: Trlpepi 7, 
Ragone*! 8, Bellinu7/i 7. Za-
non 7, Colombini f> (dal 43' 
del s.t. Gravante). N. 12: 
Manfredi: n. ÌA: Manunza. 

SAMBEVEDETTKSE: Pigino 
6; Della Bianchina 6 (dal 9' 
del s.t. Dalenn; Catto 5, Ra
dio 6, Anzulna 6: Agretti ti. 
Ripa 7, Berta 7, Chlmentl 5, 
Slmonato .">, Basilico 6. N. 
12: Concili: n. 13: Trevlsan. 

ARBITRO: Pieri di Genova 5. 
NOTE' Giornata primaveri

le con terreno in ottime con
dizioni, spetta'on circa 12 000 
per un incasso di lire 21 milio
ni 566 mila. Ammoniti: Belli-
nazzi. Colombini per prote
ste. Mei e Astretti per gioco 
falloso, Calci d'angolo 9-3 per 
u Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 19 ottobre 

Successo e primato in clas
sifica per questo sorprendente 
Modena, una matricola che 
sembra si trovi gsù bene ne! 
torneo cadetto. 1 canarini, tut-
t'ora imbattuti e con la porta 
inviolata da 360'. hanno avuto 
ragione della Sarnbenedcttcse 
di misura, per J-o, grazie ad 
un tiro-bomba del mediano 
Bellotto, ma t toro menu van
no ben oltre avendo pratica
mente dominalo per l'intero 
incontro. 

La Sambenedefesc ha man
tenuto le promesse della vi

olila che la volevano combat-
tu a. con owco aperto, senza 
particolari tattiche, ni fine di 
tar risultato La squadra di 
Bergamasco, però, si è trova
la di fronte ad un Modena 
per mente intimorito, pronto 
ed affrontare gli avversari 
.'.ulto stesso piano, con il risul
tato che a centrocampo, ad e-
tempio, il trio Bellotto-Raga-
nesi-Zanon ha avuto nettamen
te la meoho sugli avversari. 

il Modena, intatti, comincia 
subito ad ingranare la mar
cia buona- al 14' Agretti deve 
intervenire fallosamente m 
piena arca per troncare una 
incursione di Tripepi; i pa
droni di casa reclamano il ri
gore, ma l'arbitro punisce una 
presunta simulazione Al 22' 
una bella azione corale porta 
al limite dell'arra Zanon, che 
scambia con lìclhnazzi e que
sti serve Bellotto il cui tiro, 
fortissimo, da circa 15 metri, 
sorprende Pigino 

Nella ripresa il Modena cer-
ca il raddoppio Al 21' Belli
nazzi, servito da Colombini, 
viene atterrato fallosamente 
da Anzutna nell'area di ri-
aore, anche questa volta l'ar
bitro lascia correre. Al 41' a-
none lineare Matricciani-Bcl-
lotto-Colombini e tiro di que
st'ultimo che mette fuori cau-
*a Pigino Jt pallone batte sul 
palo destro e torna fra le 
braccia del vortiere sanzio
nando il successo dì misura, 
via ben meritato per il Mo
dena. 

Luca Dalora 

L'ala piemontese ha segnato le due reti 

/ / Novara «trova» 
Fiaschi: Spai k.o. 
MARCATORI: Fiaschi (N) al 

V del p.t.: Fiaschi (N) al 
27 e Pelliccia (S) al 32' 
del s.t. 

SPAL: Grosso 6.5; Lievore 5, 
Reggiani (>; Buldrini 5.5. Gri
ll 5,5. Fasolato 8.5 (dal 15' 
del s.t. Pezzrlla V.5): Cancel
la 5.5. Ariste! 5.5. Pelliccia 
6.5, Mann-in 6—, Pezzato 5,5. 
N. 12: Zecchina, N. 14: Gì-
bellini. 

NOVARA: Garrii» 6.5: Ve-
scheltl 6, Menìchlni 5. VI-
vian 6,5, L'dovicich 6,5, Fer
rari 6: Fiaschi 6,5. Rocca 6, 
Galli 5,5 (dal 12' del s.t. I.u-
gnau 6), Giannini 6,5, Sulvlo-
ni 6. N. 12: Nasuelli, N. 14: 
Scorlrtli. 

ARBITRO: Lazzaroni da Mila
no 5.5. 

NOTE: giurnata nuvolosa, 
terreno scivoloso. Spettatori 
12 mila circa, incasso 14 mi
lioni 182.500 lire esclusi 1 4.895 
abbonati. Sorteggio antidoping 
negativo. Calci d'angolo 9-2 
per la Spai. Ammonito Me-
nichini per gioco falloso su 
Cascella. Lievi incidenti a 
Galli, Cascella, Garella. 

SERVIZIO 
FERRARA, 19 ottobre 

Per 11 Novara solo Fiaschi, 
per la Spai solo... rischi. Dopo 
277 minuti di gioco, la squa
dra di Giorgis ha segnato la 
sua prima rete in campionato, 
con l'ala destra Fiaschi che, 
raccogliendo un cross tirato 
dalla bandierina da Giannini, 
ha infilato di prepotenza la 
sfera in rete alle spalle del 
portiere spallino Grosso. Da 
questo momento m poi, la 
squadra di casa ha spinto 
inutilmente sull'acceleratore 

dell'agonismo, alla ricerca del 
gol del pareggio. Troppo di
sordine a centrocampo, dira 
poi negli spogliatoi il mister 
spallino, sconsolato per la se
conda sconfitta consecutiva. 

Slamo però sinceri, il No-
vara non ha rubato assolu
tamente niente 

E veniamo alla cronaca. Del 
primo gol abbiamo già parla
to. Fiaschi, sempre lui, al 
18' del p t . si libera bene in 
area spallina del controllo del 
nebuloso Lievore e cerca spa
zio per colciare a rete. Gros
so RII si fa incontro per to
gliere le castagne dal fuoco, 
ma rimedia solo un fallo sul
l'ala novarese. Per l'arbitro 
Lazzaroni non vi sono dubbi. 
E' rigore, nessuno lo discu
te. Calcia Vivian, molto de
bolmente e centrale. Grosso 
para. 

Nella ripresa. Spai sempre 
protesa all'attacco col Nova
ra pronto a colpire in con
tropiede. Corre il 27', ed an
cora Fiaschi galoppa lungo 
la fascia laterale del campo, 
senza che nessuno gli si fac
cia incontro. Arriva in area e 
per la seconda volta infila la 
palla in rete. Negli spogliatoi. 
Grosso, dirà poi che si è trat» 
tato di un autogol di Celli. 
Pare proprio finita. L'orgoglio 
e andato in fondo ai garretti 
e la voglia di combattere non 
esiste più in nessun giocato
re biancoaz/urro. Inutile, co
me già abbiamo detto, il gol 
di Pelliccia che al 32', t su 
calrio d'angolo calciato ' da 
Manfrin, offre all'amareggiato 
pubblico presente il gol della 
bandiera. 

Ivan Manola 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Ai<oli-Torlno . . . 

Bologna-Milan . . , 

Intar-Cagliari . . . 

Juvantua-Fiorantina • 

Napoli-Catana . . . 

Parugla-Lailo . • • 

Roma-Varona . . . 

Sampdoria-Como • . 

SERIE « B » 
Atalanta-Tarnana . . 

Brlndltl-Patcara . . 

Catanzaro-Avalllno . 

Foggia-Catania . . . 

L.R. Vlcanxa-Dratcla . 

Modana-Sambanadattata 

Taranto-'Palarmo . . 

Piacansa.Ragglana . . 

Novara-* Spai . . . 

Varasa-Ganoa . . 

1-1 

1-1 

1-0 

4-2 

2-0 

2-0 

2-0 

1-0 

2-0 

0-0 

3-1 

0-0 

1-0 

1-0 

2-1 

1-1 

2-1 

0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 4 r»tl- Cauti©, Pullcl; con 
2: Gol», Savoldl; con 1 . B«c 
tuxzo, Chiodi, Viola, Pruitalu-
pi , Urban, Fontolan, Poiiato, 
Catar ia, Bresciani, Sp*gglorln, 
Boninwgna, Facchat.l, Furino, 
Gori, Ananas], Chinagli», Gior
dano, Blgon, Vìncami , Mat ta , 
Braglia, Vannini, PtHl i iaro, Pa-
tr ini , Spadoni, Prati, Maratchl, 
Moro, V r l i . 

SERIE « B » 
Con 3 reti: Castronaro; con 2 : 
Ballinaizi, Bonci, D'Avana, Fia
schi, Paxxato, Albanata, Palan
ca, Palata, Romanzinl; con 1 : 
Albit.no, Atnlcar, Bagnato, Bai-
lablo, Banali!, Ballotto, Bordon, 
Cascalla, Chimenti, Conti, Cri-
valli, Dalla Vadova, Dal Nari, 
Farrarl, Francasconl, Franxonl, 
Gambln, Gr lHl , Manara, Miche-
t i , Mongardi, Namo, Pallicela, 
PI renar, Prato, Ramella, Rot. 
t i , Savian, Scalcon, Tadoldi, 
Tratoldi, Tural i* , Vianello. 

CLASSIFICA « A » CLASSIFICA «B» 

JUVENTUS 

NAPOLI 

ASCOLI 

INTER 

MILAN 

TORINO 

BOLOGNA 

CESENA 

ROMA 

LAZIO 

PERUGIA 

CAGLIARI 

SAMPDORIA 

VERONA 

COMO 

FIORENTINA 

P. 

5 

S 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

G. 

3 

3 

3 

3 

1 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

In 

V . 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

eaaa 

N. 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

fuori cata 

V . 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

i 

1 

1 

2 

2 

2 

rati 

F. 

8 

4 

2 

2 

2 

4 

2 

2 

3 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

3 

S. 

5 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

2 

2 

4 

4 

6 

GENOA 

MODENA 

REGGIANA 

ATALANTA 

CATANZARO 

VARESE 

NOVARA 

BRESCIA 

FOGGIA 

TARANTO 

L.R. VICENZA 

SPAL 

CATANIA 

PALERMO 

PIACENZA 

SAMBENEOETTESE 

AVELLINO 

PESCARA 

TERNANA 

BRINDISI 

P. 

« 
« 
6 

S 

s 
5 

5 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

G. 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

In 

V . 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

cata 

N. 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

0 

2 

0 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

P. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

fuori cata 

V . 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

2 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

P. 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

1 

rati 

P. S. 

i 2 

3 0 

S 2 

4 2 

5 3 

4 2 

2 1 

1 1 

3 3 

3 3 

3 3 

4 4 

0 1 

3 4 

2 4 

1 3 

3 6 

0 3 

4 7 

1 4 

LA SERIE « C » 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Ball uno-Padova 1-1; Ctodlasottomarlna-Udinosa 1-1; Junior-
casa lo-Saragno 2 - 1 ; Lacco-Pro Varcali! 1-0; Mantova-Cramoneta 0-0; Monza-
Alessandria 1-0; T ramo-Boi za no 3-0; Venezla-Travito 0-0; Vlgavano-Pro Pa
tria 0-0; Albese-S. Angelo l od [giano 0-0 (giocata la r i ) , 
GIRONE « B » : Chìatì.Spazia 0-0; Empoll-Pistoiet* 1-1; Glulianova-Teramo 
0-0; Grotsoto-Arazzo 2-2; Montevarchi-Anconitana 1-1; Olbia-Livorno 0-0; 
Parma-Sangiovannata 4 - 1 ; Pisa-Lucchese 0-0; Ravenna-Massosa 2-0; Rlmìnl-
'Riccione 1-0. 

GIRONE «t C »: Trapanl-'AcIreale 2-0; Bari-Cosenza 2-0; Benevento-Crotona 
3-0; Campobasso-Lecce 2-0; Martala-Nocerlna 0-0; Sorrento-"Potenza 1-0; 
Pro Vatto-Turrls 1-0; Reggi na-Ca ter tana 3-0; Salarnltana-Mestlna 0-0; Si
racusa-Barletta 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Monza p. 1 1 ; Padova, Cremonese, Junlorcesale, 8; Saragno, 
Clodlesottomarine, Pro Patria, Treviso, Mantova, Udinese, 7, Bolzano, Ve
nezia, Lecco, 6; Alessandria, Trento, 5; Vigevano, Albata, S. Angelo Lodi-
giano, 4 ; Pro Vercelli, 2 ; Belluno, 1 . 

GIRONE «t B M: Rimini p, 1 1 ; Teramo, Arazzo, Parma, 9 ; Livorno, Lucche
se, 8; Montevarchi, Spezia, 7, Mat tata , Pistoiese, 6; Riccione, Giulianova, 
Pisa, Grosseto, Ravenna, 5; Olbia, 4 ; Sanglovannese, Chletl, 3; Anconi
tana, 2; Empoli, 1 . Anconitana ed Empoli hanno giocato 1 partita in mano. 

GIRONE « C » : Sorrento p. 10; Reggina, Bari, 9 ; Notar ina, Messina, Sa
lernitana, Benevento, 8; Crotone, Trapani, Slracuta, 7; Turr i t , Campobas
so, 6; Cosenza, Barletta, S; Lacca, 4; Casertana, Martala, Pro Vasto, 3; 
Potenza, Acireale, 2. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Con la lotta dalla Sari» A dovuta alla gara dal
la Naxlonala axzurra impegnata a Varaavla con* 
tro la Polonia par il campionato d'Europa, I l 
calandarlo calcittico di domanlea proat im* r l -
tarva toltanto la partita di Saria B • C. 

SERIE « B » 
(quinta giornata) 

Bretcia-Spal, Catan.a-Atatanta; Poggi a-Vareee ; 
Ganoa-Brinditl; Novara-Palermo; Pescara-Pia
cenza; Raggiana-L.R. Vicenza; Sambenedettese-
Calanzaro; Taranto-Avellino; Ternana-Modena, 

SERIE « C » 
(settima giornata) 

GIRONE * A ». Alessandria-Junlorcasale; Cre
monese-Monza; Padova-Venezia; Pro Vercelli. 
Clodlasottomarina, Pro Patria-Bolzano; S. An
gelo Lodiglano-VIgevano, Seregno-Belluno; Tren
to-Albata; Trev Ito-Lecco, Udinese-Mantova. 
GIRONE « B » Anconitana-Spezla, Arezzo-Ric
cione; Livorno-Grosseto; Lucchese-Montevarchi; 
Mas tese-Par ma; Pittoiese-PIsa, Ravenna-Giulia-
nova; Rimlnl-Chiatl; Sangiovannete-Empoll; Te
ramo-Olbia. 

GIRONE •« C •>• Barletta-Campobasso; Caserta
na-Pro Vasto, Cosenza-Marsala; Crotone-Noceri-
na; Lecce-Benevento; Messina-Siracusa; SalarnJ. 
tana-Potenza; Sorrento-Bari; Trapani-Reggina; 
Turrlt'Acireele. 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

L'Atalanta, dopo il 2-0 alla Ternana, ritorna fra le grandi della B 

Segna il giovane Pircher 
che poi esce in barella 

Gli umbri hanno subito costantemente l'iniziativa dei padroni di casa 

Il campione del mondo dell'inseguimento batte il trentino per 46" 

Schuiten si prepara al record dell'ora 
trionfando a Lugano a spese di Moser 

Vittoria calabrese (3-1) 

Catanzaro 
in cattedra 

Avellino 
travolto 

MARCATORI: al V del p.t. su 
rigore, Michesl (C), al IT 
Rossi (A), al 29' e 33' Palan
ca (C). 

CATANZARO: Pellirearo 6; SI-
llpo 5, Ranieri 6: Vignando 
5, Maldera 6, Vichi 6; Band
ii (dal 29' s.t. Spelta): lm-
prota 8, Michea! 6, Braca 6, 
Palanca 7. N. 12: Grimaldi, 
N. 14: Papa. 

AVELLINO: Plnottì 3: Mutti 
S, Boncolo 6; Reali 6, Pacco 
5. Schicchi 3, Caretta 6: Tad-
del (dal 30' p.t. Sacchi 5), 
Franzoni 7, Scarpa 6, Rossi 
6. N. 12: Marson, N. 14: 
Ronchi. 

ARBITRO: Mascla di Mila
no 7. 
NOTE: terreno fangoso: 

spettatori 8 mila circa: angoli 
7 a 6 per 11 Catanzaro: am
monito Franzoni per proteste: 
al 30' p.t. incidente a Taddei 
• A) che si scontra con Braca 
ed è costretto a lasciare 11 
campo. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 19 ottobre 

Bella partita fra Catanzaro 
e Avellino, due squadre che, 
almeno nella prima parte del' 
la gara, si sono affrontate a 
viso aperto. Ha prevalso net
tamente Il Catanzaro che pas
sando su rigore ha poi. gio
cato tutto il primo tempo a 
gran ritmo orchestrato alla 
perfezione da un Improta ec
cezionale che ha avuto la sua 
spalla ideale nel mobilissimo 
Palanca. 

Nella ripresa il Catanzaro 
ha giocato di rimessa argi
nando senza grande affanno 
gli attacchi a ripetizione del
l'Avellino. La squadra campa
na può recriminare per l'inu
tile rigore, causato a T minu
ti dall'inizio per l'atterramen
to plateale di Vignando ad 
opera di Schicchi, quando il 
mediano catanzarese aveva or-
mal perduto la palla /il cal
ao piazzato è stato poi tra
sformato da Michesl) e per 
l'incidente a Taddei quando 
mancava ancora un quarto 
d'ora alla fine del primo tem
po e il Catanzaro era da poco 
passato in vantaggio dopo il 
momentaneo pareggio ottenu
to al IT da Rossi. 

C'è da dire anche che il Ca
tanzaro ha fallito altre occa
sioni sempre con Improta e 
Palanca, per cui il successo 
della squadra di DI Marzio è 
senza dubbio legittimo. 

Abbiamo già detto dell'azio
ne che ha causato il rigore. 
Il momentaneo pareggio del
l'Avellino è venuto dieci mi
nuti dopo In seguito ad un 
batti e ribatti nell'area cala
brese che ha messo a tu per 
tu con Pelllzzaro, Rossi il 
quale ha insaccato con tiro 
ravvicinato e bruciante sul 
quale ti portiere del Catanzaro 
nulla ha potuto fare. 

Saliva In cattedra quindi 
Improta che consegnava due 
paltoni d'oro in area a Pa
lanca al 29' e al 33', e l'estre
mo sinistro calabrese non fal
liva l'obiettivo. 

Nel secondo tempo il Ca
tanzaro rallentava II ritmo e 
correva anche qualche serio 
pericolo: al 35' ad esemplo. 
Ranieri salvava sulla linea un 
tiro di Franzoni. Mal tutta
via l'Avellino, pur non desi
stendo un solo istante, ha da
to l'impressione di poter ri
montare il passivo. 

Giuseppe Soluri 

MARCATORI: Pircher al 13' 
p.t.: Palese al 33' del s.t. 

ATALAN'TA: Cipollini 6; Ande-
na B,3, Cabrlnt 6; Mastropa-
squa 6, Pcrcassi 6,3, Russo 
6; Marmo 7, Mongardl 6,3. 
Pircher 7 (Palese dal 15' p.t. 
6,3), Scala 7, Vernacolila 7. 
N. 12: Meraviglia, N. 13: Di
vina. 

TERNANA: Nardin 6; Rosa 
6.3. Ferrari 6; Piatto S. Cat
taneo 3, Moro 6,3: Vaia 3 
(Crispino dal 17' s.t. 3). Ca
sone 6, Zanolla 3. Crivelli 6, 
Bagnato 3. N. 12: Bianchi, 
N. 13: Pierini. 

ARBITRO: Ciaccl di Firen
ze, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 19 ottobre 

Hubert Pircher, 16 anni, ti
rolese tutto d'un pezzo dopo 
un quarto d'ora usciva dal 
campo in barella con la so
spetta frattura del setto na
sale mentre il pubblico gli tri
butava una grande ovazione. 
Il ragazzo si era lanciato per 
deviare di testa il pallone ser
vito da Vernacolila e, strotto 
tra Marmo e Rosa, rimediava 
la gran botta. Intanto la pal
la era rotolata in rete. 

Dopo l'incidente la compa
gine nerazzurra accusa un po' 
di sbandamento, ma si ripren
de ben presto. 11 risultato non 
fa una grinza perchè la Ter
nana ha subito costantemen
te l'iniziativa dei padroni di 
casa decisi a mettere in ta
vola tutte le carte. Ed erano 
carte buonissime, a comincia
re da Vernacolila, Scala e 
Mongardl In giornata di vena. 

Solo adesso l'Atalanta mo
stra il suo vero volto con l'en
trata in scena di Marmo, una 
punta veloce, estrosa che pos
siede In buona misura 11 sen
so del gioco, abile nell'ultimo 
passaggio e nella conclusione. 

Il filo della manovra si è 
snodato fra i centrocampisti 
ma anche oggi si è visto un 
Cabrlnt puntiglioso e sperico
lato sul fronte offensivo, un 
Andena infaticabile, un Russo 
paziente ricucitore. Infilata 
quasi a freddo la Ternana ha 
trovato una strada tutta in 
salita. Si e inerpicata con mol
ta fatica ma anche con mol
ta ingenuità. Basti ricordare 
che le punte sono cadute fi
no alla noia nella tagliola del 
fuorigioco tesa dall'intera di
fesa atalantina. 

Casone e Crivelli ma soprat
tutto Moro hanno sudato le 
sette proverbiali camicie per 
riuscire a filtrare qualche 
buon pallone ma all'infuori dì 
un'altra azione su tiro cross 
di Bagnato 11 portiere atalan
tino non è mai stato impor
tunato. I terzini umbri non 
hanno risparmiato rudezze 
mentre Cattaneo è riuscito a 
cavarsela prima su Pircher e 
poi su Palese. 

Comunque e stata l'intera 
squadra a farsi nettamente di
stanziare ci! due lunghezze e 
vana sarebbe la ricerca di 
qualche capro espiatorio. An
che il nervosismo è dilagato 
ma non si deve credere che 
la Ternana sia una squadra 
di fuori legge pur avendo su
bito 6 ammonizioni ed una 
espulsione. Piuttosto oggi era 
Ciaccl ad avere 11 « cartelli
no » facile anche nei riguardi 
degli atalantini 1 quali lamen
tano l'espulsione di Cabrinl 
appaiato nella colpa di un 
battibecco all'amico Bagnato. 

Ad 8 minuti dalla Une 1 due 
raggiungevano insieme lo spo
gliatoio Immersi in un piace
vole conversare. L'Atalanta a-
veva appena raddoppiato. Il 
portapatlc Russo ne aveva of
ferta una a Vernacolila che 
se ne era servito per un'Im
provvisa apertura a Palese. 
Almeno un paio di difensori 
alzano 11 braccio per segna
lare il fuorigioco ma l'arbi
tro non interviene mentre Pa
lese avanza indisturbato, scar
ta 11 portiere, e depone nel 
sacco. 

Il 2-0 è il risultato giusto, 
lo stacco che permette alla 
Atalanta di mettersi sul pie
destallo delle grandi della se
ne B. 

Aldo Renzi 

Prezioso pareggio (0-0) per gli etnei 

Il Catania strappa 
un punto a Foggia 
FOGGIA: Memo 6; Fumagal

li 6, Colla 6; Pirazzlnl 6,3, 
Bruschini 7, Sali 6; Turella 
3. Lodettl 6, Bordon 6, Del 
Neri 6 (dal 27' della ripresa 
Toschi), Nicoli 6. N. 12: Fa-
brls, 13: Inselvlni. 

CATANIA: Petrovic 6; Imbroc
ca 6, Ceccarlnl 6 (nella ri
presa dal 45' Fragapani); Be-
nlncusa 6, Battilani 6, Polet-
to 6: Ventura 3, Morra 6,3, 
Ciceri 7, Panizza 6, Malaman 
6,3. N. 12: Muraro, 14: Co
lombo, 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na, 6. 

SERVIZIO 
FOGGIA, 19 ottobre 

Il Foggia non è riuscito ad 
andare al di là del risultato 
bianco contro il Catania su un 
terreno reso molto pesante per 
la continua pioggia che ha di
sturbato la partita fino alla fi
ne. Ma non solo questo. Il 
Catania ha opposto una resi
stenza notevole in difesa riu
scendo, con ogni espediente, a 
frenare Bordon e Turella non 
in piena forma. Anzi. Turella 
ha avuto la palla buona per 
battere Petrovic a due passi 
dall'avversario (T della ripre

sa) ma il suo colpo di testa 
e andato tra lo stupore gene
rale fuori. 

I pugliesi hanno avuto altre 
buone occasioni sempre nella 
ripresa (24') con Turella e 
Bordon l quali sbagliano cla
morosamente la facilissima oc
casione consentendo al portie
re catanese di salvarsi alla 
bell'e meglio. 

II Catania dal canto suo, 
tranne qualche rara apparizio
ne in area foggiana, non ha 
creato azioni valide badando 
a condurre in porto il risul
tato bianco, obiettivo affanno
samente raggiunto e favorito 
peraltro — come si è detto — 
da un terreno di gioco dove 
era difficile il controllo della 
palla. 

Il Foggia ha invece svolto 
una gran mole di gioco, ma 
ha anche sbagliato quelle pal
le goal che gli si sono presen
tate e non può recriminare 
sul risultato che indubbiamen
te premia un Catania che pur 
non facendo vedere granchi di 
gioco ha saputo controllare et 
flcacemente la squadra di ca
sa meritandosi questo prezio
so punto in trasferta. 

Roberto Consiglio 
LUCANO — Roy Schvit.n In allori*. 

LA CLASSIFICA 
/ rosanero fischiati alla «foyoW/o» (2-1) 

Un Taranto roccioso 
e incisivo si impone 
sull'abulico Palermo 

1. Rov Schuiten (Olanda), 
km. 77,300 In lh43'49"04". me
dia km. 44,787; 2. Moser (Filo-
tex) a 43"03: 3. Maertens (Bel
gio), a l'30"09; 4. Fuchs (Fi-
lotex) a l'39"09: 5. Knudsen 
(Jolljccramica) a 3'28"; 6. Ba

ronchelli (Scic) a 3'40"03: 7. 
Salm (Zonca) a 4'32"04: 8. Poi-
lentier (Belgio) a 3'09"3; 9. 
Ritter (Filotex) a S'16"07; 10. 
Bertoglio (Jolljceramica) a 5' 
e 21"08. 

MARCATORI: Scalcon (T) al 
3' del p.t.; Ballablo (P) al 
14' della ripresa e Romanzini 
(T) al 22' della ripresa. 

PALERMO: Trapani 3: Vigano 
4, Zanin 4; Larinl 4, Bighln 
4, Pepe 4: Novellini 4, Majo 
4, Braida 3 (dal s.t. Barba
li» 5), Magherini 3, Ballablo 
4. (N. 12 BeUavia, n. 14 Pi-
ras). 

TARANTO: Degli Schiari 6; 
Giovannone 7, Biondi 7: Ca
pra 7, Spanio 7, Nardello 8; 
Scalcon 7,3, Caputi 7, Jaco-
muzzl 7. Romanzini 8, Lam* 
brugo 7. (N. 12 Restanti, n. 
14 Dell! Santi). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzl di 
Roma, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 19 ottobre 

Taranto o k., Palermo al 
tappeto La squadra siciliana 
nell'ano di novanta minuti ha 
evidenziato tutti t suol difetti-
dalia disorganizzazione dei re
parti alla mancanza dì sche
mi di gioco, alla assoluta nul
lità delle punte. Di contro II 
Taranto il & rivelato come com
plesso omogeneo, con una di
fesa rocciosa, un centrocam
po duttile e combattivo, delle 
punte pericolose ed incisive. 

Dopo appena tre minuti gli 
jomcl passano In vantaggio-
Insistente azione di Lambrugo 
tatlonato da Vigano sulla sini
stra, cross dal fondo campo e 
rete raso terra di piatto del 
sopraggtungentc Scalcon. Una 
autentica doccia fredda per 1/ 
pubblico della « Favorita » Al 
27' mischia In area del Taran
to, batti e ribatti concluso da 
Maio con un tiro alle stelle. 
Al 29' conclusione raso terra 
da fuori area di Novellini che 

manca di un soffio il bersa
glio 

Nella ripresa al primo mi
nuto gran tiro dal limite di 
Barbano di poco a Iato. Al 4' 
Jacomuzzl lascia In surplace 
Plghin, cross dal fondo e Scal
con agganciando con ritardo 
sciupa concludendo sul fondo 
All'ir doppio intervento del 
portiere tarantino Degli Schia
vi su Barbano prima e poi su 
Novellini. 

Al 14' il Palermo pareggia, 
à un calcio d'angolo per I si
ciliani battuto da Barbano. 
Lunga parabola in area e Bal
lablo al volo raso terra tira 
con forza' il pallone passa tra 
la selva di gambe e si insacca 
all'angolino alla sinistra del 
portiere tarantino. 

Il Taranto risponde pronta
mente ed al 22' passa nuova
mente in vantaggio. Azione 
personale di Romanzini che 
parte dalla propria arca e in
disturbato fila in gol con un 
diagonale sull'uscita di Tra
pani. Al 23' azione rovesciata 
di Novellini fuori bersaglio, 
al 2!i' il Taranto sciupa un 
gol fatto con Caputi che non 
aggancia — scivola al momen
to di concludere — su pas
saggio smarcante dell'Indiavo
lato Scalcon. 

Al 40' pallonetto di Maglie-
rlm per Barbano in aera e 
pronta risposta di Degli Schia
ri che blocca a terra la con
clusione dell'attaccante rosa-
nero Al 41' e ancora il Taranto 

[ a sfiorare il gol con Jacomuzzl 
I 1/ cui (Irò à ribattuto da Tra

pani che interviene con un col
po di reni. Quindi la fine con 
un Palermo fischiato e conte
stato dal suo pubblico e mal 
tanto meritatamente. 

Ninni Geraci 

Scialbo incontro fra due squadre in crisi (0-0) 

Né gioco né reti a Brindisi 
// Pescara ha così potuto guadagnare un risultalo utile - Una sola punta non basta ai padroni di casa \ 

BRINDISI: Trentini 6: Clmen-
ti 5,3. Guerrlni 6,5: Canta
relli 6.3. Torchio 3.5, Vec
chie 6,5; Capone 7, Ruro 3,5, 
Fusaro 6, Macclò 3, Llguorl 
4.5. N. 12: RidoUl. N. 13: 
Tusi, N. 14: Minchioni. 

PESCARA: Piloni 6,3: De Mar
chi 6, Motta 6; Zucchini 6,3, 
Andreuzza 6, Di Somma 3,5; 
Prunecchl 3, Daolio 6, Berar-
di 5, Nobili 6,3, Santucci 5,5. 
N. 12: Ventura, N. 13: Repet
to, N. 14: Tripodi. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna. 
NOTE: Spettatori quattro

mila circa, terreno pesante, 
cielo coperto. Ammoniti No
bili, Berardi, Andreuzza e Ca
pone. Calci d'angolo 6 a 1 per 
il Brindisi. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 19 ottobre 

Nella seconda partita inter
na di questo campionato, il 
Brindisi ha strappato con fati

ca al Pescara il secondo del 
due soli punti finora conqui
stati e conserva perciò l'ulti
mo posto in classifica. SI e 
trattato di un incontro scial
bo che raramente ha prodot
to una qualche sensazione nel 
circa quattromila sportivi pre
senti. 

Il Brindisi e il Pescara han
no dimostrato di non avere 
uomini capaci di far gioco sia 
in collettivo che individual
mente, se non per qualche ec
cezione che comunque confer
ma la negativa situazione in 
cui versano le due squadre 
dopo le prime battute del 
campionato. 

I pugliesi sono apparsi sten
ti e apatici, incapaci di supe
rare il centrocampo. 

Giocando con una sola pun
ta (Il giovanissimo Capone, 
peraltro sorvegliatisslmo dal
la difesa avversaria I, 1! Brin
disi si e presentato in campo 
come fosso l'ospite e non 11 
padrone di casa. Con tutti gli 

uomini sparsi indiscriminata
mente fra area di porta e cen
trocampo raramente e riuscito 
a mettere in pericolo la porta 
del Pescara, il quale, da parte 
sua, quando ha capito che il 
pareggio non era una meta 
impossibile, è stato al gioco 
o si è limitato a rendere più 
attivo il settore di centro da 
dove, di tanto in tanto, si e 
visto qualche bel lancio in 
profondità che però mal ha ri
chiesto l'Intervento del por
tiere brindisino. 

Il resto poi lo ha fatto 11 
terreno pesante, in più punti 
ridotto a pantano per le ab
bondanti piogge dei giorni 
scorsi. 

A confermare l'equilibrio 
delle forze In campo la crona
ca della partita registra una 
grande occasione mancata per 
parte. Al 22' del p.t. Andreuz
za batte una lunga punizione 
che spiove al centro dell'area 
brindisina; Prunecchl, a cin
que metri dalla porta avver

saria, salta in bella elevazio
ne e colpisce di testa: un tiro 
difficile dR sbagliare; e tutta
via la palla va a finire sul 
fondo con un sospiro di sollie
vo dei brindisini e la rabbia 
di Prunecchl che si mette il 
viso tra le mani. Sei minuti 
dopo Capone spara su puni
zione da venticinque metri un 
gran tiro che solo per la bra
vura del portiere abruzzese Pi
loni non si trasforma in rete. 
Qualcne episodio di scarso ri
lievo per il resto della partita 
e solo al 44' del s.t. l'occasio
ne mancata dei brindisini che 
restituiscono, con Llguorl, la 
papera di Prunecchl. Rufo fa 
partire da destra un lungo 
cross al centro dell'area di 
porta pescarese. L'ala sinistra 
brindisina stoppa di petto la 
palla e, dopo 11 suo rimbalzo 
a terra, da non più di sei 
metri dalla rete, manda alto 
sulla traversa. 

Palmiro De Nitto 

L'allievo di Peter Post volerà ora a Città del Messico - Crollo di 
Bertoglio, onorevole difesa di Baronchelli che farà il Baracchi 

DALL'INVIATO 
LUGANO. 19 ottobre 

« Forza Moser: sei il miglio
re ». Cosi dicevano 1 cartelli 
dei compaesani di Francesco, 
ma come indicava il prono
stico della vigilia il più forte e 
stato Schuiten, brillante vin
citore della cronometro elve
tica con una media (44,787) 
che sflora il primato stabilito 
da Glmondl nel '72 (44,825). 
Domani, l'olandese sarà a Mi
lano da Gianni Castelli dove 
acquisterà tuta e maglie per 
l'avventura messicana, un'av
ventura In cui 11 ragazzo di 
Peter Post cercherà di bat
tere il record dell'ora detenu
to da Merckx con 49,431. Una 
impresa, molto difficile, ma 
non impossibile. « Ha il ven
ti per cento di possibilità di 
cogliere il prestigioso obietti
vo — sostiene 11 maestro di 
Schuiten — e quindi vale la 
pena di tentare ». 

Roy Schuiten ha affrontato 
la competizione di Lugano in 
condizioni eccellenti. La sua 
stagione è stata ragionata, 
leggera. Pesante, invece, il 
fardello di Moser che a ben 
vedere si è comportato ono
revolmente. Il divario fra i 
due è di 45 secondi, l'italiano 
è partito con eccessiva pru
denza, si è ripreso passando 
dalla settima alla seconda po
sizione e nel terzo giro sem
brava avviato ad una comple
ta riscossa, ma Schuiten ha 
tenuto realizzando un tempo 
che è inferiore di appena cin
que secondi a quello di Gl
mondl. « Ho cominciato pia
no, dovevo spingere di più al
l'inizio e comunque era anche 
una questione di freschezza. 
Schuiten, oltre ad essere un 
fior di specialista, aveva più 
birra di me », ha commentato 
Moser. 

Per dare un'idea di come si 
è disputata la corsa ecco i 
tempi del due principali pro
tagonisti: Schuiten: 20'17"; 
21'01"; 21'10"04; 20'29"02; 20' 
21"08. Moser: 21'02"06, 21'05"03; 
20'49"03; 21'04"05; 20'33", e l'e
quivalente è di 4-1 per l'olan
dese, giudicando 1 5 «rounds». 
Chiaro, anche, che l'unico op
positore di Schuiten è stato 
Moser. Il terzo (Maertens) ac
cusa un minuto e trenta se
condi, e dal belga in verità 
non ci aspettavamo tanto. Ha 
superato nettamente i più quo
tati Knudsen, Pollentler, Rit
ter per i quali 11 verdetto di 
Lugano rappresenta un disa
stro. 

Ritter (vincitore lo scorso 
anno) è penultimo a 5'16", 
Bertoglio è crollato nel finale 
ed è ultimo a 5'21", e vedete 
un po' cosa combina 11 cicli
smo d'ottobre, il ciclismo del 
vivi e del morti, E Baron
chelli? Baronchelli ha fatto e-
spertenza e si è salvato. Il 
Tista disputerà 11 Trofeo Ba
racchi in tandem con Moser. 
e Colnago è del parere che 
Francesco non dovrà lamen
tarsi del suo « partner ». Mar
tedì conosceremo i concorren
ti della gara da Bergamo a 
Brescia: mancherà Schuiten, 
causa l'impegno messicano. 

Lugano era bella, luccican
te di colori. Teatro della sfi
da è il tradizionale circuito 
di Sorengo di 15,500 chilome
tri. Un salire in collina e un 
scendere al lago per cinque 
volte, e la cronaca è un mi
scuglio di cifre, di differen
ze piccole e grandi tra que
sto e quello. Sfogliando il tac
cuino, al termine del primo 
giro abbiamo Schuiten al co
mando con 17" su Martens, 
22" su Knudsen. 36" su Fuchs, 
37" su Bertoglio, 40" su Pol
lentler, 45" su Moser. Poi 
Salm a 51". Ritter a l'04" e 
Baronchelli a l'IO". Al secon
do controllo Schuiten antici
pa Maertens di 23" e Knudsen 
di 39". Moser (staccato di 
49") ha quadagnato tre po
sizioni. Al terzo giro 11 più 
veloce è Moser che si porta 
alle spalle di Schuiten rosic
chiando 21" all'olandese. Ter-
70 Maertens in ritardo di 
29". Bravino Fuchs (a 58"). 
Perdono quota Knudsen e Ber
toglio, rimane settimo Ritter 
e precipita Pollentler al qua
le Baronchelli lascia il fanali
no di coda. 

Waldemaro Bartolorri grida 
a Moser lo spazio <28"08> che 
lo divide dal rivale. La partita 
sembra ancora incerta, però a 
conclusione del quarto caro
sello Schuiten porta a 34" 11 
suo margine sul trentino. Re
stano a galla Maertens e Fuchs, 
diventano ombre gli altri. An
cora un giro e strada facen
do Moser scavalca Pollentler 
e Bertoglio. ma Schuiten resi, 
ste in bellezza aggiungendo 
11" al vantaggio precedente. Il 
tonfo di Bertoglio è clamoro-
sa. Ritter è uno straccetto, 
Pollentler e ubriaco dalla fa
tica. Baronchelli (decimo nel 
primo e nel secondo giro, no
no nel terzo e spttimo nel 
ouarto) è sesto a nochi secon
di da Knudsen. Chiacchieran
do col sottoscritto, ti Tista ha 
lasciato ennire che In combi
nata Giro-Tour potrebbe esse
re al centro del programma 
1976. Auguri. 

Gino Sala 

Alla maratonina 
dei Tre Monti 

vince Àccaputo 
IMOLA, 19 ottobre 

Pnolo Àccaputo ha vinto la eia* 
sic» mnrnlonina dei Tri» Monti, di
sputatasi sullo distanza di km, 
15,400 sul circuito di Imola, Aceti-
puto si è imposto davanti a Gin-
neppc Cindolo che, burnito lo scor
so anno dn Franco Fava, anche que
st'anno si 6 dovuto accontentare 
de] posto d'onore La vittoria (ti 
Àccaputo si A delineata dopo quat
tro chilometri. 

Successo di leliord alle Capannelle 

Firenze: 
sorprende 

FIRENZE. 19 ottobre 
Nuova vittoria di Patroclo 

oggi nel premio Duomo (lire 
20 milioni, metri ltitiO) che ha 
così confermato la prova d) 
Montecatini Timothy T. che 
Giancarlo Baldi assicurava 
aver ritrovato la buona forma 
e con essa la capacità di e-
sprimersi sul filo dell'ulto ru
mo all'ippodromo fiorentino, 
e stato battuto dal. . fotofi
nish. 

Presa la testa poco dopo 
il via Patroclo non l'ha più 
mollata fino alla fine resi
stendo sul palo ad una splen
dida rimonta di Timothy T. 
Terzo è stato Lightmng Larry, 
quarto Bourbon che una vol
ta perduta la testa ad opera 
di Patroclo non era pratica
mente più stato in grado di 
lottale per il primo posto. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione Ilorentina; 1' 
corsa. 1. Belvolo, 2. Afrona 
V. 60, p. 22. 19, acc. 238; 2' 
corsa: 1. Umenia, 2. Globulo, 
v. 16, p. 13, 19, acc. 39; 3" cor
sa: 1. Amorcavallo, 2. Debea 
v. 21, p. 17, 59, acc. 208; 4' 
corsa: 1. Albavera. 2. Filippa 
v. 18. p. 13. 21, acc. 63: 5' cor
sa' 1. Quintersich, 2, Geseo 
v. 29, p. 20, 19. acc. 77; 6- cor
sa: 1. Patroclo, 2. Timothy T 
v. 35, p. 15, 12, acc. 85: 7- cor
sa: 1. Aiuto. 2 Ley v. 36, p. 31. 
143. acc. 600; 8- corsa' 1. Mal
vagio, 2. Treviglio, Usaliena. 

• 
ROMA, 19 ottobre 

Grossa sorpresa nel Premio 
Cesare (lire 3.120.0001, metri 
2200, pista grande, prova di 
centro dell'odierno convegno 
di galoppo all'Ippodromo ro
mano delle Capannelle: ha 
vinto Telford (ben montato 
da Gallo) che ha preceduto 
nell'ordine Ares e Tabacon 
fruttando la bella « quota » di 
253 lire al suoi estimatori, 
una « quota » che dice da se 

Patroclo 
Timothy T 

quanto pochi fossero a con
cedersi! fiducia II grande 
battulo e Tabacon che ha do
vuto accontentai si addirittura 
del terzo posto 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana1 1' cor 
sa- 1 Le Feu Follet, 2. Siila 
Suvelli, tot vmc 18, p. 14, Mi, 
acc. 81, 2' corsa' 1. Mirosa, 
2. Sjn Cassian, v 5.">, p. 28, 25, 
acc. 151; 3* corsa- 1 Amerusa, 
2. Park Durk, 3. Curtatone. 
v. 28. p. 13, 16, 15. acc. 72, 
4* corsa1 1. Little Sir Echo, 
2. Silesian, v 20, p. 12. 13, 
acc. 21, 5* corsa: 1. Cali Metif-
fy, 2. Mycro, 3, Desmo v. 101, 
p. 29, 37, 33. acc. 3l>tf; 6' cor
sa 1. Telford, 2. Ares, Taba
con, v. 253. p. 20, 15, 15, acc. 
436; 7' corsa: 1. Diago. 2. La 
Levantina, 3. Ussin IX, v. 74, 
p. 27, 17, 49, acc. 155. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) PRAIA A MARE 
21 ROW SILK 

SECONDA CORSA 
1 ) CALL METIFFY 
3) MYCRO 

TCRZA CORSA 
1) MARLIS 
21 IACUZIA 

QUARTA CORSA 
1 ) MAREMOTO 
7) OMIO 

QUINTA CORSA 
1 ) URSO 
7 > POSTORO 

SUSTA CORSA 
1 ) TOIANO 
21 ACCIUGA 

L I : QIOTK al :«l . 11 . 
-;::.i(>::. ai \:m - MI - HIT :H 

3 

7 

7 

1 
2 

7 

X 

Hrr 
: IKJ. 

// discreto Treviso strappa un utile 0-0 

Derby deludente: 
colpa del Venezia 

VENEZIA: Seda; Blsiol. San-
tarello; Bansanese, Lesca, 
Rossi; Trevisanello, De Cec
co, Aschettlno, Seno, Bian
chi. N. 12 Furlanetto; n. 13 
De Vecchi; n. 14 Fusco. 

TREVISO: Da Ros: Cavasin. 
Schiigur; Paslnato (dal 39' 
del s.t. Cusinato), arando
li. Apostoli; De Bernardi, 
Zamblanchi, Muslcllo, Co-
lusso, Osellame. N. 12 Pa-
terllni; n. 14 Spegglorln. 

ARBITRO: Sonclnl di Bolo
gna. 
NOTE: cielo sereno, terre

no ottimo, ammoniti Muslel-
lo e Zamblanchi, espulso 
Schugur al 3' del s.t. Calci 
d'angolo 12-3 per il Venezia. 
Spettatori 4 mila. 

SERVIZIO 
VENEZIA. 19 ottobre 

Tn questo attesissimo derby 
con i cugini della Marca Tre
vigiana, i veneziani non sono 
riusciti a ripetere la splen
dida prova che li vide forti 
e vincitori nel confronti de
gli altrettanto « buoni paren
ti ii udinesi nella precedente 
casalinga. Il mezzo scacco su
bito oggi dal Venezia e lau
to più rimarchevole in quan
to, dopo un primo tempo gio
cato al piccolo trotto, non 
gli è riuscito nemmeno dJ Im
paurire l'equipe biancoceleste 
malgrado questa sia stata co
stretta a giocare, dal 6' del 
secondo tempo, in dieci uo
mini a causa dell'espulsione 

di Schugur incorso in un 
nuovo fallo dopo essere stato 
precedentemente (27' del p.t.) 
ammonito ufficialmente. 

Sia chiaro che non si pos
sono accusare i neroverdi dì 
mancanza di volontà perche 
la loro superiorità nella ri
presa è stata netta, però non 
si pub non far rilevare che 
hanno sciupato tutto a causa 
dell'assoluta mancanza di li
nearità e di fantasia nella co
struzione delle loro ondate of
fensive, della persistente mo
notona lentezza degli schemi 
e dalla colpevole disinvoltura 
di alcuni uomini di « lascia
re » la posizione e di non riu
scire comunque mai a smar
carsi a invogliare i compagni 
a qualche valido appoggio. 

Di fronte al nebuloso ar
rembaggio neroverde, la so
lida e bene organizzata bar
riera ospite ha avuto il com
pito ovviamente facilitato. SI, 
d'accordo, qualche tiro In 
porta 1 locali sono riusciti 
a farlo, ma si è trattato per 
lo più di bottarelle docili e 
fraternamente telefonate, al 
cospetto delle quali anche un 
Da Ros, bravo ma non tra
scendentale, poteva uscirne 
esaltato. Tirando infine le 
somme troviamo un Venezia 
che ha clamorosamente smen
tito se stesso e un Treviso 
che sembra piuttosto robusto 
e bene disposto a crescere 
ulteriormente. Ottimo l'arbi
traggio. 

Marino Mariti 

Battuto un Riccione aggressivo ma inconcludente (1-0) 

77 Rimini va forte: 
suo anche il derby 
MARCATORE: Fauni al 21* 

del s.t. 
RICCIONE: Fioravanti; Coral

lo, Eusepi; Sentano, Laureti
li. Fabbri; Francer«chini, 
Varcarlo (dal 30' del H.t. 
Giugno), Tosi, Ctoncolini. 
Grrspl. 12. Amati; 14. Mo-
naldl. 

R1MINI: Sclocchlni; Agosti
nelli. Natali; Sarti. Guerrl
ni, Berlini; Facili, DI Malo, 
Clnquettl, Romano, Carne
vali. 12. HoiTstetler; 13. Ros-
si; 14. Stefanelli. 

ARBITRO: Frasso. di Capua. 

SERVIZIO 
RICCIONE. 19 ottobre 

Partita nervosa e contratta, 
a volte anche cattiva, come 
sì addice ai derby fra cugi
ni con un Rlminl rinunciata
rio e pauroso ed un Riccione 
che ce la mette tutta ma non 
riesce ad approfittare della 
prudente condotta di gara dei 
riminesi. Dopo un primo tem
po in cui se il Riccione fosse 
passato in vantaggio non si 
sarebbe scandalizzato nessu
no, il Rimini ha saputo tro
vare al 21' del s.t. l'attimo 
magico per segnare la rete de
cisiva con il solito Fagni, 
sfuggito per una frazione di 
secondo al bravo e grintoso 
Laurent!. 

Come si può dedurre da 
queste poche note non è sta
ta una bella partita ma ni Ri
mini e andata la vittoria ed 
al Riccione U considerevole 
incasso (7 mila spettatori). 

Questa in breve la cronaca* 
dopo una decina di minuti di 
guardinga copertura da parte 
delle lue squadre azzarda la 
prima mossa il Riccione con 
un bel tiro di Tosi che a l l ' i r 
fa volare Sciocchine risponde 
Fagni e Fioravanti tocca la 
sua prima palla. 

Sul finire del tempo Scloc-
chini non trattiene un bel 
tiro di Schiano e la palla bat
te sul palo e va m angolo. 

Nel secondo tempo i gioca
tori del Riccione partono con 
decisione ma l'inesperienza e 
il nervosismo producono sol
tanto una sterile pressione. 

L'incontro si fa duro e do
po un ammonimento a Sarti 
per un fallo cattivo su Vac-
cario, l'arbitro espelle Roma
no e Corallo rei di essersele 
suonate di santa ragione. La 
doppia espulsione danneggia 
maggiormente la squadra di 
Anzaloni la quale perde uno 
dei pochi uomini capaci di 
giocare con esperienza e san
gue freddo. Le conseguenze 
non tardano infatti a farsi 
sentire e al 21' Fagni porta 
in vantaggio il Rimìni; puni
zione dalla sinistra battuta al
ta in area da Cinquetti, salla 
più in alto di tutti Carnevali 
che da a Fagni, questi sempre 
di testa mette in rete da non 
più di due metri. 

E* molto abile poi il Rimi-
ni a contenere le lolate del 
Riccione riuscendo ad otte
nere una vittoria preziosa 

Edmo Vandi 

A: tengono Padova e Cremonese 
B: Parma e Arezzo non mollano 
C: Sorrento leader confermato 

Anche l'Alessandria s'è 
dovuta rassegnare davanti 
al capolista Monza. E per 
t lombardi si tratta di una 
rittorta che, anche se dt 
misura, può avere impor
tanti conseguenze, ora che 
sono del tutto consci del
le loro possibilità e del 
loro valore, dopo sei 
« test » positivi Dietro il 
Monza, sempre più solo, 
c'è ora molta confusione. 
Fra le antagoniste dirette 
si sono salvate il Padova 
e la Cremonese (che han
no pareggiato rispettiva
mente a Belluno e a Man
tova), è caduto il Seregno 
(sul campo dt Casale) 
mentre continua la sua a-
scesa la Pro Patria, che 
e usata imbattuta dal 
campo del Vìgevano. 

Buona giornata per l'U
dinese (pareggio a Chtog-
già), mediocre per il Ve
nezia (0-0 casalingo con ti 

Treviso, che conferma la 
sua forza i. eloquente 3-0 
per il Trento nel «derby» 
altoatesino col Bolzano'e 
ancora un risultato utile 
per la matricola Albese, 
che ha fatto 0-0 in casa 
col S. Angelo Lodigiano. 

• 
Nel girone B marcia si

curo e deciso il Riminì. 
I romagnoli sono passati 
vittoriosi anche sul cam
po del Riccione (e non 
era facile dato il carat
tere di derby della parti
ta/. Ma Parma ed Arez
zo non mollano. Gli emi
liani hanno inflitto un du
ro 4-1 alla Sangiovannese, 
mentre i toscani sono li
sciti imbattuti dal campo 
del Grosseto. 

Tengono il passo anche 
il Teramo /pareggio a 
Gtultanoia). la Lucchese e 
il Livorno (rispettivamen
te a Pisa e ad Olbia). Ma, 

per ti momento il Rimini 
sembra avere una marcia 
in più anche se ti Par
ma, dopo l'tncerto esor
dio, si e messo a cammi
nare ad un passo elevato. 

Fra gli altri risultati 
da sottolineare i pareagt 
dello Spezia a Chteti, del-
l'Antonttana a Montevar
chi, della Pistoiese ad Em
poli mentre il Ravenna, 
battendo la Massese, ha 
dato l'impressione dt vo
ler emergere dopo l'alta
lenante procedere della 
prima fase del torneo. 

• 
Nel girone C il Sorren

to non solo st e sottrat
to alla regola della prima 
m classifica costretta a 
cedere subito il passo, ma. 
vincendo a Potenza, si e 
rafforzato al primo posto 
confermando che il suo e 
tutt'altro che un fuoco di 
paglia 

r dietro la compagine 
sorrentina la muta delle 
più immediate tnscguitn-
ci si e assottigliata rtdu-
cendosi al Bart (vittoria 
sul Cosenza) e alla Reg
gina {successo casalingo 
sulla Casertana), rnentre 
avanza a spron battuto il 
Benevento, che ha secca
mente battuto il Crotone 

Fra gli altri risultati fa 
sensazione il rotondo 2-0 
inflitto dal Campobasso al 
Lecce, che testimonia da 
una parte la validità del
la matricola molisana e 
dall'altra lo scarso rendi
mento dei salcntmt che. 
partiti fra 1 favoriti, st 
trovano, dopo set atonia-
te, ad arrancare nelle ac
que basse della classifica. 
Da evidenziare infine la 
vittoria del Trapani ad 
Acireale 

Carlo Giuliani 
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BASKET: FORST IN TESTA, AVVINCENTE DERBY A MILANO 

Fallo di Brumatti in extremis: 
supplementari e Cinzano battuta 

Due tiri Uberi consentono alla Mobilquattro prima di pareggiare le sorti 
e nei cinque minuti successivi di vincere il confronto: 107 a 105 

I bolognesi sconfitti nettamente 188-77) 

Stop a 
perlaSinudyne 

FORST: N»t«llnl. Recateti (20), Menrglwl (2). nu
la Fiori 112), Canini, Plrotano, Llrnhard (19), Mar, 
•orali (31), Bvrrlla (2), Tombolalo (2). 

RINL'DYNK: Oullrrl» (3), Valenti (4). Frapponi. Sac
co. Martini. Bonamlco (10). Drlacoll (34), Serafini 
(4). Tomulnl, Bertololtl (23). 

, Tiri liberi 10 «u 11 per la Font. 1 MI 12 per la SI-
J nudyne. Bertolottl uscito per 3 falli. 

SERVIZIO 
; CANTU', 19 ottobre 
1 La Forst ha vinto ancorn e a farne le spe-
1 se questa volta è toccato alla Stnudync. I ra-
t Razzi di Petterson hanno tenuto testa al can-
ì turlnl per tutto 11 primo tempo ma poi han
no dovuto cedere l'iniziativa al campioni di 

'• Italia che nel finale hanno disposto come 
: meglio credevano denll avversari. 

Nella prima metà della gara la Sinudyne 
e sempre stata In testa e soltanto al 12' la 
Forst è riuscita a pareggiare le carte In ta
vola per poi lasciare che fossero ancora Drl-
scoli e compagni a fare Incetta di canestri, 
permettendo cosi alla Slnudyne di chiudere 
In vantaggio il primo tempo anche se di sole 
due lunghezze. Il gioco è nettamente miglio
rato nel secondo temoo per merito soprat
tutto del canturint, che hanno messo in mo
stra un basket veloce e a tratti entusiasmante. 

La prestazione opaca del primo tempo di 
Recalcati e Marzoratl è stata riscattata In 
poche battute quando i due tagazzi di T.-ui-
risano si sono esibiti in contropledl fumine! 
contro 1 quali nulla ha potuto Driscoll che 
con Bertolottl è stato l'unico del bolognesi a 
destare buona Impressione. L'imprecisione 
del tiro da parte del canturinl che si era pa
lesata nel primo 'empo è scomparsa di colpo 
e per la Forst è stato tutto abbastanza facile 
anche perché Serafini non è stato in grado 
di dare man forte al compagni di squadra. 

Con l'uscita dal letargo di Recalcatl anche 
gli spunti di Marzoratl hanno preso consi
stenza, il tutto ricamato da un Lienhard ef
ficacissimo. I canturinl hanno ribaltato in 
breve il risultato e per la Slnudyne è stato 
subito notte. Quando Della F n r l è stato co-
strotto ad abbandonare il campo perché gra
vato di quattro falli, 1 bolognesi hanno ten
tato una reazione che l'efficacia del gioco pro
posto da Marzoratl ha però stroncato sul 
nascere. 

Angelo Zomegnan 

Foci/e per la 6lrgì contro il Saporì (7J-58J 

Basta un Morse 
in allenamento 

SAPORI- Ceccherini 8. Franceschi!!! 15, GlUHtarinl 7, 
Johniion 18, Rotonc 12, CoHtnrlll, Non rntratl: Man-
ncichl. Frullini, Dolfl i- Cantaft-netli. 

MOBll.(.IK(il: Rlxal 2. Irlllnl 2, Zanatta 20. Mone 22. 
Oftnola 2, Mt-nrichln 11, Blason 14. Non entrali: 
<*ualco, Suhanrichl. Carrarla. 

ARBITRI: Boltarl e Giuliano di Mriuln». 
Tiri Uberi: Sapori 14 au 24. Girti 3 «Il 4. 

SERVIZIO 
SIENA. 19 ottobre 

Zanatta. ricordando forse le dichiarazioni 
deli illenatore senese Cardaioh durante la 
campagna acquisti, arriva a Siena con la Mo-
bilgirgt e sbaglia solo due tiri, il primo e 
t'ultimo, infilando nove canestri di seguito. 
Morse si allena, e pur essendo ancora poco 
a posto atleticamente, tira fuori la sua mano 
calda e, pur giocando poco più di mezza 
partita, insacca ventidue punti. Bisson si tra
stulla con l'americano del Sapori. Johnson, 
che sta attraversando una crisi più pesante 
di quella della lira, permettendo alla Mobil-
glrqt di prendere il largo fin dai primi minu
ti della partita. 

Meneghìn ha cercato, riuscendola in quasi 
tutto l'arco della partila, di non tur giungere 
la palla, attraverso un marcamento frontale, 
all'altra torre Bovone. 

Poca la cronaca: la Mobllqlrgi inizia senza 
Morse e con una dtfesa a uomo. La Sapori 
alterna una difesa a zona due-Ire con una di
fesa «d nomo. L'allenatore varestno non ab
bocca perù all'amo tiratogli dall'amico Cor-
datoli. Il ritmo e elevato e spezza le qambe 
ai senesi che mostrano di risentire della ti
ntissima partita con la IBP giocata mer
coledì scorso. Bision martella da fuori e da 
sotto, malcustodito da Johnson (9-15 all'S't. 
Poi un gran caos, anche gli arbitri dimostra
no di saper poco tenere In mano la partita 
durante questa fase molto accelerata 

Il primo tempo dopo un punteggio massi
mo di nove punti si chiude .'.7-.J9 per la Mo-
bilglrgl. Ancora di meno nella ripresa. I va
resini hanno ormai la partita in mano e solo 
nel tinaie, dopo che è entrato Cosmelll an
cora impreparato dono II grave infortunio, 
comunque voluto a gran voce dal pubblico 
senese, i giocatori della Sapori riescono a ri
durre le distanze L'Incontro è stato seguito 
da oltre 2400 spettatori. 

m. b, 

INCONTRO EQUILIBRATO A ROMA 

L'IBP si conferma 
74-69 al Brina 

la compagine di Rieti ha impegnato a fondo 
i capitolini • Implacabili Sorenson e Lazzari 

IBI": Quercia. Lazzari 12. Kun-
tlerfranco X, >lalachin. Corno, 
A eccitiate X. Tomaaitl 15. Fon-
Hall a, Sortitami 2X, Bolidi (n.e.). 
(Allenatore: Bianchini). 

BK1NV Stami 6, Zumpollnl 4. 
sancii 4. Cerlont 1.1, Vendcml-
ni 14, Valenti 2, Latirlakl 24, 
non entrali: Torda, Manchi, Sl-
meonl (Allrnatore: Vittori). 

ARBITRI: Mattonili e Fiorito 
NOTE: Tiri liberi: IBP 18 >u 

M. Brina 3 au 6. 
' ROMA, 19 ottobre 

Nel palazzo dello sport al-
l'EUR la romana IBP e la rea
tina Brina hanno offerto oggi 
uno spettacolo di basket quan
to mal bello e divertente. SI 
trattava del derby tra le due 
squadre laziali della serie Al 
e come tale era aperto ad ogni 
previstone, anche perche sia 
l'IBP che la Brina In questo 
primo scorcio di campionato 
avevano avuto occasione di 
presentarsi entrambe degne di 
molto credito. Alla fine la IBP, 
la squadra che già aveva bat
tuto 1 campioni d'Europa del
la Mobilgirgl, è riuscita a pre

valere per 74-69 (primo tempo 
42-361 cogliendo un meritato 
successo, per 11 quale gran 
merito lo hanno avuto il so
lito Implacabile Sorenson. 
Lazzari e. specialmente per 
quanto hanno fatto nel primo 
tempo, Kunderfranco e To
rnassi. 

La squadra reatina ha retto 
il confronto per gran parte del 
primo tempo, riuscendo a te
nere In parità le sorti del 
match fino al 15' quando dal 
26 pari 1 romani hanno preso 
a condurre per concludere 1 
primi 20' di gioco in vantag
gio per 42 a 36. 

Nella ripresa, dopo sette 
ìu.nutl di gioco, la Brina è 
nuovamente pervenuta alla pa
rità. La pressione del ro 
mani era ben contenuta dacil 
uomini di Vittori fino alla 
meta del secondo tempo, poi 
l'azione di Lazzari e Sorenson 
si faceva più serrata e l'IBP 
concludeva In netto vantag
gio l'incontro per 74 a 69. 

r.f. 

LA CHINAMARTINI SCONFITTA PER 88-85 

Svarione di Mitton 
e la Snaidero passa 
Decìsivi gli ultimi dieci secondi dell'incontro - Risol
ve un «tecnico» assegnato alla panchina torinese 

SNMIIKRO: Anilrranl II.!), (.Ionio 
!.!). Viola 113), MAlaicoll (33). 
Fletcher (13). Milani (4), Cu
lt nazzo. 

CHINAMARTINI Utili (arri (III). 
Merlati (IO). Milton (X), Marlrl-

I. la (4), Lalnr (31), Rita III), Pa-
Irnrl (2), Cervino. 

ARBITRI: (inutili e Kummarchl. ili 
Boloina. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 19 ottobre 

A dieci secondi dalla fine 
si sta profilando la possibili
tà di dover ricorrere ai tem
pi supplementari: la Snaidero 
conduce per 87 a 85 e la palla 
e agli ospiti che la perdono 
però per uno svarione di Mit
ton. Proteste dalla panchina 
e assegnazione di un tiro li
bero a Flescher per fallo tec
nico. Dopo questa realizzazio
ne non c'è più per la China-
martini il tempo utile per ri
montare lo svantaggio. 

Complessivamente la parti
ta ha eletto quanto doveva sul 

plano dell'impegno tecnico 
delle due squadre, il rientro 
di Giorno tra gli udinesi ha 
rimesso a posto le rose e, se 
e mancato al canestro l'ame
ricano che pure ha lavorato 
parecchio sui rimbalzi difen
sivi, è uscito uno splendido 
Malagoll che ha tentato spes
so con fortuna i tiri dalla me
dia distanza. 

A metà del primo tempo 1 
padroni d. casa si erano av
vantaggiati eli sette punti, che 
hanno ripetutamente persi e 
riconquistati. L'incontro però 
ha avuto 11 suo responso so
lo n pochi secondi dal fischio 
di chiusura 

A sei minuti dal termine gli 
ospiti si erano addirittura 
portati In vantaggio e nullu 
ci sarebbe stato da dire se 
fossero giunti in quella posi
zione tino alla tipe Ma la 
Snaidero occorre cLrlo, non 
ha rubato nulla 

Rino Maddalozzo 

JOLLY-BRI LL 83-75 

Pressing e 
Bariviera 

mosse 
vincenti 

Jlll .LICIIUnmiM: Mlinnlcn, Znn-
la (10), Kuhn» (IH). Rarlvlr-
M (211). Itosetll 171. Morctur/o 
<2), Marini («). MlUln-ll (1(1). 
N e.: Lasl, Dal Seno. Allenatore: 
Ozer. 

IIRILI. CAOMAItl: Ferrilo (IX). 
Serra (X). Ile Rusil (X). Nljra 
(2), Lutiarclll (2), Sultrr 137), 
Mnscrllaro, Non entrati Vaicrl-
lari. Alesa, Barbieri. Allenatore 
Rinaldi. 

ARBITRI: Inulti (.. r l tatti V„ 
di Salerno. 
lucilo per 5 falli: Mltchell al 

11' drl a.t. 

SERVIZIO 
FORLÌ', 19 ottobre 

All'ir del p.t. Il Brlll Ca
gliari, grazie ad un gioco as
sai ordinato imperniato su 
una elflcace zona 2-3 con Sut-
ter e Ferelto che centravano 
da ogni posizione, vantava ben 
13 lunghezze di vantaggio 132 
a IH) su una Jolly che mar
ciava a tre cilindri A que
sto punto Ozer ordinava il 
pressing: la mossa risultava 
ancora una i-olta elflcace e 
in pochi minuti grazie soprat
tutto a Bariviera e Zonta i 
forlivesi si portavano a tre 
punti dal sardi i quali tutta
via riuscivano a concludere 
Il primo tempo ancora in van
taggio. Vantaggio che conser
vavano fino al -I' della ripre
sa quando Zonta riportava i 
suoi in parità: poi Fabrts con 
acrobatica schiacciata porta
va t giatloncn sul 51-W 

Da questo momento inizia
va la parabola discendente de
gli nomini di Rinaldi che, pro
vati dal marcamento aggres
sivo dei forlivesi, non riusciva
no più ad organizzare un gio
co produttivo e vedevano sva
nire le ambizioni eli vittoria. 
Bariviera. Fabrls e Mltchell 
continuavano ad imperversare 
e la Jollucolombam senza trop
pi affanni andava a cogliere 
la meritata quarta vittoria di 
questo suo sorprendente cam
pionato. 

Dieci e lode senza dubbio 
a Renzo Bariviera che oltre 
ad essere stato precisissimo 
in attacco (1.1 su Ih con 10 
su 10 da sotto} si e fatto va
lere anche sotto t tabelloni 
conquistando 10 rimbalzi e re
cuperando Ili palle contro so
lo 3 perdute Della Jolly so 
no piaciuti anche Mltchell. 
Fabris e Rosettt II Brlll Ca
gliari, lo si e jiotuto constata
re anche oggi, rive delle pio 
dezze del suo americano Slit
ta' che anche oggi e stato ec 
celiente < IX su vi e lo ri ni 
balzti Buona Iti conduzione 
arbitrale dei Itateli! Ugattl 

Giorgio Mambelli 

MORILQI'ATTRO: (.Iroldl (20): Ju. 
ra (14), Roda (4), Crlppa (2), , 
Geritati G. (6). Geritati P. A. (I): , 
Furimi (17). Guidali (13). Ve.: , 
Panetti e Veronelli. 

CINZANO1 Brumali! (30). Benattl ! 
(18), Ferraclnl (20),Robblna (11), 
Bianchi (13), Franceacatto (4), i 
Bnrzhrtie. Rorlenchl (2). N.0.: 
Sabatini e Frllz. 

ARBITRI: Albaneil e Solrnzhl. 
Tiri Uberi: Mobilquattro 10 au 

14, Cinzano 3 au 4. L'aeltl per 5 
falli: Bianchi. Brumatti e Rohblna 
(Cinzano), Jura (Mobilquattro). 

MILANO, 19 ottobre 
Di certo una grossa parti

ta. Probabilmente 11 derby 
più appassionante degli ulti
mi anni. E1 stato necessario 
un supplementare per conse
gnare la Mobilquattro al de
lirio dei propri tifosi. Il ri
sultato finale, però, (107-105 
a favore dei giallorossl) non 
umilia 1 vinti, anzi ne esalta 
la tenace prestazione. 

SI è trattato di un Incon
tro incandescente, giocato sul 
filo della tensione nervosa, 
scandito dall'entusiasmo del 
pubblico presente (il Pala
sport segnava praticamente 
Il tutto esaurito i, un incon
tro che la Mobilquattro pa
reva tenere saldamente in pu
gno (68-61 In suo favore al 
7' della ripresa) ma che i 
giovimi del Cinzano hanno 
avuto addlr.ttura la possibi
lità di vincere. Basti pensa
re che. ad un secondo dalla 
fine, conducevano la danza 
di due punti. Eppure l'hanno 
spuntata Jura e compagni. 
Il basket talvolta è atroce ed 
esaltante nel contempo. L'es
senza di questo sport sta pro
prio nella drammatica incer
tezza che spesso ne accompa
gna gli eventi. 

La svolta, dunque, dell'In-
contro avviene nelle battute 
finali quando, a trentacinque | 
secondi dalla sirena, Guidali 
m attacco commette fallo. Le 
due squadre sono ancora sul 
piede di parità (93-931. Sulla 
rimessa In favore del Cinza
no, la palla giunge a Brumut-
ti che fa centro a colpo si
curo. La sua è stata una ga
ra a dir poco eccellente, e 
questo canestro, ottenuto In 
un frangente di cosi alta ten
sione nervosa, premia (giusta
mente) il mai domo capitano. 

Giunti a questo punto, con 
i « clnzanlni » in testa per 95 
a 93 e con dieci secondi (una 
inezia) ancora da disputare, 
la disfida pare giunta al suo 
epilogo. La disperazione cir
conda la panchina della Mo. ' 
bilquattro m cui Guerrieri, or
mai allo stremo delle forze, ' 
pare destinato ad un sicuro 
collasso. Farina, però, non si 
dà per Inteso e, a d.spetlo 
del pressing asfissiante mes- ì 
so in atto dagli avversari, ten- i 
ta il tiro della disperazione i 
quando il cronometro segna ' 
« meno cinque secondi ». L.i I 
palla rimbalza sull'anello di 
ferro e ritorna nella nrsch'.a, , 
Ancora Farina (più disperato 
che mal) si getta per carpire 
la preziosa sfera ma incoccia | 
nel gomito di Brumatti il , 
quale (guarda caso) pareva i 
animato dalle medesime In- ' 
tenzionl. 

Un secondo al termine Fa- i 
rina « esanime » a terra. 
Quinto fallo fischiato a Bru- , 
matti e due tiri Uberi per la 
Mobilquattro. Il Palando pare I 
una « plaza de toros » tanto i 
assordante è il clamore. Do- ] 
pò le cure del caso prati- j 
categll da! massaggiatore, I 
Farina, alquanto rintronato, I 
si rialza e batte i due tiri I 
in suo favore. Freddezza e j 
mestiere fanno si che la palla | 
si Infili per due volte nel ce- , 
sto. Tutto da rifare, quindi, I 
con la differenza che Faina ] 
si vede costretto a sostituire 
Brumatti mentre a quelli del- • 
la Mobilquattro il morale sa
le alle stelle. Nel supplemen
tare, difatti, tutto diviene più 
facile per 1 giallorossl e la 
vittoria non srugge loro. [ 

L'essenza della partita odier- | 
na e tutta qui. In questi ul- ' 
timi, lunghissimi dieci secon- ! 
di. Logico, quindi, che le no- ! 
tazioni debbano essere forza- i 
tamente positive per entram
be le compagini. I 

Nella Mobilquattro (che ha i 
sempre giostrato a zonai il [ 
solito, eccellente Jura con un ] 
bottino per lui abituale (44 j 
punti) mentre Brumatti. sul- | 
la sponda opposta, ha prati- j 
camente tenuto in piedi l'in
tero complesso ottimamente 
coadiuvato da Hobbins e Be-
riatti. 

Alberto Cotta ! 

RISULTATI 
SF.HIF. . 1 1 . : Forsl-SInudine 

XX-77: .liilUcolDinlianl • Brlll K3-75. 
Xiibllquallro-Cliizano 107-105 (dopo 
1 l v ) : IHI'-Itrlnu 71-11»: Miilillzlr-
Ki-Sapiirl 7I-.1X; .snaldero-Clilnamar-
Uni ss-»:,, 

SFRIK . A 2 - : Alco-Canon 7X. 
71 (dopo I Ih.ì; Pinti Inox-Pali. 
Triesti- lltt-XH: Pulrlarca-I.llM-rtan 7»-
7.'>, Dm-o-AiiNonla 07-U1: FaK-.lutt-n-
tu* K7-K3: l.a/lo-N<-uiotlnl s^ «H. 

LA CLASSIFICA 
sl . iui; . A l - ' I-or»! p. 1(1; llii. 

liilKlrul. Jiilliioloiubanl e 1HP p. M; 
sapori p. Il: (liiiianurtinl. (In/ano, 
Snaidero, Mohllquultro p. 4-, Bri
na e Mnud)tir p. -': Brlll p. 0. 

SKHIF. - A 2 •: (.nuoti. Duco e 
Pinti Inox p. X. Faz e Alco p. b: 
TrieHte, \uNiinla, .luvrntii». Liber
ta*. Patriarca e l.a/lo p. 4: Sca-
iolllll p. II. 

SUCCESSO AZZURRO 
AGLI EUROPEI 

DI KARATÉ' 
IlHrXKLI.KS, l'i minine 

I nuli.mi. Ruffinl ILI vinili il u 
Ioli) ili ciimimmp europeo ili kiiiHte 
i sholokiiini IT-Ila sperliiht.i «KHIHII 
i rimiri-», nelle proli- ilIspuIRtc-M 
frri ieri « onci a Brunelle* L'Ila-
Ila ha Mino anche 11 titolo euro
peo a squadre. 
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Provata l'ultima nata di Mondello Lario Per avere l'auto a posto 

La Guzzi «Tuttoterreno »: Otto controlli 
una 125 raccomandabile di stagione 
Molto qualità • qualche difatto, ma più eh* giustificato dal prezzo alta- i Non si dimentichi che oltre il 50 per cento delle 
menta concorrenziale - Sul mercato anche un modello analogo della Benelli macchine coinvolte in incidenti non sono a punto 

Il gruppo BenelU-Guzzl, 
vera e propria « punta di 
diamante» dell'industria mo
tociclistica italiana, sta ten
tando da qualche anno di 
competere, per quanto e 
possibile, sui mercati inter
nazionali con 1 colossi in
dustriali giapponesi. Supe
rando con grande sforzo 
una politica produttiva di 
sapore artigianale, basata 
sulla specializzazione, le ca
se di Mandello Lario e Pe
saro si sono lanciate in un 
drastico rivoluzionamento 
della produzione, con l'in
tenzione di essere presenti 
sul mercato con una gam
ma di modelli in grado di 
soddisfare ogni esigenza. Il 
tutto senza rinunciare ad 
un'immagine commerciale 
originale e tipica di una 
certa tradizione tecnica, 
mantenendo cioè In produ
zione (a fianco dei nuovi 
modelli plurlcllindricl di sti
le prettamente nipponico) 
modelli di classica scuola 
italiana, come l'ormai famo
sissima serie dotata di mo-
tore bicilindrico a .. V ». 

Ultimamente la Casa di 
Mandello Lario ha rivolto 
la propria attenzione ad una 
cilindrata fondamentale del 
mercato: la 125, destinata 
da un lato all'esigente e 
smaliziato pubblico dei se
dicenni, dall'altro ad un uso 
utilitario. Cosi, a pochi gior
ni di distanza dalla com
mercializzazione della 125 
« Turismo » (una motoleg
gera economica e dotata di 
buone prestazioni i, viene 
messa in vendita la 125 «Tut
toterreno». al prezzo vera
mente interessante di 519 «80 
lire (IVA compresa i ff , 
vale a dire 540.000 lire su 
strada. Le moto «tuttoter
reno » sono nate negli ulti-
mi anni in America come 
evoluzione delle « scram-
bler », ovvero come fuori
strada in grado di svolge
re anche un onesto servi
zio su strade asfaltate: mo
to da cross « addomestica
te » e dotate di tutti que
gli accessori che servono 
per circolare normalmente 
in città: frecce, contachilo
metri e contagiri. In que
sto senso la Guzzi che ab
biamo provato e più vici
na ad una fuoristrada che 
ad una « tuttoterreno »; più 
appropriato dunque ci sem
bra il nome con cui la mo
to viene presentata all'este
ro: 125 Trial. 

Ad un primo esame este
tico questa moto si pTesen-
11 molto gradevole e ben 
proporzionata: la linea e ca
ratterizzata soprattutto dal
l'originale marmitta, dipin
ta in nero opaco e con lo 
scarico rialzato che, «uscen
do » all'altezza della targa 
consente anche di affronta
re piccoli guadi, dal disegno 
nitido del telaio e dalle frec
ce, oltrettutto molto utili 
in citta. Il serbatoio, di un 
bel rosso scuro, contiene 
circa otto litri, il che con
sento, dato il ridotto con
sumo, una discreta autono
mia anche nel caso di spo
stamenti a medio raggio. 
La sella, comoda e ben Im
bottita, è Invece purtroppo 
msufficente per l'eventuale 
passeggero: anche per gli 
spostamenti brevi la posizio
ne del trasportato e sacri-
fieatlsslma; ma in fin del 
conti, non è un gran difet
to trattandosi di una mo
to da fuori strada. Ottime 
le sospensioni, le classiche, 
collaudatlssirne Marzocchi: 
gli ammortizzatori posterio
ri sono regolabili su tre 
posizioni. Il telaio è un 
doppia culla rinforzato, e 
non dovrebbe dare gratta
capi di sorta, anche se lo 
si strapazzasse un po'. Le 
gomme sono scolpite: da 21 
pollici l'anteriore, da 18 la 
posteriore. 

Del motore — un « aspi
rato » — sorprende la gran
de elasticità: con la quinta 
innestata si può riprende
re, senza impuntamene, fi
no dal 40 chilometri l'ora; 
questo è un grande pregio 
perchè consente anche al 
meno esperti (a cut questa 
moto è indirizzata) di av
venturarsi su terreni « dif
ficili » senza essere costret
ti a fare troppo uso del 
cambio. La potenza massi
ma (14 cavalli a 6500 girl) 
è più che sufficiente per 
una moto di questo tipo, 
e consente di toccare con 
facilità 1 Ilo chilometri o-
rarl. Difficile da usare nei 
primi momenti 11 cambio, 
la cui corsa è un po' trop
po lunga; dopo un certo 
periodo di assuefazione, pe
rò, le cose vanno molto me
glio. 

Per quanto riguarda le fi
nlture, non si può certo di
re ciie la Guzzi « Tuttoter
reno » sia il non plus ul
tra: come già detto, per es
sere timi vera e propria 
« tuttoterreno » mancano il 
contagiri, le pedane per il 
passeggero e soprattutto del 
comandi elettrici un po' me
no anacronistici ed lnefti-
cientl dei vecchi CEV, di 
supore ciclomotoristico. Mu 
sarebbe ingiusto pretende
re molto di più da una mo
to che costa quasi la metà 
di molte 125 da fuori stra
da che vanno per la mag
giore, e che è stata conce
pita soprattutto tenendo di 
occhio l'ei onomlclta di fab-
bricuzione e d'uso. 

In conclusione, riteniamo 
che questa moto sia desìi 
nata ad un buon successo 
eh vendite- è ideale per chi 
voglui avvicinarsi al fuori
strada con un mezzo facile 

WVWWV.PaVaVaVWrV.' 

da guidare e di bassissimo 
costo di esercizio tsi pos
sono percorrere circa 30 
chilometri con un litro di 
miscela al 5 per cento) e 
utilizzabile anche in città 
rinunciando a certe raffi
natezze a cui ci hanno abi

tuato moto destinate ad una 
elite di intenditori Da ri
cordare che una moto con 
caratteristiche similari è 
prodotta dalla Benelli ed è 
venduta con la denomina
zione « Enduro ». 

M.S.E. 

La Guzzi *i Tuttoterreno » uiata par la prova. 

Due automobilisti su tre 
in Italia hanno poco riguar
do della propria auto. Dal
le inchieste eseguite sullo 
stato delle automobili coin
volte in incidenti e risul
tato che oltre il 50 per cen
to di esse — al momento 
dell'Incidente — presentava 
condizioni di trascuratezza 
per quanto riguarda la ma
nutenzione. Rilevante è 11 
numero degli scontri, quin
di, provocati dall'inefficien
za dei veicoli 

Il periodo più pericoloso 
a questo proposito e pro
prio l'autunno, in quanto 
molte auto risentono della 
usura causata dall'intenso 
impiego estivo. 

Queste le otto operazioni 
di controllo primarie che 
non dovrebbero essere tra
scurate: 

Condizione dei pneumati
ci troppi automobilisti cir
colano con ruote lisce e con 
una pressione errata dei 
pneumatici E' opportuno 
non lasciare passare trop
po tempo fra un controllo 
e l'altro dello stato delle 
ruote (si consigliano 5000 
chilometri). 

Stato del treni il control
lo di questi essenziali or
gani è doveroso, in quan
to dalla loro azione sulla 
strada bagnata dipende 
spesso la sopravvivenza de
gli automoblisti e dei pas
santi Se la frenata diventa 
nel tempo più lunga, o i 
freni cigolano, o la vettura 
« slitta » da una parte, è 
chiaro che occorre rivolger-
si al meccanico. 

Cinghia di trasmissione 
la operazione di verifica 
dello stato della cinghia va 

eseguita ogni tremila chilo
metri, per evitare improv
vise rotture cne possono de
terminare spiacevoli conse 
guenze per la circolazione 
e per la sorle del motore 
La verìfica e elementare ma 
viene spesso trascurata 

Fari e altre luci anche 
questa operazione d: con 
1 rollo viene spesso dimen
ticata proprio in un perio
do durante il quale, per la 
anticipata oscurità, occorre 
fare mRsgior uso di questi 
componenti dell'auto 

Batteria per questo or
gano l'operazione più tra 
scurata, ma essenziale, e 
quella di controllare il li 
vello dell'acqua distillai.! 
Questo controllo dovrebbe 
essere fatto ogni 1500 chi
lometri 

Candele e puntine plati
nate spesso le auto resta
no bloccate per la mancata 
sostituzione, dopo 10 mila 
chilometri, delle candele e 
per il mancato controllo 
delle condizioni delle punti
ne platinate. 

Livello dell olio il control
lo è abbastanza consueto; 
di contro gli automobilisti 
effettuano, spesso, con ri
tardo il cambio del lubri
ficante con grave scapito 
per il motore, 

Spazzole tergicristallo- gli 
automobilisti dimenticano 
quasi sempre che questi de
licati organi sono facili al
l'usura; la loro funzione, 
poi, e essenziale nel perio
do del mal tempo Ne con
segue che dovrebbe essere 
costante il controllo del lo
ro stato e frequente la op
portuna sostituzione. 

Al Salone nautico di Genova 

Due «barchette» 
nuove della Sessa 

Per il risarcimento dei danni 

«Constatazione 
amichevole» 

La barchetta Satta « ST 270 

Nonostante il calo della domanda inter
na e delle esportazioni al Salone della 
nautica dì Genova sono state esposte molte 
nuove Imbarcazioni, proposte agli appas
sionati che si accontentano della barchetta. 
Il fatto che nel '74 diecimila italiani ab
biano nnuncioto ad acquistare un piccolo 
scafo ha indotto 1 costruttori a puntare su 
barche sempre più — anche se relativa
mente — economiche Tra queste merltp.no 
una citazione due nuovi modelli SESSA. 
Si tratta dell'ii ST 270 » e del « Lancia SL 
500 ». 

Il SESSA ST270 è un record nella mi
sura minima di ingombro: proprio per con
sentire la facile trasportabilita e l'eventuale 
utilizzo come pram di servizio su grosse 
imbarcazioni. 

La sicurezza è assoluta' il galleggiamento 
è garantito da due pattini di poliuretano 
espanso. 

L'ST 270 porta facilmente, economica
mente e sicuramente « al largo »: sia a re
mi che a motore, ed è l'ideale per 1» gita 
domenicale, per gli sportivi sia per la pe
sca che per la caccia. 

Quando sopraggiunge l'Inverno è dì facile 
rimessaggio in quando può stare anche in 
piedi nel box di casa. 

Non esige alcuna manutenzione e non 
crea nessun problema, essendo esente da 

immatricozione, assicurazione e patente. 
Ecco 1 dati tecnici- Lunghezza, m. 2,70, 

Larghezza, m 1,33; Peso. kg. 40: Portata, 
n. 3 persone. Motorizzazione, n 2/6 HP. 

Il SESSA « Lancia SL500» e invece una 
imbarcazione che si rivolge al mercato 
più tradizionale della nautica e a coloro 
che la barca la usano per lavoro. E' una 
carena classica, progettata dall'in». Chi-
rola, di m. 4.99, per evitare noie di ordi
ne burocratico: niente immatricolazione, 
niente patente. 

Lo scafo, con un accentuatissimo cavcl-
lino a prora, tagliamare robusto e rinfor
zato, è studiato per l'installazione nel poz 
zetto di poppa di motori fuoribordo di 
piccole dimensioni con elica da lavoro. 

Si tratta naturalmente di una carena di 
tipo a dislocamento e tutto l'insieme della 
barca è disegnato con criteri estremamente 
semplici e spartani. 

Lo spazio a bordo è enorme, In grado di 
ospitare agevolmente tante persone od una 
attività complessa come la pesca subac
quea o professionistica. 

Grazie alle minime potenze installabili, 
con veramente poche lire di carburante si 
trascorre una giornata di vacanza, di sport 
o di lavoro. 

Ecco i dati tecnici: Lunghezza, m. 4.99; 
Larghezza, m. 2.10; Peso, kg. 500, Portata, 
n. 6 persone; Motorizzazione, HP 5 20, 

E' risultato da un'indagine dell'A.C. in provincia di Milano 

Diminuita in media di 5000 km. 
la percorrenza annua in automobile 

Da un'indugine condotta 
ìecentemente dall'Automobi
le Club di Milano tra 1 
propri soci risulta che 1 
matiUiori costi d'esercizio 
dell'automobile, dovuti in 
particolare all'aumento del 
pie/,/o della ben/ma, hanno 
provocato una riduzione di 
circa 5 mila chilometri nel 
le percorrenze medie annue 
desìi automobilisti, Infatti, 
contro perconenze di 15-1M) 
mila chilometri l'anno nel 
197H, si sono avute percor
renze di 10-15 mila chilo
metri nel 1974. 

Nello stesso tempo, uli 
intervistati hanno dichinja-
to d'aver fatto più frequen 
temente ricorso ni mezzi 
pubblici (tram e autobus 
soprattutto, quindi tieno, 
ecc t specialmente per quan
to riRuarda le catc^ono de-
Kh operai e deRh impicca 
ti, Questo mnjmior uso del 

me^zo pubblico viene moti
valo da ragioni di lavoro 
i4H per cento delle rispo
ste >, tempo libero 125 per 
cento), altre attività (8 per 
cento», varie combinazioni 
di attività (19 per cento». 

Il 5B per cento degli in
tervistati ha poi dichiarato 
di avere avuto consenuenze 
negative sulle proprie atti
vità a causa della crisi e* 
nerj»etica e precisamente: 
tempo libero < 54 per cen
to», lavoro <27 per cento», 
altre attività (9 per cento». 

Per quanto riguarda l'a-
ren d'uso dell'automobile, il 
HI per cento de^li interro
gati ha dichiaralo che, at
tualmente, la usa prevalen
temente in (itta, il f>l per 
i-ento pi evalentemente fuo-
n città. Infine, il 51 per cen 
to ha dichinrnto di usare 
attualmente l'automobile so

prattutto per motivi di la
voro, il [il per cento so-
prattup • per il tempo li
bero; il 18 per cento per 
altre attività 

In conclusione risulta che 
le conseguenze della crisi 
energetica hanno ridotto no
tevolmente, almeno per 
quanto riguarda l'area mi* 
lanese, l'uso dell'auto (cir
ca un terz.o in meno»; che 
in generale l'attività più 
colpita e stata quelln del 
tempo libero per la quale 
vi e stata solo una limita
ta sostituzione dell'auto con 
il mezzo pubblico, che le 
categorie degli artigiani e 
dei commercianti sono sta
te danneggiate notevolmen
te anche nell'attività lavo
rativa 

L'indagine e stata elnbo-
iuta dalla Commissione traf
fico dell'Automobile Club di 
Milano. 

In Italia vengono denun
ciati ogni anno alle compa
gnie d'assicurazione circa 
cinque milioni di incidenti 
automobilistici, di cui alme
no quattro milioni e mezzo 
con danni soltanto alle co
se. Ciò di cui più si lamen
tano gli automobilisti e che 
spesso passano parecchi me. 
si. talvolta addirittura anni, 
prima che i danni vengano 
risarciti. Questo accade, di
cono le compagnie d'assicu
razione, perche l'accerta
mento della responsabilità 
i ricerca di testimoni, rac
colta di deposizioni, eccete
ra) e un procedimento ine
vitabilmente lungo e irto di 
contestazioni. 

Per giungere a un solle
cito risarcimento almeno 
dei danni. l'Associazione na
zionale fra le imprese assi
curatrici <ANIA> propone 
ora la « constatazione ami
chevole », cioè la denuncia 
del sinistro mediante un ap
posito modulo che gli auto
mobilisti coinvolti devono 
compilare insieme sul luogo 
stesso dell'incidente 

Su tale modulo vi sono 
14 domande, alle quali en
trambe le parti dovranno 
rispondere, che riguardano 
dati e circostanze del fatto. 
Alcuni di questi dati sono 
obiettivi (data e luogo del
l'incidente, nomi delle per
sone coinvolte, eccetera», su 
altri, le due parti possono 
discordare < cause e conse
guenze dell'incidente, ecce
tera). Anche m presenza di 
discordanza, tuttavia, le 
compagnie d'assicurazione 
avrebbero a disposizione 
molti elementi concordanti, 
sottoscritti da entrambe le 
parti, che permetterebbero 
un notevole risparmio di 
tempo e di lavoro. 

Le modalità e gli scopi 
della « constatazione ami
chevole », come informa un 
comunicato dell'Automobile 
Club di Milano, sono stati 
illustrati dal prof Aldo Du
rante, dell'ANIA, nel corso 
di un incontro tra gli ope-
rat ori del sett ore orgamz* 
zato dall'Automobile Club. 

« In Europa — ha detto 
tra l'altro Durante — que
sto metodo di denuncia dei 
sinistri e abbastanza diffu
so, specialmente m Francia, 
dove riguarda circa il 90 per 
c*»nto dei casi In Italia, in
vece, si e agli inizi. Si e 
cominciato qualche mese fa 
a distribuire i moduli m 
Lombardia e nelle Tre Ve
nezie L'ANIA. con In col
laborazione delle 10 mila a-
genzie delle imprese che 
rappresenta e dell'Automo
bile Club, prevede che tra 
non molto 1T stragrande 
maggioranza degli automo
bilisti sarà m possesso del 
modulo Se lo useranno, sa-
ra possibile ridurre notevol
mente i tempi di liquida
zione e i cost 1 di gestio
ne, il che dovrà andare a 
vantaggio degli automobili
sti » 

• NV] primo •̂ 1711"'!̂  del ifiT1», 
in Fninciu, li* \t*n(1lle della Lnn-
clH sono n timoni nlp nei con
dromi rifilo s|p*.so periodo rifi
lo «.cor̂ o unno, rie] f>r> per CPIUO 
in CnsH iormi"»e ^revenV eli** 
nel 1̂ 7'» le \elidile m FrnnrlH 
numenlernnnn mii-ora tic] hi) per 
renio rtvprilo a queM unno. 

^•V*^^«V«"«V«".VaV«V«"«V«V.-«%V«» Rubrica a cura di Fernando Strambaci .•.•••.•••.•.•.•.••••v1 
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Kissinger è a Pechino: oggi cominciano i colloqui Presenti duemila delegati e invitati 

Attacco cinese alla distensione Con^TdZ™&le 

tra Stati Uniti e Unione Sovietica da oggi a Berlino 
.' Un polemico discorso del ministro degli Esteri Ciao Kuan-hua al banchetto in onore del segretario di Stato americano 

, PECHINO 19 ottobre 
\ Il segretario di Stato ame 

ricano Kissinger è giunto og 
k gi pomeriggio a Pechino Po 
i' t h e ore dopo ha partecipato 
r ad un brindisi offerto in s u o 

onore dal ministro degli E 
r steri Ciao Kuan tuia Lo 

scambio di brindisi ha offer 
to 1 occasione per esprimere 
sfiducia nella politica di di 
stensione II ministro c inese 

i ha rivolto a Kissinger una 
* sorta di av \er t imento sulla 
' situazione oggettiva nel m o n 
" do che secondo lui sarebbe 

caratterizzata non dalla di 
stensione ma doli acuirsi di 
contraddizioni fondamentali e 

> nella quale « aumentano 1 fat 
tori s ia della rivoluzione sia 
della gucrru » I l l u d e r s i 
« scambiare le esperienze o 1 

« desideri per la realta e agi 
re in conformità questo può 

t so lo incoraggiare le ambirlo 
' ni dell espansionismo e por 

tare gravi conseguenze » ha 
detto Ciao Kuan hua Secon 

1 d o 1 giornalisti al seguito del 
* segretario di Stato questo è 

stato 11 discorso più esplicito 
che Kissinger si sia sentito 
fare nelle sue numerose visi 

[ te a Pechino (questa è l o t t a 
\a> 

Il ministro cinese ha affer 
t mato che quali che possano 
t essere « la sinuosità e gli 

scacchi » « l orientamento gè 
nerale del mondo e verso la 
luce e non verso le tenebre » 
Citando Mao ha detto che « In 
politica fondamentale della Ci 
na » * quella di ce scavare tun 
nel profondi creare ovunque 
riserve di grano e non con 
durre mai una politica di ege 
monta » Ha concluso tuttavia 
rilevando che « nell attuale si 
tuazione turbolenta del mon 
d o » Cina e Stati Uniti « han 
n o anche punti In comune » 
nonostante le differenze dei 
s is temi sociali e delle « e s 
senziall differenze nella loro 
politica » 

Come già quando Kissinger 
fu a Pechino un anno fa Ciao 

• Kuan hua ha ricordato 11 ruolo 
svolto dal Presidente Nlxon 
la cui visita nel 19"2 « ha 
voltato una nuova pagina nel 
le relazioni » Siili andamento 
di queste relazioni si e espres 

" so però in termini molto più 
guardinghi che nelle preceden 
ti occasioni Ha detto che «nel 
complesso sono andate avan 
ti » ha aggiunto che « vi è 

* ragione di credere che possa 
n o continuare a s \ llupparsl » 

; ta le * a lmeno « 11 comune d e 
f alderto dei popoli c inese ed 
r americano » 

Ciao Kuan hua ha tenuto a 
| aottollneare c h e si potrà con 
f tlnuare su questa strada s e 
' l e due parti « seriamente e 
r- nel la polit ica quotidiana » s i 
ì atterranno al principi del co

municato congiunto di Shan 
i goal del 1972 da parte cine 

s e , si opererà in tal senso 
« c o m e la Cina ha sempre fat 
to » (negli ultimi mesi la Ci 
na ha rimproverato in \ a r l e 
occasioni agli Stati Uniti di 
avere agito contro lo spirito 
0 la lettera del comunicato 
firmato da Nlxon a Shanghai) 

Rispondendo a Ciao Kls 
•Inger ha sottol ineato che non 
es is tono rapporti ai quali gli 
Stati Uniti annettano un più 
profondo significato che ai le 
gami con la Repubblica popo
lare cinese 

I funzionari governativi a 
mericanl conversando con 1 

n giornalisti a Tokio durante la 
sosta di Kissinger nella ca 
pitale nipponica avevano fat 
to capire che il segretario di 
Stato non crede che da parte 
c inese si sia insoddisfatti del 
1 andamento dei rapporti con 

, gli Stati Uniti Gli stessi fun 
zlonari hanno detto che gli 
scopi della visita di Kìssin 
ger a Pechino sono tre pre-

i parare la visita di Ford, fare 
1 un giro d orizzonte sui pro

blemi mondiali individuando 
punti di convergenza e di di 
vergenza elaborare lo schema 
del comunicato finale sul la 

f visita presidenziale in Cina 
[ Durante la sosta a Tokio 

Kissinger ha avuto un col lo 
quio di due ore con 11 mini 
stro degli Esteri giapponese 

• Mlyazawa I due uomini pò 
litici hanno parlato della vi 
sita a Pechino della quest lo 
ne coreana, delle trattative di 
Washington con Mosca per 
le forniture di grano 

La questione coreana sarà 
in discuss ione da martedì al 
la commiss ione politica del 
l'ONU davanti alla quale 
s tanno due progetti di risolti 
zione uno della RDPC I altro 
americano giapponese En 
trambi chiedono lo sciogli 
mento del comando dell ONU 
costituito In Corea nel 1950 
ma il pr imo chiede il ritiro 
di tutte le forze sti antere dal 
Paese e un tuittato di pace 
permanente fra le due Coice 
mentre il secondo pi p iede u 
na nuoin fase armlsti7lale di 
cui dovrebbe!o pesete uitet 

' locuton d i un lato LSA e 
Corea del Sud dall a l n o Cina 
e Coiea clil Noid 

Guardia civile 
uccisa in Spagna 

MADRID 19 ottobre 
Lna guardia t i \ i l e e stat \ 

m u s a leti sc ia i 7 UÌKW 
iCiUipu/toi» Ei i In bo f,hose 
r M a n tonimelo i i isa F 
m o i t o sul co pò dop > CSSPH 
s t i t o r»„„ unt J ili i ttst i d i 
tre pi > u t I sp LI t d t uno o 
più scoli )S u i I i < ut u ( 
a w i Ulto m U itt t nat i le di 
Juan Paredes Manot m t m b i o 
dell ETÀ fucilato il 27 set 
tembre scorso a Barcellona 

Shluono cosi a 21 1 pol ir lo»! 
u n isi dal pi imo doli anno in 
fc>paj;na P H 11 quelli ucr si 
dopo le t i -tori 1 27 i*( 
t»mbre di cinque membri 
dell ETÀ e del FRAP. 

Dopo l'affermazione del 75 giugno 

Articolo del londinese 
«Observer» sul PCI 

L'influenza e le prospettive del nostro Partito 
esaminate in rapporto alla situazione italiana 

LONDRA 19 ottobre 
ce La via italiana al comuni 

s m o » e il titolo di un lungo 
articolo che 1 Obscner di og 
gì pubblica insieme a due Io 
to del segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer e di 
Palmiro Togliatti 

Mark Frankland autore del 
1 articolo esamina gli sviluppi 
della situazione italiana negli 
ultimi anni e In particolare 
dalle elezioni del 15 giugno 
scorso in poi e scrive fra I al 
tro ce II partito comunista ita 
liano è molto più che un gi 
gante della politica In base 
alla pratica e alla teoria nf 
ferma di poter offrire al mon 
do capitalistico avanzato una 
via umana e democratica ver 
so il social ismo una strada 
che appare attraente come 
non mai data la grave crisi 
economica e politica che 1 Oc 
cldente sta attraversando » 

« Il PCI è rispetto al libello I tradizionale » 

degli altri partiti comunisti 
cosi strano che persino i suoi 
membri risentono di una qual 
che Inceitezza e talvolta sem 
brano inslcuri della natura 
dell animale politico al quale 
appartengono » 

L O b s e r i e r cosi conclude 
ce Certamente a dispetto della 
disappi ovazione di Mosca e di 
Washington i comunisti già 
hanno e continueranno ad a 
vere un immensa influenza su 
gli affari italiani come primo 
partito d opposizione Ma e 
probabilmente inevitabile che 
Gramsci e i suoi successori i 
quali hanno lavorato a lungo 
per elaborare un programma 
polit ico per II loro Paese che 
sposasse le conquiste dello 
stato borghese con gli aspetti 
più flessibili del marxismo 
debbano trovare la loro s tradi 
bloccata dalle cittadelle del 
comunismo e del capital ismo 

BERLINO — Hortanila Allanda • Angala Davi» «I loro arrivo ili aero-
porto dalla capitala dalla RDT dova partaciparanno al congrotto mori-
diala dalla donna 

Nel ballottaggio delle elezioni parziali francesi 

E rieletto ma non «vince» 
il candidato del governo 

Abelin ottiene il 52,5 per cento dei voti perdendo oltre l'8 per cento rispetto alle pre
cedenti consultazioni - Il massiccio sforzo della maggioranza governativa per la sua vit
toria - Netto incremento delle sinistre: al loro candidato vanno anche voti dei gollisti 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI 19 ottobre 

Pierre Abelin ministro del 
la c o o p e r a t o n e e candidato 
governativo nell elezione legi 
slativa parziale di Chatellé 
rault ha riconquistato come 
previsto il suo seggio parla 
mentare II maggior afflusso 
di elettori alle urne rispetto 
a domenica scorsa i circa il 
10» in più) gli ha permesso 
di recuperare non soltanto i 
250 voti che gli erano man 
catl per ottenere la maggio 
ranza assoluta ma anche una 
lieve aliquota dei voti perduti 
domenica scorsa in rapporto 
alle elezioni generali del 1973 

Abelin infatti risulta eletto 
stasera con 11 o2 5 » dei voti 
e la sua avversaria socialista 
Editto Cresson candidata di 
tutta la sinistra ottiene il 
47 5" a 

II ministro della coope 
razione è dunque rieletto de 
putalo la maggioranza gover 
nativa e presidenziu.e conser 
va questo seggio in una circo 
scrizione dove le lorze con 
servatnei del esto sono 
sempre state largamente In 
maggioranza 

Ma lo abbiamo detto nel 
corso della sett imana ciò che 
aveva fatto della e e l ione di 
Chatellérault un nvtemmcnto 
nazionale non era il sci;„io m 
palio perchè un <• epe l n o in 
più o in meno Mi maggio 
ranza o ali oppos i / orp non 
avrebbe modificato il Uip^or 
to di forze alla Camera Chn 
tellerault era diventato un av 
venimento di dimensione na 
zlonale nel contesto della c i i 
si economica nella necessita 
per il governo di difendere i 
tutti I costi il p ioprio candì 
dato come rappi esentante del 
la ce sua » pol i t i c i 

Come spiegarsi i l tr imenti 
che Giscard D Eslalng prima 
di partire p»r 1 URSS e da 
vanti ai nsulMtl non brlllBn 
ti del primo turno avesse or 
dlnato a Chna e a Poma 
touslt l di andare pe i so tn l 
mente a Chi 'c lUi cult a t iner 
vi un c o m i / o pubblico? Ci 
scirri D Fst in„ olev ì che il 
secondo t i n n ì lossp un ti lon 
'e per Abtlm i ctunquo per li 
Eoverno e }ei l i pel ine i pre 
slden/iale ner questo non i 
vev i esi i , i n p i o m e t t e i e 
In prima H I N O I I le due pei 

Due uccisi 
in Argentina 

BUENOS AIRFS 1«) ot tobie 
tn<i clonn t < ht s tiov u i 

a boi de di un uumoi i che non 
>i er i torni ito i l n di un 
si ld ili» t l un u >in< t ht p is 
st „.. i\ i in sii td i v u si i i 
u is n dm i. ] -> uri \\\ ni 
i t p ti st n/ ti t tnp 
LU ci il r M ad / t 
tta 1 e di i li t l {Od h 

l u m i n i d i Bm nu*. \ m s 
La donna t st ita ferita im i 

talmente quando la sentinella 
di Rinrd a ad una rascrma ha 

peri i 1 ( u n o ontro I ai ir 
nT'zzc I p i s ^ n e P il !" n 
\et#» raaRiuntu dn un prolwt 
ti e partito <acc dentalmente» 
dalia pistola di un militare 

tonalità più qualificate del go 
verno il pr i mo ministro e il 
ministro dell interno 

A Chatelleraul* come tutti 
'«anno è accadu o quel che e 
acaduto Chirac e Poniatowski 
si sono trovati davanti Mitter 
rand e 1 ex gollista Jobert e 
ne è scaturito un confronto 
\ l o l cn to che milioni di tele 
spettatori hanno potuto seguii e 
minuto per minuto A Chirac 
che assicuravi, la fine immi 
nente della crisi e la necessita 
di rafforzare 1 ordine contro 
H « sovversione di sinistra » 
Mitterrand aveva risposto che 
un milione di disoccupati dì 
cui mezzo milione frutto del 
la sola politica glscardiana 
prova ia che il governo menti 
\ a al Paese cha .a s o w e r s i o 
ne era al potere» che Chatel 
terault doveva essere un «test» 
nazionale della volontà di 
cambiamento dei francesi 

Qui sta la dimensione assun 
ta da questa elezione parziale 
che in altri tempi sarebbe pas 
sata inosservata E qui dun 
que s ta 1 importanza del voto 
espresso quest oggi dagli abi 
tanti di questa città dell ovest 
della Francia assurta a spec 
chio dell'orientamento polit ico 
del Paese 

Vediamo allora da \ icino 
questo voto molto semplice 
del resto poiché i candidati ri 
masti in lizza erano soltanto 
due Col 52 5 % dei \ o t i Abe 
Un recupera il 3 rispetto a 
domenica scorsa ma nell in 
sterne perde 1 8 5 del voti ri 
spetto a.le elezioni legislative 
del 197J allorcht egli e i a sta 
to eletto c o m e centns ta di op 
posizione col 61 dei suri ni 
gi E ciò merita due o s s i r \ i 
/ ioni Prima di tutto U m ni 
stro de l l i coopeiazione che e 
sindaco di Chatellei uilt e con 
sigliere pi ovine lalt dunque un 
grosso notabili con u n i I U M 
clientela s c o n t i 11 l u t o di es 
sere passato d i l l opposi / ione 
al governo M i qui non si 
tiatta che in pur ti di un al 
tare personale anche sostenu 
to d i Chirac t d i Puniatou.sk, 
t o m e em ssari del Pies idente 
dell i R( pubbl ic i Abelin subì 
s< i un i p i \e t moti i„la d 
v )!l Al ot i e < h li i ( he que 
si i petdit i non t su i so I inh 
ni \ t ck 11 puhtit i piesidt n 
/ tle e „( \ e m u i l \ i 

1 d n u C K sMjn i i w,Jie 
P » ci suiti i„ nu t 
aid u > di in te 11 smisti e Cu 
\ uol d m hi ] i sui sti i lie 

\ \ i )titnu i t't elei \ i 
nel "M „u id IMI i H D 
menu i s IMI i so i i s t i m 
\ mu i leu ite il _ dei 
silfii i„ JlllUI isl 1 1 
in tu ile 1 -14 \ questi pini 
to bisogni mime It ie he al 
secondo turno una te i t i pei 
t e n u t i l e di gol isti ni l i 
che a \ e \ i \oi ito pei il t ind 
d i t o di Jobt 11 e p ss i t i \ si 
nistin 

Se si pt ns i il i ni >b hi i 
7ione „ o \ e m ti\ i il t n i t r u n 
tt d t hi) K t dei sin uomini 
a Ch ili 1U i i i t lon si può n > 

JIISI iti u ht n ilp,i id I 
su -, \ i t \be n p i l i 
1* m„i il s i „ \ t tn i i 
1/ l 1.1 t i s i i -St 
ul l i| s e i W/ > t 

dell l UMlIt 1/ > le ]l l l / l 
sull i quak Crisi n d D i s i m i , , 
avev i puntalo il suo prestigio 
ri Presidente dell i Rf pubbli 

n *» di ispira TIP del T p 
tica de R ne-ri.o 

Augusto Pancaldi 

Popò l'allacciamento di rapporti diplomatici 

Delegazione italiana 
visita il Mozambico 

Ne fanno parte rappresentanti del PCI e della DC, del
l'Inalino e di importanti industrie pubbliche e private 

Difficoltà 
nei colloqui 

fra Italia 
e Tunisia 

T U \ I S I 19 ottobre 
La questione dell ol io d oli 

\ a i Ischia di r imette ie in di 
scussione 1 in te io pacchetto 
dei problemi che le delegazio 
ni italiana e tunisina cercano 
da una settimana di ì i so lve 
re Un ulteriore incontro è LO 
minciato questo pomeriggio 
presso il ministero degli Lstc 
ri tunisino pei nuove diffico! 
ta inso i te sul punto focale del 
negoziato che e appunto quel 
lo dell olio d oliva e del p i e / / o 
che 1 Italia d o w e b b e pugaie 
ali i Tunisia 

Secondo ilcune \oc i si pò 
t iebbe g iunte l e ad u n i solu 
/ i one ìnteimedia cioè alide 
qmsto da p n t e ìti l luna delle 
20 mila tonnellate o f i e i l e dal 
la Tunisia U p i e / / o comuni 
t a n o < UriO l u e al chiloi a con 
di / ione che il pi o d o n o non sa 
la immesso nel m e i c i i i i in 
t e m o it Ulano ma s i r i desti 
m i o i s i l u s u unente a l l t s p i i 
t I/IOI e vc i so i Paesi i c i / i 

Vi l quanlu olii eti le 1 t pe 
s l i p e u s l u un la lutiti del 

I I i dui il eli tu inni t ni KM 
1 pei mt ssi il in t ninno tt 

d u nuli udì e n ie / /u tll l u e 
I ssendu 1 i oitlu s i i l i pes a 
ondì/i in itti ali t i i lusu ne 

1 tlel i n iti i n i s 11 li tll 
h\ i io 111 tt i inno i mi me 
si pei st iin ut u t ti ine 111 
li tilt i eli jidint mi mi! ti i i 

i dt It i, t/ it l i u n i h i 
hltst ie , j inlla/HMie dt 

ut su ì pt ht u i \i i i L 
pit *• ti i ; i v t i e I i i i el 
[t it lupi s JJ un mi i 
su i \ u 

s il pi mu tle la t upei /l ne 
e o loinito lui m/i u 11 l i t >u 
\ e l s i / ione u„ll il ci i in pi s 

) u e \ o l t > ili i Tunisi i tll 
II n u l i i th eli I n e ti i m i p l i „ i 

. t iti ) n i ci u s th p u n i i I 
1 l dt 11 i i lei is 111 ! i 11 n i 

li Hit mei isti t 1 \ in ili i 1 t 
M hi I i s i Un 

In ts-% / ti»* P mi i i 
[ s i Un i N J l i l i 

M ttll li t p l \ s 111 
It s 11 I 11 11 
( oli 1 11 

1 e I 11 ul 1 l 11 
ti lllsl„t n/ i dt 1 dt li I, /l t 
tunisini il s o u o s e „ i e t a n o i ,li 

I cslerl Fi in te s to c u t a n e i che 
Elida la tic osa"* one il ili ini 
pò ìrhbe uifnntraisi in se i n 
rrm il Frrsldente dell» rtepub 
bile» tunisina Hablb Burgui 

1 ba 

Una tribuna per il rafforzamento dell'unita di tutte 
le forze che si battono contro le discriminazioni e per 
la piena uguaglianza di responsabilità e di diritti 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO 19 ottobre 

Il congresso mondiale per 
1 anno internazionale della don 
na si api e domani neila ca 
pitale della Repubblica demo 
cratica tedesca VI partecipe 
tanno circa duemila delegati 
ed imitat i di tutti i conti 
nentl 

Come è detto nell appello 
del Comitato p r e p a r a t o l o in 
ternazionale il congresso si 
r n o l g e a tulli coloro che ri 
tengono che tutt* le for-!e dt 
disi rimina7ione nei confronti 
delle donne rappresentano una 
violazione dei diritti dell uo 
mu a coloro che riconoscono 
. eguaglianza di responsabilità 
degli uomini e del le donne 
nella vita economica politica 
sociale e culturale in seno al 
la famiglia e nella educazio
n e dei bambini a coloro che 
ritengono che il pieno svilup
po della società non sarà pos 
siblle se non nella misura In 
cui le donne raggiungeranno 
1 eguaglianza totale e reale a 
coioro che ritengono che un 
eguale contributo degli uoml 
ni e delle donne s ia determi 
nante per il progresso dell u 
munita per la giustizia socia 
le la democrazia 1 indlpenden 
za nazionale e la pace 

Il congresso vuol essere una 
tribuna aperta a tutte Is opi 
nioni al dialogo costruttivo 
dove tutti i punti di vista 
hanno il diritto di essere e 
spressl in una tribuna desti 
nata a rafforzare la compren 
s ione reciproca e 1 unione del 
le forze impegnate nella lotta 
per 1 uguaglianza il progres 
so , ] indipendenza nazionale e 
la pace 

E s s o terra conto in partlco 
lare dei risultati positivi del 
la Conferenza mondiale delle 
Nazioni Unite che si è svolta 
a Citta del Messico e della 
sessione dell Organizzazione in 
ternazlonale del lavoro che si 
e tenuta a Ginevra nonché 
del lavoro di numerosi semi 
nari a carattere internazlona 
'e o locale che si sono svolti 
nel corso dell anno lnternazio 
naie del la donna 

Ma soprattutto la dlscussio 
ne si svilupperà sulla base del 
progetti di documenti elabo 
rati dalle nove commiss ioni 
istituite dal Comitato prepa 
ratorio e che hanno tenuto le 
loro riunioni a Ginevra, Mo
sca Sofia Helsinki Praga, Al 
geri e Berlino Nelle due se
dute plenarie e nelle riunioni 
delle commissioni il congres 
s o affronterà i seguenti temi 
uguaglianza della donna nel 
diritti e nella realtà In seno 
alla società la donna e 11 la
voro nell industria e nell agri 
coltura 11 diritto al lavoro, 
scelta dell impiego qualifica 
zione salarlo, protezione sul 
posto di lavoro, assistenza SA 
nitaria e sociale Indlpenden 
/ a politica ed economica del 
Paese in cui vive e sua par 
tecipazione al processo demo
cratico famiglia e società ma 
trimonio protezione della ma
dre e del bambino responsa 
bilità della società e della fa
miglia nell educazione del barn 
bino educazione delle donne, 
analfabetismo rapporto della 
donna con la scienza e la cui 
tura la donna e la lotta per 
la pace la distensione la si 
curezza internazionale 11 di 
sarmo e la protezione dell a m 
biente le donne e la lotta per 
1 Indipendenza nazionale e la 
solidarietà internazionale in
fluenza dei mezzi di comuni 
cazione di massa della lette 
ratura e delle arti sull opinio
ne pubblica in rapporto ali in 
s e r m e n t o della donna nella 
società cooperazione ed azio
ni comuni delle donne di tut 
to il mondo delle organizza 
7ioni e delle Nazioni Unite 

Eer la realizzazione degli o-
iettivl dell anno internazlona 

le della donna 
Il congresso si pone dun 

que come u n momento di bi 
lancio consuntivo dell anno in 
ternazlonale della donna ma 
tratterà anche una piattafor 
ma di azione per le battaglie 
de* prossimi mesi 

La capitale della RDT ha 
riservato ai duemila delegati 
ed Invitati una calorosa ac 
c o g l i e v a Già in questi glor 
•il dec'ne di delega/ioni sono 
impegnate in Incontri con la 
popolazione dei vari rioni di 
Berlino in visite a fabbri 
t h e scilo e giardini d infan 
zia mense strutture sociali 
i e a i / / a t e pei rendere effel 
t u o il diritto della donna al 
1 emancipazione e ali egua 
gì an« i in tutti i tampi 

Intenso e di grande interes 
se anrhe il programma cultu 
rale ed artisti o che farà da 
corollario al congresso dalle 
manifestazioni teatrali a l l e m o 
stre e alle esposizioni 

Arturo Barioli 

Montagna 
attuare piani di rinascita e di 
trasformazione attraverso U 
più ampia irtic ola/ ione de 
mocratica attraverso un efTet 
tivo decenlr .mento decisiona 
le deilo Stato nell opera del 
le istituzioni e degli organi 
«*mi autonomi cui sono stati 
riconosciuti dalla legge poteri 
di intervento e di aulogover 
no 

Intel essanti e slgnificathe 
fra le altre ci sono sembra 
te le indicazioni formulate 
dal comoagno Tommaso Cle 
mente tons ig l i e ie regionale 
della Puglia quando ha detto 
che « l a montagna meridione 
le è una depressione nella gè 
nei ale depressione del Me? 
70giorno » affermando quindi 
la necess i ta dt operare con 
interventi specifici per i ter 
ritori montani ma nel qua 
dro della battaglia più gene 
rale e nazionale per la rina 

LOUBENCO MARQUES 
19 ottobre 

L Italia ed il Mozambico il 
più giovane Stato dell Africa 
indipendente cercheranno di 
rafforzare le loro relazioni in 
campo politico economico e 
commerciale approfittando 
della visita nel Paese della 
prima delegazione italiana La 
miss ione composta di rappre 
sentonti delle maggiori indù 
strie pubbliche e private ita 
liane e guidata dal deputato 
della sinistra indipendente 
Luigi Anderlini e stata orga 
n izza tu dall Ipalmo (Ist ituto 
per 1 Africa America Latina 
( Medio Oriente) Altri due 
parlamentari Giuseppe D Ale 
m a e Virginio Rognoni vice 
presidenti rispettivamente dei 
gruppi parla rentari del PCI 
e della DC tanno parte della 
delego/ ioni giunta ieri pome 
ì iggio a Lourenco Murques 

La visita avviene quattro 
giorni dopo il i o ima le sta 
fallimento delle i eia/ioni di 
plomatiche tra Italia e Mo 
/amfaico retiodatate al venti 
cinque giungo scorso allorché 
il Mozambico divenne indi 
pendente dal Portogallo 

L Ipiilmu al quale adeli 
s tono multi i ippiesentani i 
politici Hai mi tppartenenli 
ili a u o (.ostitn/ion ile ha in 
li attenuto pei molti armi ut 
i ine ì e l i / o n i con il fronte 
di 1 bera/i ine del Mo?nnibuo 
• frRM IMO» 

1 \ nuova m i b u s i i u u it ilia 
n t piassi 1 niu\une St iti e 
t,iu upemn t ina 3 .mbu'-cui 
t j ie di l i t i / m i a tu < ridttuto 
indie i I omelie u Marques 
I u M 1 / / i 1 non h t IIK or i 
pi est i il lt- H dfii/ iali al 
P t e s i d i t l e nu / in ibiamo Su 
m i i M idif l I tut o d i e lo 
stabilitili rito di Ile relazioni 
diplomit i lie lui l dik Pntsi 
s i s i i t i u t i u d i t i l o il primo 
riunii, dell idipuidt nz i d 
itu s i m I m i z » he ì mo 
z m t) a l i p r ti n ali Italia 
1 u i nlet uh un! ssi iva 
l )i 

l e mnj,t.ioi i mdust i ie r tp 
piesenl itt i fi i dele„ tz one 
1 tm n i s i 1 t Mi t ledisi n 
I 1 M t Ti ne U s s i l i 
zi IH d d k pt i i i\ r,l 

U 1 li il i nsult e 11 Pi u I 
ip d 1 ti l a tzu i e \ndi r 

Imi h illei ni u hi d i p r 
te in /ambi mu i i in sui 

i in i t ssi L lall iz ir le 
I i/ ni J l i ih t m P e 
s te i t tz il n i il i 1 e 
1 i ì J app kr, i P mi 

I HI I IMO ! del „ t li i 
ti is JIS M nuiin t i 

di i* ri l a m i l n i i / z indo con l i 
capitale Lourenco Marqu* s 
Oggi h inn i visitato HII ure 

»IT trp aprico e a nord del H 
città I colloqui con nsponen 
ti co vernativi mozambicani 1 
n ìaeranno lunedì* 

Celebrato 
a Bruxelles 
il 30° della 

1 liberazione 
dell'Italia 

Cerimonia al consolato 
italiano con discorsi di 
Boldrini • di Dal Falco 

! DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES 19 ottobre 

Il 30- anniversario della Li 
berazione e stato solennemen 
te celebrato oggi a Biuxel les 
nella sala del consolato ita 
liano dal compagno Arrigo 
Boldrini medaglia d o r o della 

I Resistenza presidente nazlo 
, naie dell ANPI e dall on de 
I Dal Falco in rappresentanza 
| dei gruppi cattolici della Re 

s i s t e m a davanti a una gran 
I de folla di lavoratori emigra 

ti di giovani, di funzionari 
I e lavoratori italiani presso 
l la Comunità europea Erano 

presenti 1 ambasciatore Italia 
no in Belgio Trabalzi il con 
sole D Alessandro il capo del 
lu rappresentanza militare ita 
liana presso la NATO gen 
Ligobbi medaglia d o r o della 

| Resistenza autorità diplomati 
I che e militari 

La manifestazione di oggi è 
la prima di un ciclo di ini 

I ziative organizzate da un va 
sto schieramento unitario 
comprendente tutte le orga 
nlzzazionl democratiche (AN
PI, ACLI, ANCRI FILEF Isti 
tuto « Fernando Santi » UCEI 
UNAIE) e i partiti presenti 
fra 1 emigrazione italiana in 
Belgio (PCI, PSI DC PSDI) 

Per una sett imana la Resi 
stenza e la liberazione italia
na rivivranno nella capitale 
belga in una serie di iniziati 
ve polit iche e culturali e spo 
slzionl di pittura scultura e 
filatelia, esibizione di gruppi 
artistici letture organizzate 
rappresentazioni di film sulla 
Resistenza, un concorso di te 
mi fra gli scolari Italiani in 

, Belgio 

Nel quadro delle iniziative 
I della sett imana il eommlssa 
I rio italiano alla CEE, Altiero 

Spinelli celebrerà martedì 
pross imo la giornata della Re 
slstenza europea 

v. ve. 

Irlanda: due bombe 
trovate su un treno 

BELFAST 19 ottobre 
Esperti artificieri dell Eser 

cito britannico hanno dlsinne 
scato ieri sera due ordigni 
con 125 libbre di esplosivo la 
sciati a bordo di un treno da 
uomini armati che se ne era 
no impossessat i martedì scor 
so II treno era stato seque 
strato a mano armata subito 
dopo 1 attraversamento del 
confine in territorio nord ir 
landese e lasciato poi in mez 
zo ai binari 

s c i l i di tutte le regioni meri 
dionali e insulari 

Allo s tesso modo è sem 
b i a t o ptrt lnente e preciso 1 m 
t e n e n t o del compagno Fen
d a n o Rossitto secre tano s e 
nerale della Federbractianti 
CGIL il quale ha sottolinea 
to fi i 1 altro come contadi 
ni e bracci inti siano forze de 
l i s n e per lo swluppo d i l la 
montagna e del bud per cui 
occorre realizzare forme di 
unita nell ìzlone molto più 
estese di quelle finora colise 
(•iute estendendole anche al 
le altre forze che si battono 
pei un n u o \ o sviluppo e in 
particolare per 1 occupazione 

Questo tema di fondo e sta 
to r ipieso poi da numerosi 
alt:i compagni tra cui il sen 
^rtioli il quale h i sottolinea 
lo che le sole opere di n m 
boschimento necessarie per 
s a h a g u u d a r e il patrimonio 
della montagna r ipprcsenta 
no una delle fonti primarie 
per un i estesa occupazione 
Sull » esigenza fondamentale 
della presenza dell uomo nei 
territori montani si e intrat 
tenuto il compagno Alcssan 
dro Ferretti sindaco di Plana 
degli Albanesi Piero della Se 
1a della commiss ione centra 
le del PCI per la programma 
zione ha affrontato in parti 
colare i problemi della utiliz 
zazione del territorio in rela 
zione alla sua gestione urba 
nistica e alla pianificazione 
economica di cui le Comu
nità montane devono essere 
artefici principali Sul d i a m 
ma dello spopolamento si è 
soffermato Nicola Di Stefano 
sindaco di Rocchetta Sant An 
tonio (Foggiai Gilberto Vale
ri del Comitato regionale pie 
montese del nostro partito l*a 
avanzato 1 idea di una Ini 
zlativa unitaria e globale per 
la rinascita dell arco alpino 

Di grande interesse infine 
è stato 1 intervento del com 
pagno on Avolio responsabile 
della commiss ione agraria del 
PSI 11 quale non si è limita 
to a portare ali assemblea il 
saluto del suo partito m a ha 
voluto dare un contributo ri 
levante al dibattito mettendo 
in rilievo f ia 1 altro la ne 
c e s s i t i di utilizzare tutte le 
risorse della montagna per 
accrescerne il reddito com 
pless ivo e per rlequilibrare 
1 economia dell intero Paese 
Riferendosi in particolare al 
la necessità di una azione 
unitaria per la difesa del ter 
ritorio montano A\o l io ha 
sottolineato concludendo che 

0 nella montagna si difende 
anche il lavoro delle zone di 
pianura e delle citta » 

A conclusione dei lavori del 
convegno e stata nominata 
una Consulta del PCI per la 
montagna di cui sono stati 
chiamati a far parte sindaci 
membri di Comunità monta 
ne assessori regionali comu 
nali e provinciali consiglieri 
di Enti locali e parlamentari 

Sahara 
vranno « pacificamente » con 
quistare il Sahara spagnolo 
1 problemi logistici sono stati 
studìa't tenendo del resto pre 
sente 1 350 000 indicati da re 
Hassan II che nei due giorni 
di marcia avranno bisogno di 
acqua viveri tende ed assi 
stenza medica 

La decisione del governo 
spagnolo di chiedere ali ONU 
di Intervenire per impedire la 
« marcia » definita « una mi 
naccla per la pace e la sicu 
rezza internazionale » ha prò 
vocato una dura reazione del 
governo di Rabat II minls 'ro 
delle Informazioni Ahmed Tal 
bi Behlma in un comunicato 
r i l i sc iato oggi sostiene che 
1 iniziativa spagnola conferma 
ancora una volta la malafede 
dimostrata dalla Spagna nei 
dodici anni in cui il problema 
del Sahara spagnolo ha costi 
tuito argomento di dibattito 
alle Nazioni Unite La marcia 
— ha ribadito Benhima — 
non costituisce un invasione 
bensì « una Iniziativa stretta
mente pacifica » che vuole rin 
saldare 1 legami storici tra il 
Marocco ed il territorio del 
Sahara spagnolo 

Del problema re Kassan II 
parla secondo quanto sosten 
gono fonti ufficiose di Rabat 
in un messaggio personale in 
\ l a t o al segretario di Stato a 
mericano Kissinger prima che 
questi lasciasse Washington 

per Pechino Nel documento il 
sovrano ribadisce la ferma in 
tensione del suo governo di 
far effettuare la marcia a m e 
no che la Spagna non decida 
ali ult imo momento di ricono 
scere i diritti del Marocco sul 
territorio II messaggio conse 
gnuto venerdì a Kissinger dal 
I ambasciatore marocchino 
Abdelhadi Boutaled e detto 
che il Marocco e deciso « a 
recuperare il suo territorio 
con ogni mezzo possibile » 

1 primi volontari affluiran 
no al punto di partenza di 
Turfava a quindici chilometri 
dal confine del Sahara spa 
gnolo e ad una novantina dal 
la capitale Al Aiun nella gior 
nata di martedì con treni au 
tobus ed autocarri In due 
giorni 1 imponente corteo co 
prir l i novanta chilometri che 
separano il confine da Al Aiun 
Ogni uomo ed ogni donna do 
vra portare con se le indi 
spensabili razioni di cibo e 
di acqua nonché una coperta 

II confine dovrebbe venir su 
perato il 28 ottobre anche se 
nessun annuncio ufficiale e 
stato ancora diramato 

Messaggi di solidarietà sono 
stati invi i t i ad Hassan II d i 
re Husse in di Giordania e dal 
Presidente del Gabon Omar 
Bongo 

Ie i i un soldato spagnolo e 
rimasto ucciso e diversi altri 
feriti nella esplosione di una 
mina contro la quale avevano 
inavvertitamente urtato tre 
ieep Lincidente è avvenuto 
a Tamboscai nei pressi del 
confine marocchino 

FubiiElo e Giuliano profondamtn 
tr Hddoloratl annunciano la scom 
parsa del padre 

BACO CATELLI 
Common*! lo rlcordHno con af 

fello 1 fruttili Abo e Nerbino con 
U moglie Albina la sorella Ada In 
ftimigliu Fontanest 1 nipoti e i 
parenti lutti 

La cerimonia commemorai ha «i 
K\o)K«rH oggi 20 ottobre» alle ore 
14 J0 nel piazzale an listar e la sede 
sociale delli cooperativa Norderm 
Ila in Ma Vhaldi 2 Alle 1 r> 15 il 
corteo funebre partirà per 11 cimi 
lero di Correggio 

Reggio Emilia 20 ottobre 19"* 

I] Consiglio di amministrazione 
e 1] collegio sindacale della coope 
ralha Nordemilia annunciano con 
profondo dolore la tcoroparM del 
presidente 

EACO CATELLI 
Memori del combaltho e «ppa» 
stonato coniribuio da lui dato allo 
s\)luppo della cooperar.!one di con 
sumo e del moximenio cooperatno 
nel suo completo o ricordano con 
affetto e gratitudine 

La cerimonia commemorativa «1 
volgerà oggi 20 ottobre alle or»» 
14 iu nel pliizzale antistante la 
*ede sociale della cooperaii\ a Noni 
emilla in via Vivaldi 2 Alle 15 1*' 
il corteo funebre partirà per il ci 
mitero di Correggio 

lUgglo Emilia 20 ottobre l im 

Il consiglio dei delegati sindacali 
della cooperativa Nordemilla nel 
1 esprimere ai familiari il più sen 
tlto cordoglio per la immatura 
scomparsa del compagno 

EACO CATELLI 
presidente della cooperativa Nord 
emilla lo ricordano a quanti lo 
conobbero come figura esemplare» 
di cooperatore e di attivo militante 
nella lotta per 1 emancipazione dei 
lavoratori 

Reggio Emilia 20 ottobre 1075 

Compagni ed amici annunciano 
costernati la scomparsa di 

AMLETO PARDELLI 
I funerali avranno luogo oggi lu 
nedl alle ore 14 10 parlendo dalla 
cameni mortuaria dell ospedale San 
Carlo 

I fikli annunciano la morte della 
loro mamma 

CONCETTA BOVE 
ied POLITI 
di anni 7S 

iscritta al Partito dal 1945 I fune 
rali in forma civile si svolgeranno 
oggi lunedi alle ore 14 partendo 
dall ospedale civile di Nlguarda 

Milano 20 ottobre 1B75 

I compagni della sezione Eugenio 
Curici profondamente addolorati 
per la scomparsa della compagna 

CONCETTA BOVE 
esprimono 1) loro cordoglio alla 
cara compugna Vi anda 

Milano 20 ottobre 19"5 

( Situazione meteorologica ) 
1 area dt basita prensione che da qualche giorno In 
lereMHS la tiOMlra peninola continua ad attenuarti r 
urlio MlrftNo trmpn tri npopit* leggermente \ertio le 
\ante Tale evoluzione dilla «Ituitstloiit meteorologliu 
porta a consolidare 11 miglioramento già In alto dall» 
giornata di Ieri su molle regioni Italiane In partlco 
Un sull Italia «teltentrionale e nulli ri ginnI tirreniche 
(entrali | | tempo odierno sarà caratterizzato da alter 
nanze ui annmolatm-ntl e schiarite questi ultime pò 
Iranno essere ani tir ampie « persistenti si avranno 
ani or s fenomeni di cattivo tempo mj* » carattere re 
•ridilo Mille regioni sdrlatlche e In particolare sulle 
reelonl meridionali e sulla Sicilia s u queste località 
rnrniH/lon| nuvolose irregolari poi ranno temporanea 
mente accentuimi e dar lungo » ulteriori pioviischl e 
temporali Durante II corto della giornata tendenza al 
miglioramento a partire dalle regioni del basso Tir 
icno 

/ r 

Sirio 

• y . 

i r-
B: 

A Natale 
in Francia 

i disoccupati 
saranno un 

milione e mezzo 
PARIC T 14 ottoblt* 

l e ffMc di \ it tle poi tei an 
ne t o m e l e d i l o LI la\oitttorl 
f r IIK esi l i if i i i e< orci di un 
milione p rne?/o di disoccu 
pi l i lo li t d]i b u i i lo il si 
d ie t imo ni / lunule del P u t ì 
lo s i .list i Michel KufdK. 
i el i isc di una immune pub 
bli i «i Do e nel sud o \ t s t del 
U 2*rumi i 

Millo s tesso leniti ha pailR 
IT ad una imninne a baint 
Etienne il prwidentp del sin 
datato metal lurgia aderenti 
alla comunità « CGT » Paul 
Marchslll. 

Bollano 
Veroni 
Triotto 
Vonotls 
Milano 
Tonno 
Genova 
Bologna 

LE TEMPERATURE 
3 17 Dreni* 7 17 Napoli 
i la 

11 IS 
10 17 
6 17 
a 1» 

13 30 
1 la 

Plta 9 » 
Ancona 11 15 
Perugia S 11 
Patcara 8 14 
L Aquila 4 13 
Roma 11 1B 
Bari 9 15 

Potante 
Calamaro 
r)a«glo C 
Molline 

Catenla 
Cagliari 

10 
0 

11 
13 
14 
14 
11 
10 

14 
S 

la 
30 
i» 

!» 30 
11 

$> - .-1 
In ' J >' ' 

• • • • F«<[ i di m *npi 
• • Imre 6 t j j i P tali*** 

\y\ 
V- /) J 

A t i r m m 
B biui p ta «a 

rs: y* 

100 v»lt*f moto (n 
4 1 «II» M n 

L u c a PaMDlini 
Direttore 

C l a u d i o P e t r u c c i o l i 
Condirettore 

Cdniuch.no M,*nullo 

13i el i»n ]t*vp MIMI j i le 

editrice S p A 1 Lnitji 

lip «rat a r 1 MI 
\ Hit» V h o reiti "5 

.011X1 Miluno 
Iscrizione al n 2550 del Registro 

del Tribunale di Mila, o 
Pernione come giornBln murai* 
nel Refluirò del Tribunal* di 
Milano numaro 35W dal 4 1 1P5*> 

MRK7IONF RFDAZIONF F AMMIMSTRAZIONF Milano vlala 
ruhio Tesi -<y CAP 20100 Telefono M40 Roma via 
tifi TH irlni 11 CAP 00185 Tel 4 9j 01 jl 2 3 4 5 4 95 12 51 2 3*4 5 
AHHONAMarNTO \ s | | NI MI-RI ITALI* anno L 40 000 semestre-
*»! «Hi trimetri* 11 000 FSTERO anno L 5» 000 semestre 30 500 
i meitre 1 7 1 — (un I IMT*. I H LI.NLDI ITALIA anno Uro 
•H (H semistie 24 ilio Irmi sta 12 «OD — ESTERO anno L 68 500 
•• nnstre <•. m I imtstre 1» «Hi — rtBBLlCITA Conceaaionaria 
M..iKi\tt ** PI Milano uu Manzoni r CAP 20121 Telefono 

i 2 Bl 1 Homo piazza snn Lorenzo In Lucina 26 CAP 00186 
] kf 68B 41 2 14 > TARIFFI- <al mm per colonna) Edizione del 
1 medi COMMERCIALE feriate L 6M festivo L 000 AVMSI 
FINAN7IARI 1.1 (.ALI * REDAZIONALI L 1 200 al mm NE 
< KOLOf.lt Edizione nazionale L J00 per parola PARTECI
PAZIONI AL ILTTO L 250 per parola più L J00 diritto flaso 
\ erwmento Milano Conto Corrente Postale 3 "> 31 Roma Como 
Corrente Postai* l 29~P5 Spedizione in abbonamento poetale 

file:///arle
file:///lolcnto
http://Puniatou.sk
file:///lato
file:///ertio
file:///ante
http://Cdniuch.no
http://KOLOf.lt

